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              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 LUGLIO 2025
            

          

          
            Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Dopo l'attacco terroristico di Hamas del 7 ottobre 2023, gli episodi di antisemitismo e di intolleranza nei confronti della comunità ebraica nel nostro Paese si sono moltiplicati, venendosi a creare un clima di ostilità e intolleranza inaccettabile verso le persone israeliane.

          La presente legge, in attuazione della risoluzione sulla lotta contro l'antisemitismo 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017, è intesa ad inserire nel nostro ordinamento la definizione operativa di antisemitismo formulata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance - IHRA) il 26 maggio 2016, ivi inclusi i relativi indicatori, necessari ai fini dell'applicazione della presente legge medesima.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. La Repubblica italiana, in attuazione dell'articolo 3 della Costituzione, rifiuta ogni forma di antisemitismo, favorisce azioni volte a reprimerne qualunque espressione e ostacola la diffusione del pregiudizio antisemita in Italia.
            

          

          
            
              2. La presente legge, in attuazione della risoluzione sulla lotta contro l'antisemitismo 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017, adotta la definizione operativa di antisemitismo formulata dal l'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance - IHRA) il 26 maggio 2016, ivi inclusi i relativi indicatori, necessari ai fini dell'applicazione della legge medesima. Ai sensi della definizione operativa di cui al periodo precedente, per antisemitismo si intende una determinata percezione degli Ebrei che può essere espressa come odio nei loro confronti, le cui manifestazioni, di natura verbale o fisica, sono dirette verso le persone ebree e non ebree, i loro beni, le istituzioni della comunità e i luoghi di culto ebraici.
            

          

          
            
              3. Le istituzioni della Repubblica collaborano per individuare gli interventi necessari al fine di prevenire e contrastare qualunque atto o manifestazione di antisemitismo, come definito ai sensi del comma 2, che costituisca una minaccia non solo verso una parte dei cittadini, ma anche nei confronti della convivenza civile, della stabilità sociale e della sicurezza pubblica.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            
              1. Al fine di contrastare qualunque atto di antisemitismo, come definito ai sensi dell'articolo 1, comma 2, nonché al fine di consolidare una cultura libera da pregiudizi e stereotipi nei confronti degli Ebrei in quanto popolo, il Presidente del Consiglio dei ministri adotta, con proprio decreto, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disposizioni volte a:
            

            
              
                a) creare una banca dati sugli episodi di antisemitismo, come definito ai sensi dell'articolo 1, comma 2, avuto riguardo sia ai crimini d'odio che agli atti di natura incidentale, al fine di acquisire una visione completa del fenomeno in Italia, nonché di promuovere il coordinamento delle attività di monitoraggio tra gli organismi coinvolti nella raccolta dei dati;
              

            

            
              
                b) prevedere apposite misure per contrastare la diffusione del linguaggio d'odio antisemita sulla rete internet, anche attraverso l'aggiornamento delle regole di accesso alle piattaforme di social media nonché mediante sistemi di segnalazione e rimozione, uniformi ed efficienti, dei relativi contenuti;
              

            

            
              
                c) elaborare apposite linee guida sul contrasto all'antisemitismo, come definito ai sensi dell'articolo 1, comma 2, destinate ai docenti e al personale delle scuole di ogni ordine e grado;
              

            

            
              
                d) attuare, anche in correlazione con le iniziative previste in occasione del Giorno della Memoria di cui alla legge 20 luglio 2000, n. 211, un piano di formazione rivolto a insegnanti ed educatori in merito alla conoscenza del fenomeno dell'antisemitismo, come definito ai sensi dell'articolo 1, comma 2, nonché circa i pregiudizi e gli stereotipi nei confronti degli Ebrei, ivi incluse le possibili teorie complottistiche che ne possono derivare;
              

            

            
              
                e) dare rilievo all'educazione interculturale e al rispetto delle diversità all'interno del curricolo di educazione civica e, più in generale, nel contesto scolastico, al fine di combattere gli stereotipi e i pregiudizi di cui alla lettera d);
              

            

            
              
                f) promuovere iniziative di formazione specifica per il personale delle Forze di polizia in merito alla conoscenza del fenomeno dell'antisemitismo, ai fini di una corretta individuazione della natura antisemita di un reato, sia in base a quanto previsto dalla definizione operativa di antisemitismo di cui all'articolo 1, comma 2, sia nei casi in cui gli obiettivi dell'atto criminoso siano precipuamente individuati in quanto Ebrei, ebraici, legati agli Ebrei o percepiti come tali;
              

            

            
              
                g) promuovere, sui canali del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, campagne di informazione finalizzate alla conoscenza del fenomeno dell'antisemitismo attraverso la diffusione della relativa definizione operativa adottata ai sensi dell'articolo 1, comma 2, al fine di impedire e contrastare atti di discriminazione ed espressioni d'odio antisemiti;
              

            

            
              
                h) promuovere, nell'ambito delle attività associative e sportive, momenti di formazione e conoscenza sul fenomeno dell'antisemitismo, come definito ai sensi dell'articolo 1, comma 2.
              

            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            
              1. Il diniego all'autorizzazione di una riunione o manifestazione pubblica per ragioni di moralità, di cui all'articolo 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, può essere motivato anche in caso di valutazione di grave rischio potenziale per l'utilizzo di simboli, slogan, messaggi e qualunque altro atto antisemita ai sensi della definizione operativa di antisemitismo adottata dalla presente legge.
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"1^ Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 5 AGOSTO 2025
    

    
      370ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1611)
 
Conversione in legge del decreto-legge 1° agosto 2025, n. 110, recante misure urgenti per il commissariamento dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e per il finanziamento dell'Ospedale pediatrico Bambino Gesù

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il provvedimento in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con una osservazione, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) - pur apprezzando l'osservazione contenuta nella proposta di parere avanzata dal relatore - reputa che sarebbe più opportuno convertirla in una condizione, anche al fine di rafforzare il ruolo di questa Commissione nell'espressione dei pareri, a presidio della legalità costituzionale.
    

    
      Peraltro, ritiene che la maggioranza persista in un atteggiamento remissivo verso le scelte, anche palesemente erronee, del Governo.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Giorgis, stigmatizzando la tempistica di esame, in sede consultiva, del disegno di legge in titolo.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il provvedimento in esame è stato assegnato nella giornata di ieri e che i tempi di trattazione trovano motivazione nel fatto che si tratta di un disegno di legge di conversione di un decreto-legge.
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) mantiene la proposta di parere avanzata, rilevando come l'osservazione ivi contenuta rappresenti un punto di equilibrio tra la tutela dell'ambito di discrezionalità della Commissione di merito e l'esercizio del ruolo svolto dalla 1ª Commissione in sede consultiva.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva quindi la proposta di parere non ostativo con osservazione avanzata dal relatore.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      (Discussione congiunta. Rimessione all'Assemblea)
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) rammenta preliminarmente la delicatezza dell'attuale contingenza, caratterizzata purtroppo sia da episodi di violenza nei confronti di persone prese di mira per la semplice appartenenza alla comunità ebraica sia dalla gravissima situazione umanitaria in cui versa la striscia di Gaza.
    

    
      Senza alcuna pretesa di riuscire a risolvere tali incresciose situazioni, le iniziative legislative in titolo - di identico contenuto - cercano quantomeno di arginare episodi gravi e odiosi di antisemitismo che tendono a reiterarsi anche in luoghi pubblici o aperti al pubblico, quali scuole ed università.
    

    
      Il disegno di legge 1004 a prima firma del senatore Romeo è stato presentato nel gennaio del 2024, mentre il disegno di legge 1575 a firma del senatore Scalfarotto è stato presentato lo scorso luglio.
    

    
      Nel dettaglio, i disegni di legge si compongono di tre articoli.
    

    
      L'articolo 1 dispone che la Repubblica italiana, in attuazione dell'articolo 3 della Costituzione, rifiuti ogni forma di antisemitismo, favorisca azioni volte a reprimerne qualunque espres­sione e ostacoli la diffusione del pregiudizio antisemita in Italia.
    

    
      In attuazione della risoluzione sulla lotta contro l'antisemitismo 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017, si prevede l'adozione della definizione operativa di antisemitismo formulata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza interna­zionale per la memoria dell'Olocausto (IHRA) il 26 maggio 2016, ivi inclusi i relativi indicatori. Si specifica, pertanto, che per antisemitismo si intende una determinata percezione degli ebrei, che può essere espressa come odio nei loro confronti, le cui manifestazioni, di natura verbale o fisica, sono dirette verso le persone ebree e non ebree, i loro beni, le istituzioni della comunità e i luoghi di culto ebraici.
    

    
      Si dispone, inoltre, la collaborazione tra le istituzioni della Repubblica per individuare gli interventi necessari a prevenire e contrastare qualunque atto o manifestazione di antisemitismo che co­stituisca una minaccia non solo verso una parte dei cittadini, ma anche nei confronti della convivenza civile, della stabilità sociale e della sicurezza pubblica.
    

    
      L'articolo 2 prevede l'adozione, mediante decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di disposizioni volte a: creare una banca dati sugli episodi di antisemitismo, al fine di acquisire una visione completa del fenomeno in Italia e di promuovere il coordinamento delle attività di monitoraggio tra gli organismi coinvolti nella raccolta dei dati; prevedere apposite misure per con­trastare la diffusione del linguaggio d'odio antisemita sulla rete internet; elaborare apposite linee guida sul contrasto all'antisemitismo, destinate a tutto il personale della scuola; attuare, anche in correlazione con le iniziative previste in occasione del Giorno della Memoria, un piano di formazione rivolto a insegnanti ed educatori in merito alla conoscenza del fenomeno dell'antisemitismo; dare rilievo all'educazione intercultu­rale e al rispetto delle diversità all'interno del curricolo di educazione civica e, più in generale, nel contesto scolastico, al fine di combattere gli stereotipi e i pregiudizi; promuovere iniziative di formazione specifica per il personale delle Forze di polizia, ai fini di una corretta individuazione della natura antisemita di un reato; promuovere, sui canali del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multime­diale, nonché nell'ambito delle attività associative e sportive, campagne di informazione finalizzate alla conoscenza del fenomeno dell'antisemi­tismo.
    

    
      L'articolo 3, infine, stabilisce che il diniego all'autorizzazione di una ri­unione o manifestazione pubblica per ragioni di moralità, di cui all'articolo 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, possa essere motivato anche in caso di valutazione di grave rischio potenziale per l'utilizzo di simboli, slogan, messaggi e qualunque altro atto antisemita ai sensi della definizione operativa di antisemitismo adot­tata dal provvedimento in esame.
    

    
      In conclusione, stante l'identità di contenuto, fa presente come la discussione dei disegni di legge procederà congiuntamente e auspica un confronto costruttivo e proficuo.
    

    
      Ha inizio la discussione generale congiunta.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) ritiene che la scelta di avviare la discussione dei due disegni di legge in commento rappresenti un grave errore politico, in quanto i provvedimenti in oggetto rischiano di essere fortemente divisivi.
    

    
      Peraltro, essi riprendono una risoluzione adottata dal Parlamento europeo nel 2017 che - a sua volta - fa riferimento ad un elenco di undici definizioni di antisemitismo su molte delle quali si è aperto, nei mesi scorsi, un aspro dibattito caratterizzato da forti polemiche e divisioni anche all'interno del mondo ebraico.
    

    
      Paventa, quindi, il rischio che due concetti molto diversi come l'antisemitismo e l'antisionismo rischino di essere sovrapposti.
    

    
      Inoltre, l'articolo 3 di entrambi i disegni di legge prospetta la possibilità che il diniego dell'autorizzazione allo svolgimento di una manifestazione o riunione pubblica per ragioni di moralità trovi motivazione anche in caso di valutazione di grave rischio potenziale per l'utilizzo di simboli, slogan, messaggi e qualunque altro atto antisemita, ai sensi della definizione operativa di antisemitismo adot­tata dai medesimi disegni di legge.
    

    
      L'esame di tali provvedimenti rappresenta dunque un grave errore politico, ancor più alla luce dell'intenzione manifestata ieri dal Primo Ministro israeliano di procedere all'annessione della striscia di Gaza. Infatti, invece di focalizzare l'attenzione sulla necessità di lavorare per un cessate il fuoco o per una tregua, il Parlamento italiano, all'indomani dell'annuncio sull'annessione di Gaza, avvia l'esame di un disegno di legge che - se approvato - comporterebbe il rischio di perseguire come antisemita ogni manifestazione di critica alle politiche del governo Netanyahu.
    

    
      In conclusione, suggerisce grande cautela per il seguito della discussione dei disegni di legge in commento.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) - associandosi alle considerazioni del senatore De Cristofaro - osserva come diversi esponenti della maggioranza abbiano, in passato, sottolineato spesso che non è possibile legiferare sulla base dell'emotività.
    

    
      Invece, oggi, a pochi giorni dagli episodi verificatisi nell'autogrill di Lainate, si avvia l'esame di provvedimenti che rischiano di innescare un cortocircuito. Infatti, si richiamano definizioni di antisemitismo controverse e si prospetta la possibilità di negare l'autorizzazione a svolgere manifestazioni, con il rischio di scadere in una censura preventiva della libertà di manifestazione e di espressione.
    

    
      Rammenta come i gruppi dell'attuale maggioranza, nel 2019, si siano astenuti sulla deliberazione istitutiva della Commissione per il contrasto ai fenomeni di intolleranza, razzismo e antisemitismo - presieduta dalla senatrice a vita Liliana Segre - paventando il rischio di dare vita ad una struttura liberticida. Senza voler soffermarsi su episodi che hanno coinvolto alcuni esponenti di Gioventù nazionale, risulta curioso che chi, in passato, ha espresso dubbi sulla "Commissione Segre" si scopra oggi paladino della lotta all'antisemitismo.
    

    
      In conclusione, ritiene inopportuno aver avviato la discussione dei disegni di legge in commento.
    

    
      La senatrice MUSOLINO (IV-C-RE) reputa necessario focalizzarsi sul fenomeno dell'antisemitismo e sull'esigenza di adottare ogni azione utile a contrastarlo.
    

    
      Pur nella consapevolezza della chiara distinzione tra antisemitismo e antisionismo, ritiene inaccettabile utilizzare quest'ultimo per mascherare un sentimento antisemita.
    

    
      Dichiara la disponibilità a svolgere ogni opportuno approfondimento sui disegni di legge in discussione, mantenendo ferma la necessità di tutelare il mondo ebraico da ogni episodio di minaccia o violenza.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) rimarca come nessuno dei componenti della Commissione sottovaluti la gravità dei numerosi fenomeni di antisemitismo verificatisi di recente in Italia e in Europa, episodi a cui il Partito democratico ha guardato con grande attenzione e preoccupazione.
    

    
      Non va però dimenticato come siano già vigenti leggi che perseguono atti e affermazioni antisemite.
    

    
      Purtroppo, anche dopo l'immane tragedia della Shoah, non si è ancora riusciti ad estirpare la pianta dell'antisemitismo.
    

    
      Rammenta poi l'intervento svolto oggi in Assemblea dal senatore Verducci, che ha dato conto di una recente visita istituzionale al campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau.
    

    
      Se si vuole essere intellettualmente onesti, occorre poi sottolineare come le vicende in corso nella striscia di Gaza interroghino le nostre coscienze e il nostro ruolo di parlamentari.
    

    
      Nel manifestare la disponibilità ad un confronto serio e costruttivo, auspica che non si voglia aprire una discussione strumentale e controproducente.
    

    
      Pur non volendo giudicare le intenzioni personali dei proponenti e della relatrice, ritiene che i disegni di legge suscitino diverse perplessità e ricorda come il Parlamento non sia ancora riuscito ad approvare leggi volte a vietare manifestazioni neofasciste e neonaziste promosse da organizzazioni che non rispettano minimamente il pluralismo, le diversità e i diritti delle minoranze.
    

    
      Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) rammenta come la posizione storica della Lega sia quella di garantire a tutti la massima libertà di espressione.
    

    
      Rileva come l'articolo 3 dei disegni di legge in discussione sia suscettibile di modifiche, ferma restando la necessità di individuare un punto di equilibrio. Ricorda, al riguardo, come storicamente le azioni di antisemitismo non abbiano avuto origine da atti concreti, bensì da slogan e manifestazioni caratterizzate dal ricorso a manifestazioni di odio.
    

    
      Non risulta quindi inopportuno proseguire nella discussione dei disegni di legge, tenendo doverosamente distinti gli episodi di antisemitismo dalle valutazioni sulla linea politica dell'attuale governo d'Israele.
    

    
      La senatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) condivide le osservazioni del senatore Tosato e ritiene che i disegni di legge rappresentino una risposta opportuna agli episodi di violenza fisica e verbale verso il mondo ebraico.
    

    
      Nel sottolineare come non vadano mai dimenticate le pesanti responsabilità di Hamas per la tragica situazione della striscia di Gaza, fa presente come le legittime valutazioni negative sul governo Netanyahu non possano riverberarsi in atti ostili generalizzati verso persone di fede ebraica.
    

    
      Da ultimo, rileva come episodi di violenza verbale verificatisi in recenti manifestazioni, oltre a suscitare disgusto, sporchino l'immagine di un paese pacifico come l'Italia.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP), nel condividere le argomentazioni espresse dai senatori dei gruppi di opposizione, rammenta come la vigente legge n. 205 del 1993 (cosiddetta "legge Mancino") di conversione del decreto-legge n. 122 del 1993 punisca con pene molto severe gli atti o la diffusione di idee fondati sulla superiorità o sull'odio razziale o etnico ovvero basati su motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi.
    

    
      Reputa quindi che i disegni di legge in discussione abbiano un sapore strumentale e rischino di ingenerare confusione.
    

    
      I senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS), GIORGIS (PD-IDP), PARRINI (PD-IDP), VALENTE (PD-IDP), MUSOLINO (IV-C-RE), GAUDIANO (M5S), MAIORINO (M5S) e CATALDI (M5S) chiedono, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, che l'esame dei disegni di legge in titolo sia rimesso in sede referente.
    

    
      Il PRESIDENTE, rilevato che la richiesta è appoggiata dal prescritto numero di senatori, avverte che l'esame dei disegni di legge proseguirà in sede referente.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      (Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE propone di considerare acquisite le fasi procedurali svolte in sede redigente e di tenere aperta la discussione generale, in vista del possibile svolgimento di un ciclo di audizioni.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) interviene incidentalmente per ringraziare i senatori intervenuti, sottolineando l'importanza del confronto, anche nella differenza delle rispettive posizioni.
    

    
      Pur nella consapevolezza della delicatezza del contesto storico in cui ci si muove, ritiene che l'esame dei provvedimenti non sia inopportuno, peraltro in un Paese come l'Italia dove sono state adottate le leggi razziali.
    

    
      Nel richiamare la propria esperienza nella "Commissione Segre" sia nell'attuale che nella passata legislatura, osserva come i disegni di legge rappresentino un'ottima base di partenza, ma non siano assolutamente blindati.
    

    
      Reputa, infine, opportuno svolgere un ciclo di audizioni.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di fissare alle ore 14 di martedì 9 settembre il termine entro cui indicare i soggetti da audire, nel numero massimo di due per gruppo.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la programmazione dei flussi d'ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2026-2028 (

n. 289

)
    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50. Esame e rinvio.)
    

    
      La relatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) illustra l'atto del Governo in titolo, sottolineando, in via preliminare, che l'ingresso nel territorio dello Stato per motivi di lavoro subordinato, stagionale e non, e di lavoro autonomo, avviene nell'ambito delle quote di ingresso stabilite ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 286 del 1998 recante "Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero".
    

    
      Il decreto-legge n. 20 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 50 del 2023, recante "Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto dell'immigrazione irregolare" ha previsto che, per il triennio 2023-2025, le quote massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale, e per lavoro autonomo siano definite, in deroga al predetto articolo 3 del Testo unico sull'immigrazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
    

    
      Le nuove norme hanno quindi introdotto una diversa e derogatoria modulazione procedimentale in tema di ingressi per motivi di lavoro di cittadini non comunitari, accorpando in un unico atto la programmazione triennale, differentemente da quanto indicato nel Testo unico sull'immigrazione, che contempla: il d.P.R. di programmazione triennale e il d.P.C.m. annuale di determinazione delle quote.
    

    
      Si ricorda, poi, che l'articolo 2-bis, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 145 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 187 del 2024, ha esteso la durata temporale della disciplina derogatoria anche al triennio 2026-2028.
    

    
      Ai fini della predisposizione dello schema di d.P.C.m., comunemente noto come "decreto flussi", la Presidenza del Consiglio dei ministri sente i Ministri competenti per materia, gli iscritti al registro di cui all'articolo 42, comma 2, del Testo unico sull'immigrazione (ossia le associazioni di stranieri e le organizzazioni stabilmente operanti in loro favore), nonché il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro. Il predetto decreto è adottato, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta. Decorso tale termine il decreto è comunque adottato.
    

    
      Il "decreto flussi" indica i criteri generali per la definizione degli ingressi di lavoratori stranieri, che devono tenere conto dell'analisi del fabbisogno del mercato del lavoro effettuata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previo confronto con le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative sul piano nazionale. Il medesimo decreto indica, inoltre, le quote massime di ingresso di lavoratori stranieri, per le causali stabilite dal Testo unico sull'immigrazione, per ciascuno degli anni del triennio di riferimento.
    

    
      Qualora se ne ravvisi l'opportunità, ulteriori "decreti flussi" possono essere adottati durante il triennio di riferimento.
    

    
      Al fine di prevenire l'immigrazione irregolare, con i "decreti flussi" sono assegnate, in via preferenziale, quote riservate ai lavoratori di Stati che, anche in collaborazione con lo Stato italiano, promuovono per i propri cittadini campagne mediatiche aventi ad oggetto i rischi per l'incolumità personale derivanti dall'inserimento in traffici migratori irregolari.
    

    
      Il decreto-legge n. 20 del 2023 ha previsto l'assegnazione di quote dedicate ad apolidi e a rifugiati riconosciuti dall'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi di primo asilo o di transito.
    

    
      Lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in titolo dà quindi attuazione all'articolo 1, commi 1, 2 e 3, del citato decreto-legge n. 20 del 2023. Esso è stato predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri insieme alle amministrazioni competenti per materia.
    

    
      Lo schema ripropone l'articolazione del "decreto flussi" per il triennio 2023-2025.
    

    
      In particolare, l'articolo 1 contiene le definizioni di alcuni termini e riferimenti normativi ricorrenti nel provvedimento. In particolare, sono state introdotte le definizioni di "altre industrie", "altri servizi" e "servizi turistici", utilizzando la classificazione ISTAT delle attività economiche ATECO 2025.
    

    
      L'articolo 2 detta i criteri comuni per il governo dei flussi di ingresso sia nell'ambito delle quote sia al di fuori di esse. Viene in primo luogo affermata l'esigenza di una correlazione tra l'entità dei flussi di ingresso e il fabbisogno del mercato del lavoro rilevato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
      Come segnalato nella relazione illustrativa, tale principio, tuttavia, non può in alcun modo implicare la mera traduzione in chiave normativa dei fabbisogni comunicati dalle parti sociali, ma comporta la considerazione congiunta di un ampio insieme di fattori, fra i quali anche: l'analisi dei dati del triennio precedente relativi a richieste di nulla osta al lavoro, richieste di visti di ingresso, permessi di lavoro rilasciati e contratti di lavoro effettivamente stipulati; l'analisi dei dati della precompilazione dell'autunno 2024; la valutazione della capacità di accoglienza e di inserimento dei lavoratori stranieri nelle comunità locali; la disponibilità di risorse amministrative sufficienti a gestire il complesso procedimento di selezione e ingresso in Italia di lavoratori stranieri entro e al di fuori delle quote, ai fini di una piena salvaguardia di tutti gli interessi pubblici coinvolti, ivi incluse le esigenze di sicurezza nazionale.
    

    
      Gli altri criteri stabiliti dall'articolo 2 riguardano: l'estensione dei settori economici considerati nella programmazione, individuati, sulla base dell'analisi del fabbisogno del mercato del lavoro, per gruppi di attività coerenti con la classificazione ATECO 2025; il potenziamento degli strumenti di formazione nei Paesi di origine dei lavoratori stranieri per promuovere il loro ingresso, allo scopo di agevolarne l'integrazione e di incrementarne la professionalità; l'incentivazione degli accordi con i Paesi di origine e di transito quale strumento prioritario per conseguire l'obiettivo di facilitare la migrazione regolare e contrastare quella irregolare; l'incentivazione degli ingressi di lavoratori con alta qualificazione professionale, che non sono ancora sufficienti rispetto alle esigenze della produzione nazionale; il sostegno agli ingressi per lavoro di apolidi e rifugiati riconosciuti dall'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi di primo asilo o di transito.
    

    
      L'articolo 3 detta i criteri specifici per la definizione delle quote di ingresso per il triennio di riferimento. Alla lettera a) vi è la previsione, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge n. 20 del 2023, di quote preferenziali riservate ai lavoratori di Stati che promuovono per i propri cittadini campagne mediatiche sui rischi per l'incolumità personale derivanti dall'inserimento in traffici migratori irregolari, conformemente ad accordi in materia con l'Italia. Nel triennio 2023-2025, come segnalato nella relazione illustrativa, gli ingressi a tale titolo sono stati minimi, ma vi è da considerare la difficoltà di giungere ad accordi in materia con gli Stati di origine e il tempo necessario affinché le campagne mediatiche raggiungano i loro destinatari. Di qui, comunque, la previsione che le quote preferenziali in commento siano commisurate agli ingressi effettivamente avvenuti nel triennio precedente.
    

    
      Alla lettera b) si dispone il mantenimento di una quota specifica per gli addetti al settore dell'assistenza familiare, nel quale le richieste di nulla osta al lavoro sono risultate numerose anche nel corso del click day del febbraio 2025.
    

    
      Alla lettera c) è stata introdotta la previsione di ingressi in Italia, per motivi di lavoro autonomo, di lavoratori che hanno almeno un ascendente fino al terzo grado cittadino o ex cittadino italiano e che sono residenti in Venezuela o in uno degli ulteriori Paesi, individuati dal decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale di cui all'articolo 27, comma 1-octies, del Testo Unico sull'immigrazione.
    

    
      All'articolo 4 sono indicati i criteri specifici per gli ingressi al di fuori delle quote.
    

    
      L'obiettivo del Governo, secondo quanto riportato nella relazione illustrativa, è di favorire, anche nel triennio 2026-2028, l'incremento degli ingressi al di fuori delle quote (lettera a)), anche nell'accennata prospettiva di un progressivo superamento del meccanismo del click day.
    

    
      Anche nell'ambito degli ingressi fuori quota, appare fondamentale lo strumento degli accordi internazionali, in particolare (lettera b)) di quelli in materia di rimpatrio, che danno titolo ai lavoratori dei Paesi sottoscrittori ad ingressi per lavoro subordinato, anche a carattere stagionale, ai sensi dell'articolo 1, comma 5-ter, del decreto-legge n. 20 del 2023.
    

    
      Per i lavoratori stranieri, apolidi rifugiati, riconosciuti dall'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi di primo asilo o di transito, che abbiano completato attività di istruzione e formazione professionale e civico-linguistica organizzate nei Paesi di origine, si prevede (lettera c)) il potenziamento del canale di ingresso di cui all'articolo 23, commi 1 e 2-bis, del Testo unico, come modificati dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 20 del 2023.
    

    
      Viene confermato (lettera d)) anche per il prossimo triennio l'obiettivo della valorizzazione dei percorsi di studio e di formazione di cittadini stranieri in Italia, anche mediante la conversione, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, secondo periodo, del Testo unico, come modificato dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 20 del 2023, in permessi di soggiorno per motivi di lavoro, al di fuori delle quote, dei permessi rilasciati per motivi di studio e formazione.
    

    
      Il Governo, infine, è orientato (lettera e)) a proporre la stabile conferma, senza limiti numerici, della previsione (contenuta in via sperimentale, limitatamente al 2025, nell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge n. 145 del 2024) di ingressi per lavoro subordinato non stagionale fuori quota nel settore dell'assistenza familiare a favore di persone con disabilità, come definite ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 62 del 2024, o a favore di persone grandi anziane, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 29 del 2024.
    

    
      In coerenza con i criteri sopra indicati, all'articolo 5 sono fissate le quote complessive di ingressi, pari a 164.850 unità per l'anno 2026, 165.850 unità per l'anno 2027 e 166.850 unità per l'anno 2028. Nel triennio, le quote ammontano quindi a 497.550 unità, con un aumento di 29.100 unità rispetto al triennio 2023-2025.
    

    
      L'articolo 6 disciplina gli ingressi per lavoro subordinato non stagionale e per lavoro autonomo: nel triennio, si tratta di 230.550 unità.
    

    
      Il comma 1, in particolare, definisce i settori economici, individuati sulla base della classificazione ISTAT delle attività economiche ATECO 2025, per le esigenze dei quali tali ingressi sono autorizzati. Al riguardo, la relazione illustrativa evidenzia il superamento dell'indicazione mista di settori economici e di specifiche professionalità che contraddistingueva la corrispondente disposizione del decreto flussi per il triennio 2023-2025.
    

    
      Nei commi da 2 a 4 sono definite le sub-quote a valere sul numero complessivo di ingressi autorizzato dal comma 1.
    

    
      In dettaglio, nel comma 2 - a differenza del precedente decreto flussi - sono stati accorpati gli ingressi derivanti da accordi di cooperazione in essere in ambito migratorio e gli ingressi collegati ad accordi con Paesi che promuovono campagne mediatiche sui rischi per l'incolumità personale derivanti dall'inserimento in traffici migratori irregolari. Nel complesso si tratta di 43.000 unità per il 2026, 51.000 unità per il 2027 e 59.000 unità per il 2028.
    

    
      Il comma 3, lettera a), riguarda la sub-quota per gli ingressi in Italia di lavoratori di origine italiana per parte di almeno uno dei genitori fino al terzo grado in linea diretta di ascendenza, residenti in Venezuela; la lettera b) riguarda la sub-quota per gli ingressi degli apolidi e dei rifugiati riconosciuti dall'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi di primo asilo o di transito, che si incrementa del 60 per cento su base annua rispetto al triennio precedente; la lettera c), invece, concerne gli ingressi riservati ai lavoratori subordinati non stagionali nel settore dell'assistenza familiare.
    

    
      Il comma 4 conferma le disposizioni del decreto flussi 2023-2025 relativamente agli ingressi per lavoro autonomo per specifiche causali.
    

    
      Passando all'articolo 7, esso definisce, al comma 1, gli ingressi nell'ambito delle quote per lavoro stagionale, nei settori agricolo e turistico, che sono stabiliti nel numero massimo di 88.000 per il 2026, 89.000 per il 2027 e 90.000 per il 2028. Tali valori costituiscono una sintesi tra il fabbisogno di lavoratori stagionali comunicato dalle parti sociali al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il numero - più basso - di domande di nulla osta al lavoro stagionale effettivamente presentate per il 2025.
    

    
      Resta, in ogni caso, ferma la possibilità di adottare decreti flussi integrativi, come previsto dall'articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 20 del 2023, qualora il numero delle domande di nulla osta al lavoro stagionale presentate nel triennio superasse effettivamente le quote stabilite.
    

    
      Nei commi da 2 a 5 sono disciplinate le sub-quote a valere sul numero massimo di ingressi di cui al comma 1.
    

    
      Al comma 2 sono stati previsti ingressi, per motivi di lavoro subordinato stagionale, di cittadini di Paesi con i quali, nel corso del triennio, entrino in vigore accordi di cooperazione in materia migratoria; si tratta di 12.600 unità nel 2026, 12.750 unità nel 2027 e 13.000 unità nel 2028.
    

    
      Al comma 3 vengono aumentate le quote riservate ai lavoratori che abbiano fatto ingresso in Italia per prestare lavoro subordinato stagionale almeno una volta nei cinque anni precedenti e per i quali il datore di lavoro presenti richiesta di nulla osta pluriennale per lavoro subordinato stagionale.
    

    
      Al comma 4 viene confermata la riserva di una quota, pari a 47.000 unità annue, relativa ai lavoratori stranieri, le cui istanze di nulla osta siano presentate dalle organizzazioni professionali dei datori di lavoro del settore agricolo.
    

    
      Analogamente, al comma 5, viene riservata alle istanze presentate dalle organizzazioni professionali dei datori di lavoro del settore turistico più rappresentative a livello nazionale una quota corrispondente al fabbisogno comunicato per tale settore al Ministero del lavoro e delle politiche sociali: 13.000 unità nel 2026, 14.000 unità nel 2027 e 15.000 unità nel 2028.
    

    
      L'articolo 8 detta i termini per la presentazione delle domande, prevedendo, al comma 1, una fase di precompilazione dei moduli di domanda per la presentazione di richiesta di nulla osta al lavoro, nell'ambito delle quote previste, rispettivamente, per il lavoro subordinato non stagionale e autonomo e il lavoro subordinato stagionale. Il comma 2 detta i termini per la presentazione delle richieste di nulla osta nell'ambito delle quote sopraindicate. Al comma 3 si prevede che il termine procedimentale decorre dalla data di imputazione della quota.
    

    
      L'articolo 9, infine, detta norme attuative dello schema di decreto in esame: ripartizione territoriale delle quote (comma 1); fissazione del termine entro il quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali effettua la ripartizione delle quote (comma 2); diversa suddivisione delle quote non utilizzate (comma 3); emanazione di una circolare congiunta del Ministero dell'interno, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del Ministero del turismo, sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, per stabilire ulteriori norme attuative del presente provvedimento (comma 4); modalità di dimostrazione, da parte del datore di lavoro interessato all'assunzione di lavoratori stranieri residenti all'estero, di aver previamente esperito la verifica, presso il Centro per l'impiego competente, dell'indisponibilità di un lavoratore presente sul territorio nazionale, ai sensi dell'articolo 22, commi 2 e 2-bis, del Testo unico per l'immigrazione (comma 5).
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda come il parere sull'atto in titolo debba essere espresso entro il prossimo 3 settembre.
    

    
      Tuttavia, rappresenta fin d'ora l'opportunità di esprimere il parere nella settimana successiva, per consentire un adeguato approfondimento istruttorio, e chiede la disponibilità del Governo ad attendere l'espressione del parere prima di procedere all'adozione definitiva dell'atto.
    

    
      Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO fornisce rassicurazioni in tal senso.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      Il PRESIDENTE sospende la seduta, per svolgere un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi, per la programmazione dei lavori.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 15,05, riprende alle ore 15,15.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica le determinazioni adottate all'unanimità, in sede di Ufficio di Presidenza, sulla programmazione dei lavori dopo la sospensione estiva.
    

    
      In particolare, si è convenuto di riprendere i lavori alle ore 15 di martedì 9 settembre, con il prosieguo del disegno di legge n. 1184 sulla semplificazione delle attività economiche e con l'espressione del parere sull'atto del Governo n. 289 ("decreto flussi").
    

    
      Nella giornata di mercoledì 10 settembre, alle ore 9, proseguirà l'esame del disegno di legge n. 1184 e del disegno di legge n. 1451 relativo ai ballottaggi nei grandi comuni.
    

    
      Giovedì 11, alle ore 9, proseguirà l'esame degli argomenti non conclusi.
    

    
      Inoltre, previo accordo con la presidenza della Commissione giustizia, mercoledì 10 settembre, al termine dell'Assemblea, potrebbe tenersi una seduta delle Commissioni riunite 1ª e 2ª, per proseguire l'esame del disegno di legge 1457 sulla Corte dei conti.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 30 luglio scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stato presentato dal relatore l'emendamento 10.0.601 (pubblicato in allegato).
    

    
      Propone di fissare alle ore 15 di domani, mercoledì 6 agosto 2025, il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DI SEDUTE
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che le sedute già convocate domani, mercoledì 6 agosto 2025, alle ore 8,30, 14 e 20, non avranno più luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1611
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      il provvedimento reca disposizioni relative al commissariamento dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) e al finanziamento dell'Ospedale pediatrico Bambino Gesù;
    

    
      con riguardo alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità e urgenza, il decreto-legge risponde all'esigenza di adottare misure finalizzate ad assicurare la continuità dell'azione amministrativa svolta dall'Agenas, in presenza di criticità organizzative e gestionali dell'Agenzia stessa, in relazione alle dimissioni del direttore generale e alla scadenza del presidente e del consiglio di amministrazione, nonché alla complessità della procedura per la ricostituzione degli organi;
    

    
      considerata altresì la necessità e l'urgenza di destinare risorse finanziarie all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù per lo svolgimento delle funzioni e delle attività assistenziali proprie,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      - all'articolo 1, comma 3, valuti la Commissione di merito l'opportunità di chiarire se, ferme restando le incompatibilità previste dal decreto legislativo n. 39 del 2013 per gli eventuali incarichi che il commissario abbia in corso al momento della nomina, sia ammesso il cumulo con incarichi non ancora in corso al momento della nomina.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1184

    

    
       
    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.0.601
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13)
      

      
                  1. All'articolo 55, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le parole da «del Consiglio di amministrazione» fino a «designato dal Ministro dell'economia e delle finanze.», sono sostituite dalle seguenti: «degli organi dell'Agenzia italiana per la gioventù. Sono organi dell'Agenzia: il Consiglio di amministrazione, formato da tre componenti, il Presidente, dotato di comprovata esperienza in materia di politiche giovanili, nonché il Collegio dei revisori dei conti, formato da tre membri, uno dei quali designato dal Ministero dell'economia e delle finanze».»
      

    



    

     
  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 126
    

    
      MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 2025
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      PARRINI
    

    
      indi del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Orario: dalle ore 13,05 alle ore 15
    

    
      AUDIZIONE DEL PROFESSOR SIMONE OGGIONNI, MEMBRO DEL COMITATO SCIENTIFICO DEL LABORATORIO YITZHAK RABIN, DELL'ONOREVOLE EMANUELE FIANO, GIA' DEPUTATO NELLE LEGISLATURE DALLA XV ALLA XVIII (INTERVENUTO IN VIDEOCONFERFENZA), DELLA PROFESSORESSA ANNA FOA, STORICA, GIÀ DOCENTE DI STORIA MODERNA PRESSO SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA (INTERVENUTA IN VIDEOCONFERENZA) E DEL PROFESSOR NICOLA PERUGINI (INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA), SUI DDL 1004 E 1575 (CONTRASTO ALL'ANTISEMITISMO)
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 2025
    

    
      379ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Prisco.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 settembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, in merito all'emendamento del relatore 10.0.603, è stata acquisita una memoria scritta dell'Automobile Club d'Italia, che verrà messa a disposizione della Commissione.
    

    
      Fa poi presente che il subemendamento 10.0.603/4 e l'emendamento 11.1 sono stati riformulati in altrettanti testi 2 (pubblicati in allegato).
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1451)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche agli articoli 72 e 73 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in materia di elezione del sindaco al primo turno nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 settembre.
    

    
      Il PRESIDENTE propone che sugli emendamenti da 1.279 a 1.296, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione della percentuale del quorum strutturale dei partecipanti al voto, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP), nell'annunciare il voto favorevole sugli emendamenti in discussione, richiama il parere espresso dalla Commissione di Venezia, organismo consultivo interno al Consiglio d'Europa, in cui si stigmatizzano le modifiche alla legge elettorale per gli enti locali adottate dal Parlamento della Georgia, nel quale il partito filorusso "Sogno Georgiano" detiene la maggioranza assoluta dei seggi.
    

    
      Nel parere della Commissione di Venezia sono sollevate tre critiche alla nuova legge elettorale locale georgiana: la prima attiene alla redistribuzione arbitraria dei confini di alcuni collegi elettorali; la seconda alla modifica unilaterale di un sistema elettorale; la terza all'eliminazione del turno di ballottaggio.
    

    
      È evidente l'analogia con il disegno di legge in esame, che concretizza una sorta di incubo, piuttosto che un sogno georgiano.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto favorevole, richiamando la valenza simbolica degli emendamenti in esame e il fatto che la riduzione dei casi di ricorso al ballottaggio lede il diritto dei cittadini alla partecipazione democratica, togliendo un'ulteriore possibilità agli elettori per la scelta del candidato sindaco.
    

    
      Con contestuale votazione, la Commissione respinge gli emendamenti sostanzialmente identici 1.279, 1. 280, 1.281, 1. 282, 1.283 e 1.284.
    

    
      Successivamente, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.285, 1.286, 1.287, 1.288, 1.289 e 1.290 sono posti contestualmente in votazione e respinti.
    

    
      La Commissione poi, con contestuale votazione, respinge gli emendamenti sostanzialmente identici, 1.291, 1.292, 1.293, 1.294, 1.295 e 1.296.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi che sugli emendamenti da 1.297 a 1.314, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione della percentuale del quorum strutturale degli elettori che partecipano alla votazione, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia il voto favorevole del Gruppo, stigmatizzando il disegno di legge della maggioranza, là dove prevede una legittimazione del candidato sindaco eletto svincolata dalla partecipazione di una percentuale minima di votanti. Evidenzia come la sostanziale differenza tra la previsione del secondo turno e un sistema basato sul turno unico risieda nel fatto che, con il turno unico, ci si limita a trasformare una minoranza meramente numerica in una maggioranza assembleare.
    

    
      Il disegno di legge sostenuto dalla maggioranza e dal Governo non affronta minimamente il rilevante peso dell'astensionismo e della disaffezione degli elettori.
    

    
      La Commissione, con contestuale votazione, respinge gli emendamenti sostanzialmente identici 1.297, 1.298, 1.299, 1.300, 1.301 e 1.302.
    

    
      Successivamente, con contestuale votazione, sono respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.303, 1.304, 1.305, 1.306, 1.307 e 1.308.
    

    
      In seguito, sono posti contestualmente in votazione e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.309, 1.310, 1.311, 1.312, 1.313 e 1.314.
    

    
      Il PRESIDENTE propone poi che sugli emendamenti da 1.315 a 1.332, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione percentuale del quorum strutturale dei partecipanti al voto, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo, sottolineando la necessità di riscoprire il senso della partecipazione politica e del ruolo dell'azione politica. Al contrario, il disegno di legge della maggioranza incentiva la formazione di coalizioni raffazzonate e nasconde il tentativo di modificare il sistema elettorale, al fine di vincere in un maggior numero di comuni, ottenendo più sindaci rispetto a quelli oggi spettanti al centrodestra.
    

    
      Denuncia poi i rischi di svuotamento della democrazia partecipativa a seguito del crescente astensionismo, sottolineando come la previsione del turno di ballottaggio consenta all' elettore che, al primo turno, ha espresso il sostegno ad un candidato sindaco che ha ottenuto pochi voti, di poter orientare, in sede di ballottaggio, la propria preferenza verso il candidato meno lontano dalle proprie posizioni.
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, osserva come la previsione del turno unico possa comunque valorizzare il ruolo delle formazioni più piccole.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) rivede, anche in sede di esame del disegno di legge n.1451, i limiti del metodo, già adottato dalla maggioranza e dal Governo per altre modifiche all'assetto istituzionale, come per esempio il premierato: le audizioni sono ridotte ad uno stanco rituale e la maggioranza procede imperterrita, respingendo sistematicamente le proposte migliorative delle opposizioni.
    

    
      In sede di discussione su una proposta di modifica della legge elettorale per i comuni, ci si sarebbe attesa l'individuazione di strumenti idonei a contrastare la crescente disaffezione di segmenti sempre più ampi dell'elettorato.
    

    
      Peraltro, risulta fragile la rivendicazione della maggioranza volta a ridurre il ricorso al ballottaggio sulla base dell'argomentazione per cui, al secondo turno, l'affluenza è sempre minore rispetto al primo turno e il candidato vincente al ballottaggio rischia di avere meno voti rispetto a quelli ottenuti dal suo avversario al primo turno. In realtà, la maggioranza vuole modificare un sistema elettorale che finora ha dato buona prova di funzionamento, soltanto con la speranza di avere un vantaggio dalle dalla riduzione del ricorso al ballottaggio.
    

    
      Altresì, il disegno di legge incentiva la formazione di coalizioni eterogenee al primo turno e fa venir meno l'impianto complessivo della legge vigente, basato sulla chiarezza delle proposte elettorali del primo turno e sul punto di sintesi del turno di ballottaggio, in un'ottica complessiva di trasparenza.
    

    
      Con il pretesto dell'aumento dell'astensionismo tra il primo e il secondo turno si procede quindi ad una modifica unilaterale di un sistema elettorale che ha dato buona prova di funzionamento, al solo fine di lucrare un vantaggio, senza nel contempo dare risposta alle ragioni della crisi della rappresentanza.
    

    
      Con contestuale votazione, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.315, 1.316, 1.317, 1.318 1.319 e 1.320 sono respinti.
    

    
      Successivamente, la Commissione, con un'unica votazione, respinge gli emendamenti sostanzialmente identici 1.321. 1.322, 1.323, 1.324, 1.325 e 1.326.
    

    
      In seguito, con un'unica votazione, sono respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.327, 1.328, 1.329, 1. 330, 1.331 e 1.332.
    

    
      Il PRESIDENTE propone che sugli emendamenti da 1.333 a 1.350, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione percentuale del quorum strutturale dei partecipanti al voto, si svolga in un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP), nell'annunciare il voto favorevole, sottolinea la necessità di focalizzare l'attenzione sull'importanza della partecipazione al voto e della conseguente legittimazione delle istituzioni rappresentative. Evidenzia come le proposte emendative dell'opposizione siano funzionali a non perdere di vista questi due aspetti. Purtroppo, il metodo alla base del disegno di legge della maggioranza si caratterizza per la scelta unilaterale di modificare dopo, 32 anni, una legge elettorale che fino ad oggi non ha mai subito modifiche a colpi di maggioranza. Si tratta di un atto da stigmatizzare, che peraltro cristallizza gli attuali rapporti di forza tra le coalizioni e risulta suscettibile di aumentare ulteriormente la disaffezione.
    

    
      Ciò è dimostrato anche dal fatto che le elezioni a turno unico, come quelle regionali, hanno finora registrato le percentuali più basse di partecipazione al voto tra quelle avutesi nella recente storia repubblicana.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associa alle considerazioni del senatore Parrini e dichiara il voto favorevole sugli emendamenti. Peraltro, se il turno di ballottaggio non favorisce automaticamente la partecipazione al voto, questo vale anche per un sistema a turno unico.
    

    
      Dà poi conto di una recente rilevazione demoscopica sulle prossime elezioni regionali in Calabria, da cui emergerebbe una partecipazione al voto oscillante tra il 30 e il 40%, ossia estremamente bassa. Il dato di fondo è quindi quello di una disaffezione strutturale alle consultazioni elettorali, fenomeno rispetto al quale occorre individuare rimedi che, a voler essere intellettualmente onesti, non sarebbero probabilmente efficaci nel breve periodo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto favorevole, richiamando la campagna elettorale in corso in queste settimane nelle Marche in vista delle consultazioni regionali di domenica prossima. Osserva che i cittadini, per essere motivati nella partecipazione al voto, chiedono soluzioni concrete dalla classe politica e dagli amministratori. Nel caso delle Marche tali soluzioni risultano mancanti, se si pensa che soltanto il 20 per cento dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza è stato effettivamente speso e che non risultano passi in avanti nell' estensione della Zona Economica Speciale.
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, osserva incidentalmente come la presidente della regione Umbria abbia espresso una valutazione positiva sull'estensione della Zona Economica Speciale alle regioni Marche e Umbria, come previsto dal disegno di legge n. 1639 all'esame della Commissione bilancio.
    

    
      Con contestuale votazione, sono quindi respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.333, 1.334, 1.335, 1.336, 1.337 e 1.338
    

    
      Successivamente gli emendamenti sostanzialmente identici 1.339, 1.300, 1.341, 1.342, 1.343 e 1.344 sono posti contestualmente in votazione e respinti.
    

    
      Sono quindi messi contestualmente in votazione e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.345, 1.346, 1.347, 1.348, 1.349 e 1.350.
    

    
      Si passa quindi alla votazione degli emendamenti sostanzialmente identici da 1.351 a 1.356.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sugli emendamenti in esame, che subordinano l'elezione di un candidato al primo turno al raggiungimento di un quorum strutturale di partecipazione al voto pari ad almeno il 65 per cento degli aventi diritto. Osserva come il disegno di legge della maggioranza non offra risposte al problema della scarsa partecipazione e manifesta la disponibilità del proprio Gruppo, qualora si apra uno spazio di confronto effettivo, a modulare la percentuale di partecipazione al voto tra il primo e il secondo turno.
    

    
      Con contestuale votazione, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.351, 1.352, 1.353, 1.354, 1.355 e 1.356 vengono respinti dalla Commissione.
    

    
      Successivamente, il PRESIDENTE propone che sugli emendamenti da 1.357 a 1.374, che si differenziano tra loro soltanto per la variazione della percentuale del quorum strutturale dei partecipanti al voto, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) dichiara il voto favorevole del Gruppo, richiamando le testimonianze acquisite nel corso delle audizioni, in cui sono stati sottolineati gli effetti deleteri del disegno di legge, con riguardo alla stabilità delle maggioranze consiliari.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) annuncia il voto favorevole, sottolineando come il disegno di legge della maggioranza non si sforzi di individuare soluzioni per fronteggiare il meccanismo di affiliazione clientelare delle candidature che emerge in diverse realtà locali, con conseguente degenerazione della qualità della classe politica.
    

    
      Cita poi il caso del comune di Castellammare di Stabia, una volta laboratorio politico di prima grandezza e sede di confronto culturale tra pensatori della Democrazia cristiana e del Partito comunista, dove oggi, in occasione delle ultime elezioni comunali, sono state presentate 27 liste a fronte di 43.000 abitanti, e ciò nonostante si è registrata una diminuzione del numero dei votanti.
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, osserva incidentalmente come il disegno di legge in esame, limitando i casi del ricorso al ballottaggio, presenta sicuramente un aspetto positivo, in termini di riduzione dei costi.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) fa presente come la democrazia abbia un costo che va comunque preservato e tutelato.
    

    
      La Commissione, con contestuale votazione, respinge quindi gli emendamenti sostanzialmente identici 1.357, 1.358, 1.359, 1.360, 1.361 e 1.362.
    

    
      Successivamente, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.363, 1.364, 1.365, 1.366, 1.367, 1.368, sono posti contestualmente in votazione e respinti.
    

    
      La Commissione respinge quindi, con contestuale votazione, gli emendamenti sostanzialmente identici 1.369, 1.370, 1.371, 1.372, 1.373 e 1.374.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(978)
 
Erika STEFANI.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile in materia di procedimento sommario per l'effettiva realizzazione del credito

    

    
      (Parere alla 2a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito, riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      I senatori GIORGIS (PD-IDP) e CATALDI (M5S) dichiarano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1622)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede per un impianto agrivoltaico a Santa Maria di Galeria, fatto a Roma il 31 luglio 2025

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      I senatori GIORGIS (PD-IDP) e CATALDI (M5S) dichiarano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1508)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Introduzione del piano didattico personalizzato universitario per studenti con disturbi specifici dell'apprendimento

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      I senatori GIORGIS (PD-IDP) e CATALDI (M5S) dichiarano il voto di astensione dei rispettivi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1578)
 
Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il 2025

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) evidenzia come il disegno di legge annuale sulla concorrenza tenda a sovrapporsi a molte delle tematiche contenute nel disegno di legge in materia di semplificazione delle attività economiche (Atto Senato 1184) all'esame di questa Commissione in sede referente, con l'effetto di rendere complicato ogni approfondimento.
    

    
      Si tratta di un ulteriore caso di svalutazione dell'attività parlamentare su cui la Presidenza della Commissione dovrebbe avviare una riflessione.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda come il disegno di legge n. 1578 fosse iscritto all'ordine del giorno per l'espressione del parere alla Commissione di merito. Peraltro, è a disposizione anche il dossier del Servizio studi, proprio per esigenze di approfondimento.
    

    
      Fa poi presente come la 1a Commissione in questa sede debba formulare il parere sulle parti di competenza, rappresentate principalmente dagli articoli 1 e 2, in materia di servizi pubblici locali. Da ultimo, ricorda come la legge annuale sulla concorrenza sia sempre assegnata, in sede referente, all'esame della 9a Commissione.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) prende atto dei rilievi formulati dalla Presidenza e ribadisce la necessità che le modalità di esame dei disegni di legge non vadano a conculcare le prerogative dei parlamentari.
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia la votazione del parere alla seduta convocata per giovedì 25 settembre, in modo da consentire un adeguato approfondimento.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(162)
 
GASPARRI.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(199)
 
NICITA.
 
-
 
Disposizioni in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(611)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      
(631)
 
MARTELLA.
 
-
 
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiotelevisivo

    

    
      
(1242)
 
Dolores BEVILACQUA e altri.
 
-
 
Modifiche alla disciplina della governance della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.

    

    
      
(828)
 
DE CRISTOFARO e altri.
 
-
 
Norme per la revisione del servizio pubblico nella comunicazione audiovisiva e radiofonica sui diversi media

    

    
      
(1257)
 
Enrico BORGHI e altri.
 
-
 
Disciplina e organizzazione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale

    

    
      
(1481)
 
GASPARRI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1521)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208

    

    
      
(1570)
 
BERGESIO e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di riforma della governance della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A. e valorizzazione delle partecipazioni societarie

    

    
      
(1589)
 
Mariastella GELMINI e altri.
 
-
 
Modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia di servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, riduzione e abolizione del canone di abbonamento e disciplina della società concessionaria del servizio pubblico

    

    
      (Parere alla 8a Commissione su testo unificato. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il testo unificato adottato dalla Commissione per i disegni di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Fa poi presente che la votazione del parere avrà luogo la prossima settimana, in modo da consentire un approfondimento istruttorio.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, sull'esame congiunto in sede referente dei disegni di legge n. 1004 e 1575 (Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo), i contributi pervenuti a seguito delle audizioni informali che si sono svolte nella giornata odierna, così come eventuali altri di successive audizioni, saranno resi disponibili sul sito web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta antimeridiana di domani, già convocata alle ore 8,45, è anticipata alle ore 8,30.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    




     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 1578
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - rientrano nell'ambito di interesse della 1ª Commissione le norme di cui all'articolo 1 che, al fine di rafforzare la vigilanza e i controlli degli enti locali, introduce dei parametri obiettivi per individuare l'andamento insoddisfacente della gestione di servizi pubblici locali di rilevanza economica, nonché le previsioni normative di cui all'articolo 2, che reca una disciplina sanzionatoria per la violazione di talune disposizioni del decreto legislativo n. 201 del 2022 in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL TESTO UNIFICATO RELATIVO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 162, 199, 611, 631, 828, 1242, 1257, 1481, 1521, 1570 E 1589
    

    
      La Commissione, esaminato il testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 2, si rappresenta l'opportunità di specificare se il parere sullo schema di contratto di servizio espresso dalla Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi debba essere adottato con la maggioranza dei due terzi dei componenti o dei votanti;
    

    
      - all'articolo 8, comma 1, lettera c), capoverso 15-bis, con riguardo alla partecipazione senza diritto di voto ai lavori del consiglio di amministrazione della Rai, valuti la Commissione di merito l'opportunità di sostituire il riferimento ad un rappresentante della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano con il riferimento ad un rappresentante della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1184

    

    
       
    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.0.603/4 (testo 2)
      

      
        De Priamo
      

      
        
All'emendamento 10.0.603, capoverso
 «Art. 10-bis» apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, lettera b), n. 2), sostituire la parola «dieci» con la seguente «undici»;
      

      
                  b) al comma 1, lettera b), dopo il punto 6), aggiungere il seguente: «6-bis) un rappresentante designato dall'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI).»;
      

      
                  c) al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l'analisi e l'approfondimento delle tematiche afferenti ai compiti istituzionali di ACI, concernenti la mobilità sicura, sostenibile e accessibile, può essere nominato un esperto al quale è corrisposto un trattamento economico equivalente a quello di dirigente di prima fascia, per la copertura finanziaria del quale si provvede nell'ambito della dotazione di bilancio dell'Ente, nei limiti delle risorse economiche di ACI e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»;
      

      
                  d) al comma 3, dopo le parole «e le società», aggiungere le parole «in house»;
      

      
                  e) al comma 7, dopo le parole «alle società», aggiungere le parole «in house».
      

    

    
      Art. 11
    

    
      
        11.1 (testo 2)
      

      
        Ternullo, Occhiuto, Paroli
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 11.
      

      
        (Misure in materia di cremazione e dispersione delle ceneri)
      

      
                  1. Alla legge 30 marzo 2001, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente: «Art. 1. - (Oggetto, definizioni e competenze) - 1. Nel territorio italiano la cremazione è disciplinata dalla presente legge e le disposizioni in contrasto con essa sono abrogate.
      

      
                  2. L'attività di cremazione delle salme è servizio pubblico locale d'interesse generale. Fatta salva la possibilità per i Comuni prevista dal successivo articolo 6, comma 2, della presente legge, è vietata ogni scontistica o offerta da parte dei gestori del servizio o soggetti connessi o collegati direttamente o indirettamente al gestore stesso, indipendentemente dalla natura pubblica o privata del gestore, che possa generare per soggetti terzi o soggetti connessi o collegati direttamente o indirettamente al gestore stesso condizioni di privilegio commerciale ed economico connesso o ricollegabile al pagamento della tariffa di cremazione.
      

      
                  3. I cadaveri destinati alle attività di cremazione devono essere trasportati presso il polo crematorio da imprese autorizzate all'esercizio dell'attività funebre nel rispetto del defunto e delle normative igienico sanitarie, con tariffe non elusive di quanto disposto agli articoli 1, comma 2, e 6, comma 2, della presente legge, ricorrendo ai mezzi funebri di cui all'art. 20 del DPR 10 settembre 1990 n. 285. Nel rispetto dei defunti sono consentiti trasporti multipli di feretri nella misura massima di  4 per mezzo funebre, fatta salva la possibilità di trasporti multipli numericamente superiori in caso di calamità, per ordine dell'Autorità giudiziaria o di quella sanitaria. I citati trasporti multipli possono essere effettuati dalle imprese funebri o da imprese autorizzate al trasporto. Sono consentiti da parte di soggetti autorizzati i trasporti multipli in numero superiore a 4 solo per i resti mortali, derivanti da esumazioni ed estumulazioni ordinarie, destinati a cremazione. È altresì consentito, in caso di situazioni di fermo dell'impianto di cremazione, il trasferimento multiplo di feretri presso altro impianto disponibile.
      

      
                  4. Sull'autorizzazione al trasporto il dirigente comunale preposto al servizio di polizia mortuaria, ovvero il responsabile del predetto servizio ai sensi dell'articolo 109, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dovrà indicare obbligatoriamente il soggetto unico incaricato del trasporto, la data del trasporto, il crematorio di destinazione del feretro e la successiva destinazione delle ceneri ad avvenuta cremazione.»;
      

      
                  b) all'articolo 3, comma 1:
      

      
                  1) alla lettera a), le parole: «del comune di decesso, che la rilascia acquisito un certificato in carta libera» sono sostituite dalle seguenti: «del comune di decesso o di ultima sepoltura, che la rilascia, anche in modalità digitale, acquisito un certificato in carta libera o con modalità digitale»;
      

      
                  2) dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                  «a-bis) gli avvisi, le autorizzazioni e tutti i documenti necessari per la cremazione  e l'affido o la dispersione delle ceneri vengono formati in carta libera o con modalità digitale e inoltrati tempestivamente, anche per via telematica, da parte dell'ufficiale dello stato civile del comune di decesso o di ultima sepoltura agli aventi titolo o all'impresa funebre incaricata, all'impianto di cremazione di destinazione e al servizio cimiteriale per i casi di conservazione o dispersione in area cimiteriale o al comune di destinazione per i casi di dispersione in natura e affido;»
      

      
                  3) dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                  «b-bis) le dichiarazioni degli aventi titolo sulla volontà di cremazione sono effettuate mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, resa con qualsiasi mezzo idoneo, compreso il formato digitale, garantendo in ogni caso l'identità del dichiarante e possono essere acquisite, ai fini del rilascio dell'autorizzazione, anche per via telematica;»;
      

      
                  4) la lettera g) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  «g) a seguito di istanza dei soggetti di cui alla lettera b), numero 3), le autorizzazioni al trasporto, inumazione, tumulazione o cremazione dei resti mortali come definiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 2003, n. 254, sono rilasciate dal competente ufficio del comune del cimitero in cui sono stati rinvenuti. Qualora da parte dei medesimi soggetti, nei termini e secondo le modalità previste dal regolamento comunale di polizia mortuaria, non vengano effettuate comunicazioni sulla nuova sistemazione dei suddetti resti a seguito delle attività di esumazione ordinaria o di estumulazione a scadenza della concessione, il Comune può disporre, in alternativa alla reinumazione, che si provveda d'ufficio alla loro cremazione, a condizione che di tale disposizione sia stata informata preventivamente la cittadinanza mediante pubbliche affissioni. Per procedere alla cremazione non è necessaria la documentazione prevista per la cremazione di cadavere. Gli oneri derivanti dalla reinumazione o dalla cremazione restano a carico dei soggetti di cui alla lettera b), numero 3), del presente comma;»;
      

      
                  c) all'articolo 6, il comma 2 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «2. La gestione dei crematori spetta ai comuni, che la esercitano attraverso una delle forme previste dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201. Il soggetto gestore è tenuto a rispettare le tariffe approvate annualmente dai comuni e le tariffe inserite, ove presenti, nel Piano Economico Finanziario, nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell'art. 1 della presente legge. Restano applicabili gli sconti tariffari e gli aggi che l'affidatario abbia riconosciuto al Comune concedente nel procedimento di affidamento del servizio. Spetta al Responsabile del procedimento di affidamento della pubblica amministrazione l'attività di vigilanza in merito a quanto disposto all'art. 1 comma 2 della presente legge.»;
      

      
                  d) dopo l'articolo 8 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «Art. 8-bis. - (Sanzioni) - 1. Salvo che il fatto costituisca reato, per la violazione della disposizione dell'articolo 1, comma 3, si applica la sanzione della sospensione della SCIA per l'esercizio dell'attività funebre da 3 a 6 mesi. In caso di recidiva entro 12 mesi, è disposta la revoca della SCIA.».
      

    



    

     
  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 30 SETTEMBRE 2025
    

    
      384ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello e per l'interno Molteni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,30.
    

    
      IN SEDE DELIBERANTE
    

    
      

(1653)

 
Deputato LUPI e altri.


-
 
Istituzione della festa nazionale di San Francesco d'Assisi
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      

(1269)

 
Giusy VERSACE.
 
-
 
Riconoscimento del 4 ottobre quale festività nazionale in onore di San Francesco d'Assisi, patrono d'Italia

    

    
      (Seguito della discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seconda seduta antimeridiana del 25 settembre scorso.
    

    
      Il presidente BALBONI comunica che, per il prosieguo della discussione dei disegni di legge in titolo, la senatrice Gelmini sarà sostituita dalla senatrice Versace, che diviene relatrice sui provvedimenti in discussione.
    

    
      Ricorda poi che nella scorsa seduta era stato adottato come testo base, per il prosieguo della discussione, il disegno di legge n. 1653, approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Propone quindi di rinunciare alla fissazione di un termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno.
    

    
      La Commissione, all'unanimità, conviene sulla rinuncia alla fissazione del predetto termine.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte quindi che la discussione dei disegni di legge in titolo proseguirà nella seduta già convocata per domani, mercoledì 1° ottobre alle ore 14, con l'intento di approvare il disegno di legge, qualora siano stati acquisiti i pareri delle Commissioni chiamate a pronunciarsi in sede consultiva.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella prima seduta antimeridiana del 25 settembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 10.0.603/11, 10.0.603/12 e 10.0.603/16, che pertanto risultano inammissibili, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-ter, del Regolamento, e non saranno quindi posti in votazione.
    

    
      Il parere è invece non ostativo sugli emendamenti 10.0.603/1, 10.0.603/2, 10.0.603/3, 10.0.603/10, 10.0.603/13, 10.0.603/14, 10.0.603/15 e 10.0.604.
    

    
      Sull'emendamento 25.1, a rettifica della precedente valutazione, è stato espresso un parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ad una proposta di riformulazione.
    

    
      Avverte poi che è stato presentato l'emendamento del relatore 10.0.605 (pubblicato in allegato).
    

    
      Alla scadenza fissata alle ore 14 di lunedì 29 settembre non sono stati presentati subemendamenti.
    

    
      Sono stati poi presentati due subemendamenti (pubblicati in allegato) riferiti all'emendamento del relatore 10.0.604.
    

    
      Fa presente che è stato altresì presentato l'emendamento del relatore 4.0.601 (pubblicato in allegato) e che il termine per la presentazione dei relativi subemendamenti è stato fissato alle ore 10 di domani, mercoledì 1° ottobre.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il PRESIDENTE - stante l'esigenza di concludere l'esame del disegno di legge, in vista della calendarizzazione in Assemblea - si riserva di non accettare più ulteriori emendamenti.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) reputa che una decisione in tal senso sarebbe saggia, sebbene tardiva.
    

    
      Si procede quindi con la votazione dell'emendamento 4.0.1 (testo 2).
    

    
      Il relatore DELLA PORTA (FdI) esprime parere favorevole.
    

    
      Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO esprime un parere conforme.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) dichiara il voto contrario all'emendamento in esame, sottolineando come una proposta emendativa che interviene su una tematica di grande rilevanza, quale i servizi di trasporto pubblico di linea, non soggetti ad obblighi di servizio e non programmati, richiederebbe una relazione di accompagnamento e dovrebbe essere corredata da elementi di approfondimento come la valutazione di impatto ambientale e la valutazione di impatto della regolamentazione, in modo da rendere il legislatore edotto delle modifiche apportate. Invece, purtroppo, la tecnica di produzione normativa adottata dal Governo e dalla maggioranza priva il decisore parlamentare degli strumenti di conoscenza necessari a comprendere gli effetti di emendamenti di grande impatto.
    

    
      Ritiene poi che la Presidenza della Commissione avrebbe dovuto valutare con attenzione l'ammissibilità di emendamenti che riscrivono la disciplina di interi settori ordinamentali.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda incidentalmente come l'emendamento 4.0.1 relativo ai servizi di trasporto pubblico di linea non soggetti ad obblighi di servizio e non programmati fosse presente fin dall'inizio tra gli emendamenti al disegno di legge in esame. Peraltro, la riformulazione ora in votazione deriva da un parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, espresso dalla Commissione bilancio.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) osserva come il fatto che l'emendamento in esame non sia stato presentato dal relatore aggravi la situazione in cui la Commissione si trova a operare, in quanto si privano i senatori della possibilità di presentare subemendamenti. Osserva poi come una tematica di tale rilevanza richiederebbe un apposito ciclo di audizioni.
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce come l'emendamento in esame fosse nella piena conoscenza dei senatori, fin dalla prima scadenza del termine di presentazione delle proposte emendative lo scorso aprile.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 4.0.1 (testo 2) è approvato.
    

    
      Il senatore TREVISI (FI-BP-PPE) fa proprio l'emendamento 25.1 e lo riformula in un testo 2 (pubblicato in allegato), conformemente al parere non ostativo condizionato, reso dalla 5ª Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
    

    
      Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 25.1 (testo 2) sul quale il relatore Della Porta e il sottosegretario Castiello esprimono un avviso favorevole.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ribadisce anche per tale emendamento le considerazioni critiche svolte nella precedente dichiarazione di voto. Infatti, l'emendamento 25.1 (testo 2) modifica la disciplina sui servizi erogabili da parte delle farmacie. Si tratta di un tema di indubbia complessità, la cui valutazione richiederebbe un'apposita relazione illustrativa di accompagnamento ed elementi istruttori che consentano al legislatore di valutare l'impatto della nuova disciplina. Peraltro, una proposta di tale portata avrebbe chiesto un rigoroso vaglio di ammissibilità.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia un voto di astensione, sottolineando come, in linea generale, il proprio Gruppo sia favorevole ad ampliare la gamma dei servizi erogabili da parte delle strutture farmaceutiche.
    

    
      Tuttavia, nel metodo, rileva come l'esame di questo emendamento in sede di Commissione Affari costituzionali rischi di invadere la competenza della 10ª Commissione. Inoltre, un legislatore equilibrato dovrebbe bilanciare tutti gli interessi concorrenziali; purtroppo, l'emendamento in esame non tiene conto delle esigenze delle parafarmacie e della professionalità del relativo personale.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associa alle considerazioni svolte dai senatori Giorgis e Cataldi.
    

    
      Viene quindi posto in votazione è approvato l'emendamento 25.1 (testo 2).
    

    
      Si passa alla votazione dell'emendamento 29.0.3.
    

    
      Il senatore LISEI (FdI) interviene per fornire chiarimenti sulla portata normativa dell'emendamento volto ad escludere la nominatività dei titoli di accesso ai parchi di divertimento. Infatti, la nominatività dei titoli è funzionale a prevenire i casi di bagarinaggio. Tuttavia, tale fenomeno non si registra nel caso dell'accesso ai parchi di divertimento, il che rende ultronea, in questo caso, la previsione della nominatività dei titoli di ingresso.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) osserva come la nominatività dei titoli rappresenti comunque uno strumento per garantire la sicurezza.
    

    
      Il RELATORE esprime parere favorevole sulla proposta 29.0.3, purché riformulata in un testo due, volto a circoscrivere la portata dell'emendamento.
    

    
      Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO si esprime in senso conforme al relatore.
    

    
      Il senatore LISEI (FdI), accogliendo la proposta del relatore e del Governo, riformula l'emendamento 29.0.3 in un testo 2, pubblicato in allegato.
    

    
      Posto in votazione, l'emendamento 29.0.3 (testo 2) viene approvato.
    

    
      Il relatore DELLA PORTA (FdI) esprime quindi parere contrario sui subemendamenti 31.600/1 e 31.600/2, mentre, sull'emendamento a sua firma 31.600, rappresenta la necessità di una modifica formale volta a specificare le disposizioni oggetto di abrogazione. Riformula quindi l'emendamento 31.600 in un testo 2, pubblicato in allegato, sul quale il parere è favorevole.
    

    
      Il PRESIDENTE rileva come i subemendamenti possono comunque essere riferiti anche al testo 2 dell'emendamento 31.600.
    

    
      Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO esprime parere conforme al relatore.
    

    
      Con distinte votazioni, la Commissione respinge i subemendamenti 31.600/1 e 31.600/2.
    

    
      Successivamente, viene posto in votazione e approvato l'emendamento 31.600 (testo 2).
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1004 e 1575, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 1627, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 agosto.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge n. 1627, a firma del senatore Gasparri, recante disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo.
    

    
      Il provvedimento si compone di quattro articoli.
    

    
      L'articolo 1 dispone che la Repubblica italiana, in attuazione della risoluzione sulla lotta contro l'antisemitismo 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017, adotti l'integrale definizione operativa di antisemitismo formulata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (IHRA) il 26 maggio 2016.
    

    
      Si specifica, pertanto, che per antisemitismo si intende una determinata percezione degli ebrei, che può essere espressa come odio nei loro confronti, le cui manifestazioni, di natura verbale o fisica, sono dirette verso le persone ebree o non ebree, i loro beni, le istituzioni delle comunità ebraiche e i loro luoghi di culto e si dispone che le istituzioni della Repubblica, nel rispetto del principio di leale collaborazione, adottino misure per prevenire e reprimere tali manifestazioni.
    

    
      Si prevede, inoltre, che la Conferenza unificata si riunisca con cadenza biennale per analizzare la situazione dell'antisemitismo in Italia e per condividere le migliori pratiche.
    

    
      L'articolo 2 stabilisce che i Ministeri della difesa, della giustizia, dell'interno, dell'istruzione e del merito e dell'università e della ricerca adottino iniziative di formazione iniziale e permanente del personale dedicate allo studio della cultura ebraica e israeliana e all'analisi dei casi di antisemitismo. In particolare, dispone che il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della giustizia, adotti - entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge - una «Guida pratica di lotta contro l'antisemitismo», contenente informazioni sulla legislazione vigente, indicazioni operative e modelli di verbali di denuncia da parte di vittime di atti di antisemitismo, in cui siano accuratamente definiti gli elementi costitutivi dei reati o delle circostanze aggravanti per motivi di antisemitismo.
    

    
      Si prevede altresì l'istituzione, presso le scuole di ogni ordine e grado, di corsi annuali di formazione rivolti agli studenti, per favorire il dialogo tra generazioni, culture e religioni diverse e contrastare le manifestazioni di antisemitismo, incluso l'antisionismo.
    

    
      Si specifica, infine, che all'attuazione dell'articolo 2 si provvede nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      L'articolo 3 demanda a un regolamento, da adottare su proposta del Ministero dell'istruzione e del merito, di concerto con i Ministeri dell'università e della ricerca, dell'interno e della giustizia, la definizione delle misure per la prevenzione e la segnalazione di atti a carattere razzista o antisemita in ambito scolastico o universitario, specificando altresì le sanzioni applicabili in caso di violazione dei doveri di prevenzione e segnalazione da parte del personale preposto.
    

    
      L'articolo 4 integra l'articolo 604-bis del codice penale (che punisce la propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa) con due ulteriori commi: il primo prevede che la pena della reclusione da due a sei anni, già prevista dal terzo comma dell'articolo medesimo, si applichi anche quando la propaganda, l'istigazione o l'incitamento si fondano in tutto o in parte sull'ostilità, sull'avversione, sulla denigrazione, sulla discriminazione, sulla lotta o sulla violenza contro gli ebrei, sui loro beni e pertinenze, anche di carattere religioso o culturale, nonché sulla negazione della Shoah o del diritto all'esistenza dello Stato di Israele o sulla sua distruzione. Il secondo comma aggiuntivo prevede un'aggravante: se l'offesa è recata con l'uso, in qualsiasi forma, di segni, simboli, oggetti, immagini, riproduzioni che esprimano, direttamente o indirettamente, pregiudizio, odio, avversione, ostilità, lotta, discriminazione o violenza contro gli ebrei, la negazione della Shoah o la negazione del diritto all'esistenza dello Stato di Israele, la pena è aumentata fino alla metà.
    

    
      Si precisa, infine, che ai reati di cui all'articolo 604-bis del codice penale, come modificato dalla disposizione in esame, si applicano gli istituti della giustizia riparativa previsti dal decreto legislativo n. 150 del 2022.
    

    
      Stante la stretta connessione di contenuto, propone che il disegno di legge in commento sia trattato congiuntamente ai disegni di legge n. 1004 e n. 1575, già all'esame di questa Commissione.
    

    
      La Commissione conviene sulla proposta di abbinamento.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1451)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche agli articoli 72 e 73 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in materia di elezione del sindaco al primo turno nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella prima seduta antimeridiana del 25 settembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE propone che sugli emendamenti da 1.513 a 1.522, che si differenziano tra loro esclusivamente per la variazione a scalare di una percentuale, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), nel dichiarare il voto favorevole sugli emendamenti in esame, rileva il carattere paradossale dell'andamento di queste sedute, in cui le opposizioni continuano una battaglia ostruzionistica, a fronte del silenzio dei Gruppi di maggioranza. Un legislatore saggio dovrebbe invece riflettere con ponderazione, per individuare gli strumenti utili a bloccare una crescita esponenziale dell'astensionismo, fenomeno, questo, verificatosi anche in occasione delle ultime elezioni regionali nelle Marche.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nell'annunciare il voto favorevole sulle proposte emendative, rileva come l'esito delle elezioni regionali di ieri nelle Marche abbia consegnato una netta vittoria alla coalizione di centrodestra, ma, contestualmente, abbia registrato un aumento dell'astensionismo di circa 9 punti percentuale.
    

    
      Tale fenomeno dovrebbe indurre la maggioranza e il Governo a una riflessione attenta sugli emendamenti delle opposizioni e ad avviare un ragionamento circa l'opportunità di inserire elementi di condizionalità ai quali subordinare il conferimento di premi di maggioranza.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) dichiara il voto favorevole, ritenendo che le proposte emendative in esame vadano a temperare i difetti del disegno di legge della maggioranza che, riducendo il ricorso al ballottaggio, priva gli elettori di una possibilità di scelta e lede la capacità di rappresentanza dei sindaci.
    

    
      Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 1.513, 1.514, 1.515, 1516, 1.517, 1.518, 1.519, 1.520, 1.521 e 1.522.
    

    
      Il PRESIDENTE propone che sugli emendamenti da 1.523 a 1.532, che si differenziano tra loro esclusivamente per la variazione a scalare di una percentuale, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La senatrice VALENTE (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sugli emendamenti in esame, osservando che, alla luce dell'esito ben chiaro delle elezioni regionali di ieri nelle Marche, andrebbe in ogni modo avviata una riflessione sulla percentuale molto alta di astensione, pari a circa il 50 per cento degli aventi diritto. Infatti, a fronte di un astensionismo così elevato, la risposta fornita dal disegno di legge in esame risulta essere, a suo avviso, una scorciatoia che va in senso opposto a quello necessario. Altresì, con la limitazione del turno di ballottaggio, si incentiva la formazione di coalizioni eterogenee, a scapito della chiarezza delle proposte politiche. In tal modo, si finisce per aumentare quella disaffezione che, a parole, si vorrebbe contrastare.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto favorevole sugli emendamenti, sottolineando come la disaffezione a cui faceva riferimento la senatrice Valente debba, a suo avviso, considerarsi come una disillusione in quanto i cittadini non vedono più nella politica una capacità di risposta ai problemi quotidiani. A titolo di esempio, si sofferma sul provvedimento che estende la ZES alle Regioni Marche e Umbria a ridosso delle elezioni, come peraltro già verificatosi nel caso dell'Abruzzo. Non vanno poi dimenticate le storture nel processo di ricostruzione post terremoto in Italia centrale.
    

    
      Il senatore BARCAIUOLO (FdI) dichiara il voto contrario sugli emendamenti in esame dissentendo dalla ratio alla base delle proposte emendative. A suo avviso, non ha senso combattere l'astensionismo attraverso la mancata attivazione dei premi di maggioranza, perché, in tal modo, si privano di un potere decisionale anche gli elettori che si recano alle urne, il che rischia di aumentare la disaffezione, invece che contrastarla.
    

    
      Nel ricordare poi come l'astensionismo sia risalente nel tempo, come peraltro testimoniato dalle elezioni regionali in Emilia-Romagna nel 2014, in cui l'affluenza si fermò al 37 per cento, rileva che l'astensionismo medesimo ha motivazioni diverse che andrebbero analizzate distintamente. Un caso da non trascurare è anche l'astensionismo di quelle fasce di elettorato che si trovano in condizioni economiche agiate e che non sono interessate a partecipare ai processi elettorali.
    

    
      Con separate votazioni, la Commissione respinge quindi gli emendamenti 1.523, 1.524, 1.525, 1526, 1.527, 1.528, 1.529, 1.530, 1.531 e 1.532.
    

    
      Il PRESIDENTE propone che sugli emendamenti da 1.533 a 1.542, che si differenziano tra loro esclusivamente per la variazione a scalare di una percentuale, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) dichiara il voto favorevole sugli emendamenti, e ricollegandosi alle considerazioni svolte dal senatore Barcaiuolo, prospetta la necessità che, a fronte dell'impossibilità di recuperare la partecipazione alle consultazioni elettorali, si abbandoni la strada della verticalizzazione politica e dell'individuazione di sistemi basati su premi di maggioranza, per approcciare una diversa direzione, basata su un sistema elettorale proporzionale, in cui ogni forza politica si presenta alle elezioni con il proprio programma e la costruzione di maggioranze avviene successivamente, in. sede parlamentare. Infatti, l'assenza di partecipazione incide sulla legittimità delle istituzioni e sulla relativa capacità di governo.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), riprendendo le considerazioni svolte dal senatore Barcaiuolo, osserva come, sicuramente, l'affluenza tenda ad aumentare quando la contesa elettorale appare più incerta, mentre, nei casi in cui l'esito risulta scontato l'astensionismo tende ad aumentare.
    

    
      Ribadisce poi le considerazioni svolte nelle precedenti sedute sul dualismo tra rappresentatività e governabilità e sul fatto che, negli ultimi trent'anni, il relativo dibattito ha sempre premiato, anche da parte dell'area progressista, le opzioni per la governabilità, senza però che sia aumentata la qualità della democrazia. Spesso poi si sono adottati sistemi elettorali in cui, al premio di maggioranza, sono state affiancate pure clausole di sbarramento.
    

    
      A seguito di una riflessione svolta, ritiene che probabilmente l'istituto dell'elezione diretta risulti incompatibile con la qualità del sistema democratico e anzi accresca la crisi delle democrazie.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto favorevole e si sofferma sull'utilità del turno di ballottaggio, che consente agli elettori di esercitare una seconda opzione.
    

    
      Ritiene poi che andrebbe preso ad esempio il sistema vigente nel Parlamento europeo e in altri Parlamenti, come quello spagnolo, in cui è presente una commissione per l'esame delle petizioni quale sede di confronto tra la classe politica e le istanze sociali. Al riguardo, ricorda di avere lui stesso avanzato una proposta in tal senso, su cui sarebbe utile aprire un'interlocuzione con la maggioranza.
    

    
      Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 1.533, 1.534. 1.535, 1.536, 1.537, 1.538, 1.539, 1.400, 1.541 e 1.542.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi che sugli emendamenti da 1.543 a 1.552, che si differenziano tra loro esclusivamente per la variazione a scalare di una percentuale, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore CATALDI (M5S) e della senatrice VALENTE (PD-IDP), la Commissione respinge, con separate votazioni, le proposte 1.543, 1.544, 1.545, 1.546, 1.547, 1.548, 1.549, 1.550, 1.551 e 1.552.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi che sugli emendamenti da 1.553 a 1.561, che si differenziano tra loro esclusivamente per la variazione a scalare della percentuale del quorum strutturale, si svolga un'unica dichiarazione di voto, ferma restando la votazione distinta delle diverse proposte emendative.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Con un'unica votazione, sono quindi respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.553, 1.554 e1.555.
    

    
      Successivamente, sono posti contestualmente in votazione e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.556, 1.557 e 1.558.
    

    
      In seguito, sono posti contestualmente in votazione e respinti gli emendamenti sostanzialmente identici 1.559, 1560 e 1.561.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1578)
 
Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il 2025

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 23 settembre scorso.
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, richiama le precedenti fasi dell'esame, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) illustra una proposta di parere alternativo contrario, pubblicata in allegato, presentata dal suo Gruppo, rilevando le criticità contenute in un disegno di legge che, tra l'altro, presenta aspetti di sovrapposizione con il disegno di legge n. 1184 in materia di semplificazione di attività economiche, rendendo ulteriormente complicato un esame ponderato da parte della Commissione.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      Risulta quindi preclusa la proposta di parere alternativo avanzata dal gruppo del Partito democratico.
    

    
      
(1660)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 agosto 2025, n. 117, recante misure urgenti in materia di giustizia

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra, per quanto di competenza, il provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'espressione di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) stigmatizza le modalità di esame di un provvedimento molto delicato.
    

    
      In pochi minuti, questa Commissione è chiamata a formulare il parere su un decreto-legge recante disposizioni di diverso tenore, tra cui, a titolo esemplificativo, quelle sull'applicazione dei giudici di pace, sul rafforzamento delle corti d'appello, sull'applicazione a distanza dei magistrati, sul tirocinio dei magistrati e sulla magistratura di sorveglianza.
    

    
      Altresì, sempre attraverso questo decreto-legge, si interviene sulla disciplina dei braccialetti elettronici. Si persiste pertanto in una modalità di legiferazione che impedisce un dibattito approfondito sia in questa Commissione sia, nel caso di specie, nella Commissione di merito e poi in Aula.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto contrario, sottolineando come l'ennesimo ricorso alla decretazione di urgenza sia sintomatico dell'incapacità del Governo e della maggioranza di adottare soluzioni strutturali per risolvere i problemi del Paese.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      
(1639)
 
Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche e Umbria

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'espressione di un parere di nulla osta.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) dichiara il voto contrario, stigmatizzando un disegno di legge dal sapore elettorale, che veicola l'idea illusoria per cui l'estensione della ZES comporti una riduzione del carico fiscale.
    

    
      Evidenzia, altresì, la mancanza di misure finalizzate ad incentivare in maniera sistematica gli investimenti produttivi, anche in considerazione delle caratteristiche dei distretti industriali marchigiani.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo del relatore.
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 1° ottobre 2025, già convocata alle ore 8,30, è posticipata alle ore 9, per l'avvio dell'esame, in seconda deliberazione, del disegno di legge costituzionale n. 1353-B sulla separazione delle carriere tra magistratura giudicante e requirente e sull'istituzione dell'Alta Corte disciplinare.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,30.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1578
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - rientrano nell'ambito di interesse della 1ª Commissione le norme di cui all'articolo 1 che, al fine di rafforzare la vigilanza e i controlli degli enti locali, introduce dei parametri obiettivi per individuare l'andamento insoddisfacente della gestione di servizi pubblici locali di rilevanza economica, nonché le previsioni normative di cui all'articolo 2, che reca una disciplina sanzionatoria per la violazione di talune disposizioni del decreto legislativo n. 201 del 2022 in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    




     
    
      SCHEMA DI PARERE ALTERNATIVO
    

    
      PROPOSTO DAI SENATORI GIORGIS, PARRINI E VALERIA VALENTE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1578
    

    
      La Commissione Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione,
    

    
      in sede di esame del disegno di legge recante "Legge annuale per il mercato e la concorrenza per il 2025," (A.S. 1578);
    

    
      premesso che,
    

    
      il provvedimento in esame reca un insieme eterogeneo di norme che nelle intenzioni del Governo dovrebbero rimuovere ostacoli regolatori e amministrativi finalizzati allo sviluppo della concorrenza nel nostro Paese;
    

    
      il disegno di legge, in realtà, nei tre capi in cui è strutturato, non affronta alcuna seria riforma regolatoria ed amministrativa in grado di migliorare il livello della concorrenza nei diversi settori produttivi e più in generale nel mercato, in contrasto con lo spirito originario della legge per la concorrenza, con le raccomandazioni europee al nostro Paese e senza tenere conto degli obiettivi del PNRR e delle segnalazioni periodiche dell'Autorità garante per la concorrenza e il mercato;
    

    
      molte disposizioni incluse nel testo sono prevalentemente di natura correttiva o di "aggiustamento secondario" in settori già regolamentati, e non prefigurano riforme strutturali volte all'apertura dei mercati;
    

    
      le misure, limitate a pochi settori e ad aspetti secondari, non appaiono in grado di migliorare la trasparenza e l'efficienza nei servizi pubblici locali, nei trasporti e nella sanità, limitandosi ad introdurre aggiustamenti di minore rilievo in tema di vigilanza sulla gestione dei servizi locali, per favorire la concorrenza nella mobilità elettrica e nel trasporto ferroviario regionale, per chiarire il regime delle società tra professionisti e in ambito sanitario limitatamente a cosmetici e biocidi;
    

    
      le disposizioni in tema di servizi pubblici locali, sebbene essenziali per l'efficacia del monitoraggio e mirate a garantire l'efficacia del controllo pubblico e l'accountability amministrativa, non appaiono in grado di alterare l'impianto generale di gestione dei servizi pubblici locali, limitandosi a colmare soltanto un vuoto procedurale;
    

    
      le norme sulle società tra professionisti sono una chiarificazione normativa per superare contenziosi e prassi non omogenee, tuttavia distanti da un intervento di ampia liberalizzazione del settore;
    

    
      in merito alle norme sul settore sanitario, il provvedimento si limita ad un adeguamento dell'impianto sanzionatorio sull'uso non conforme e non professionale di cosmetici e sull'immissione in commercio di prodotti a cui si attribuiscono proprietà biocide o terapeutiche;
    

    
      l'articolo 5, recante misure di semplificazione per la determinazione dei diritti aeroportuali, la cui portata in termini concorrenziali appare alquanto flebile, evidenzia la confusione con la quale opera l'esecutivo nella gestione dei provvedimenti. In Commissione 1^ è da mesi in discussione l'A.S. 1184 in tema di semplificazioni economiche e tale disposizione avrebbe potuto avere sede in questo provvedimento. Al contempo, si assiste alla reiterata presentazione di emendamenti del Relatore al citato A.S. 1184, di contenuto spesso non attinente alle semplificazioni economiche, che avrebbero dovuto essere inserite per competenza in altri provvedimenti, ivi compreso il provvedimento in esame;
    

    
      tale situazione, che con preoccupazione sembra diventare ormai una consuetudine, supera i limiti e le regole della legiferazione corretta da parte del Parlamento, con ricadute negative oltre che sulle prerogative dei senatori, sull'efficacia, sulla chiarezza e sulla omogeneità del nostro sistema normativo;
    

    
      tutto ciò premesso,
    

    
      esprime parere contrario.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1660
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - per quanto attiene alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità ed urgenza, le diverse disposizioni del decreto-legge risultano accomunate dalla finalità di agevolare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel settore della giustizia dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);
    

    
      - per quanto attiene al rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite, le disposizioni del provvedimento risultano riconducibili alla materia "giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa", attribuita alla competenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione;
    

    
      - per quanto di interesse di questa Commissione, si segnala l'articolo 7-bis, introdotto nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, che modifica il codice del processo amministrativo, devolvendo il contenzioso relativo alle controversie riguardanti i provvedimenti di competenza dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo e prevedendo, in relazione alle suddette controversie, l'applicazione del rito abbreviato,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1184

    

    
       
    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.0.601
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 4-bis.
      

      
        (Misure di semplificazione per i lavoratori del comparto turistico-ricettivo)
      

      
                  1. All'articolo 14 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118, dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Agli interventi di ristrutturazione urbanistica o edilizia o di demolizione e ricostruzione iniziati entro il 31 dicembre 2026, da realizzarsi ai sensi del comma 1 da parte dei soggetti beneficiari di cui al comma 2, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 10, comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Per tali finalità è previsto un vincolo decennale di destinazione d'uso. Al mutamento di destinazione d'uso degli edifici, funzionale all'impiego di tali immobili per le finalità previste dai commi da 1 a 4 del presente articolo, si applica la disciplina prevista dall'articolo 23-ter del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per le singole unità immobiliari. In ogni caso, i soggetti beneficiari di cui al comma 2 stipulano con enti o soggetti gestori di parcheggi apposite convenzioni, comunque idonee, tenuto conto della destinazione d'uso dell'immobile, quale risultante a seguito del mutamento, e del numero dei potenziali soggetti alloggiati nell'immobile, a mitigare l'incremento del carico urbanistico. Restano comunque ferme le disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.".».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.0.604/1
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 10.0.604, capoverso "Articolo 10", al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
      

    

    
      
        10.0.604/2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Magni
      

      
        All'emendamento 10.0.604, capoverso "Articolo 10", al comma 1, sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        10.0.604
      

      
        Il Relatore
      

      
         
      

      
                  Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Misure di semplificazione in materia agricola relative alle zone pedemontane svantaggiate)
      

      
                  1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 703, le parole: "delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare» sono sostituite dalle seguenti: "dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste";
      

      
                  b) al comma 703, la parola: "adottano" è sostituita dalla seguente: "adotta";
      

      
                  c) al comma 703, le parole: "alle zone di pianura, la concomitanza di zone urbanistiche a diversa destinazione edificatoria ovvero di tutela ambientale, la carenza di opere urbanistiche e di infrastrutture indispensabili per lo svolgimento dell'attività primaria" sono sostituite dalle seguenti: "alla media nazionale, la concomitanza di zone urbanistiche a diversa destinazione, la concomitanza di aree protette, nonché la carenza di infrastrutture essenziali per l'agricoltura";
      

      
                  d) al comma 703, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità di utilizzazione e gli obblighi di comunicazione, a cura dei beneficiari, della deroga prevista dall'articolo 1-bis, comma 12, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.";
      

      
                  e) dopo il comma 703, è aggiunto il seguente: "703-bis. La deroga prevista dall'articolo 1-bis, comma 12, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, non è applicabile in caso di particelle site in comuni o regioni diverse, fatta eccezione per le aree che si trovino nel territorio di comuni limitrofi o che si tratti di particelle limitrofe alla sede legale, alla residenza anagrafica o alle unità tecnico-economiche delle aziende agricole richiedenti."».
      

    

    
      
        10.0.605
      

      
        Il Relatore
      

      
         
      

      
                  
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

      

      
                  «Art.10-bis.

      

      
                  (Misure di semplificazione in materia di spedizioni di prodotti numismatici)
      

      
                  1. Gli articoli 83 e 84 del decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, non si applicano alle spedizioni di prodotti numismatici entro il limite massimo di 150 euro di valore nominale.
      

    

    
      Art. 25
    

    
      
        25.1 (testo 2)
      

      
        Ternullo, Occhiuto, Paroli
      



      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente: «Art. 25 - 1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) alla lettera a), il n. 3), è sostituito dal seguente: "3) la dispensazione per conto delle strutture sanitarie dei farmaci e dei dispositivi medici necessari al trattamento dei pazienti in assistenza domiciliare, residenziale e semiresidenziale";
      

      
                  b) alla lettera e), le parole: "rientranti nell'ambito dell'autocontrollo" sono soppresse;
      

      
                  c) la lettera e-quater) è sostituita dalla seguente: "e-quater) la somministrazione presso le farmacie, da parte di farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abilitante e di successivi aggiornamenti annuali, organizzati dall'Istituto superiore di sanità, di vaccini individuati dal Piano nazionale di prevenzione vaccinale nei confronti dei soggetti di età non inferiore a dodici anni, nonché l'effettuazione di test diagnostici che prevedono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o orofaringeo, da effettuare in aree, locali o strutture, anche esterne, dotate di apprestamenti idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la tutela della riservatezza. Le aree, i locali o le strutture esterne alla farmacia devono essere compresi nella circoscrizione farmaceutica prevista nella pianta organica di pertinenza della farmacia stessa";
      

      
                  d) dopo la lettera e-quater), sono inserite le seguenti: "e-quinquies) l'effettuazione da parte del farmacista di test diagnostici decentrati, a supporto del medico di medicina generale e del pediatra di libera scelta ai fini dell'appropriatezza prescrittiva per il contrasto all'antibiotico-resistenza; e-sexies) l'effettuazione da parte del farmacista, nei limiti delle proprie competenze professionali, dei servizi di telemedicina nel rispetto dei requisiti funzionali e dei livelli di servizio indicati nelle linee guida nazionali";
      

      
                  e) alla lettera f), dopo le parole: "spesa a carico del cittadino," sono inserite le seguenti: "scegliere il medico di medicina generale e il pediatra di libera scelta tra quelli convenzionati con Servizio sanitario regionale".
      

      
                  2. Le prestazioni erogate dalle farmacie ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettere da e-quater) a e-sexies) del decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, sono a carico degli utenti.
      

      
                  3. Per l'erogazione da parte delle farmacie dei servizi sanitari di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 153 del 2009, i soggetti titolari di farmacia possono utilizzare locali separati da quelli ove è ubicata la farmacia. In detti locali è vietato il ritiro delle prescrizioni mediche e qualsiasi dispensazione o vendita di farmaci o di altri prodotti.
      

      
                  4. L'erogazione dei servizi sanitari nei locali di cui al comma 3 è soggetta alla previa autorizzazione da parte dell'amministrazione sanitaria territorialmente competente che accerta i requisiti di idoneità igienico-sanitaria dei locali e, nel rispetto di quanto indicato dall'articolo 1, comma 4, del decreto legislativo n. 153 del 2009, verifica che questi ultimi ricadano nell'ambito della sede farmaceutica di pertinenza prevista in pianta organica.
      

      
                  5. Al fine di consentire ai cittadini un'immediata identificazione dei servizi sanitari offerti nei locali di cui al comma 2, i soggetti titolari di farmacia appongono presso i locali stessi, oltre alla croce verde identificativa della farmacia, un'insegna riportante la denominazione «Farmacia dei servizi» e forniscono idonea informazione sulla esatta identificazione dei soggetti titolari di farmacia che offrono i servizi.
      

      
                  6. Due o più farmacie, di proprietà di soggetti differenti, possono esercitare in comune i servizi sanitari di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 153 del 2009, anche utilizzando i medesimi locali separati di cui al comma 2, previa stipula del contratto di rete di cui all'articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. L'autorizzazione all'utilizzo dei locali di cui al comma 2 da parte delle farmacie che hanno stipulato il contratto di rete è rilasciata al rappresentante di rete.
      

      
                  7. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Con uno o più decreti del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo n. 153 del 2009.».
      

    

    
      Art. 29
    

    
      
        29.0.3 (testo 2)
      

      
        Lisei, De Priamo
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 29-bis.
      

      
        (Titoli di accesso nominativi ad attività di spettacolo)
      

      
                 1. All'articolo 1, comma 545-bis, terzo periodo, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: "lo spettacolo viaggiante" sono inserite le seguenti: ", ivi compresi i parchi divertimento"».
      

    

    
      Art. 31
    

    
      
        31.600 (testo 2)
      

      
        Il Relatore
      

      
                 
      

      
                  
Al comma 1, dopo la lettera l), inserire le seguenti:

      

      
                  
«l-bis) articolo 2-octies, commi 2

,
 4 e 6, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

      

      
                  
l-ter) articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51.».

      

      
             
Conseguentemente, al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, apportare le seguenti modificazioni:

      

      
        	
          
all'articolo 14, comma 2, alinea, sopprimere le parole "o di regolamento adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 2";

        

        	
          
all'articolo 21, comma 1, sopprimere le parole ", da conservare per la durata stabilita con il decreto di cui all'articolo 5, comma 2";

        

        	
          
all'articolo 49, comma 3, sostituire le parole "degli articoli 5, comma 2, e" con le seguenti: "dell'articolo".

        

      

    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 2025
    

    
      413ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1623)
 
Delega al Governo per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 26 novembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute le richieste di audizione da parte dei Gruppi parlamentari.
    

    
      Sull'organizzazione delle audizioni si apre un dibattito in cui prendono la parola i senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS) e GIORGIS (PD-IDP), nonché il ministro CALDEROLI.
    

    
      All'esito del dibattito, il PRESIDENTE avverte che le audizioni avranno inizio, in sede di Ufficio di Presidenza allargato a tutti i senatori, alle 13,30 di martedì 9 dicembre, con i primi quattro soggetti. Successivamente, verranno definiti i tempi per le ulteriori audizioni.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) fa presente che lo scorso 1° dicembre è stato presentato in Senato il disegno di legge di iniziativa popolare "Voglio votare fuorisede" (A.S. 1732), finalizzato per l'appunto a garantire l'esercizio del diritto di voto da parte degli studenti fuori sede.
    

    
      Chiede quindi un rapido avvio dell'esame del disegno di legge in Commissione, una volta conclusa la sessione di bilancio, nel rispetto dei tempi previsti dall'articolo 74 del Regolamento.
    

    
      I senatori GIORGIS (PD-IDP) e DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associano alla richiesta avanzata dalla senatrice Maiorino
    

    
      Il PRESIDENTE fornisce rassicurazioni circa il fatto che, una volta conclusa la sessione di bilancio, con la ripresa dei lavori a gennaio, potrà avere inizio l'esame del disegno di legge indicato, subordinatamente alla relativa assegnazione, considerato che l'articolo 74, terzo comma, del Regolamento prevede che l'esame in Commissione dei disegni di legge di iniziativa popolare debba avere inizio entro e non oltre un mese dal deferimento.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI) chiede di avviare l'esame del disegno di legge n. 1390 a sua firma, recante disposizioni in materia di "Decadenza dalla carica di Presidente della provincia e scioglimento del Consiglio provinciale", già assegnato a questa Commissione in sede redigente.
    

    
      Il PRESIDENTE rappresenta come l'avvio dell'esame del suddetto disegno di legge potrà aver luogo una volta conclusa la sessione di bilancio, essendo previsto il parere della 5a Commissione.
    

    
      Rende noto, altresì, che nella giornata di ieri è stato assegnato a questa Commissione, in sede referente, il disegno di legge n. 1722, a prima firma del senatore Delrio, recante "Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme online".
    

    
      Una volta conclusa la sessione di bilancio, si potrà procedere all'abbinamento del predetto disegno di legge con gli analoghi disegni di legge nn. 1004, 1575 e 1627, sul contrasto all'antisemitismo, il cui esame è già stato avviato in Commissione.
    

    
      Peraltro, dovendosi completare il ciclo di audizioni, risulta opportuno che venga sentita anche l'Unione delle Comunità ebraiche italiane.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) non ha obiezioni né sull'abbinamento né sull'audizione dell'Unione delle Comunità ebraiche, ma ritiene che ogni determinazione sul prosieguo della trattazione dei disegni di legge debba essere assunta dopo la sessione di bilancio, senza escludere la necessità di ulteriori audizioni.
    

    
      Ricorda poi come le audizioni finora svoltesi si siano concentrate sui disegni di legge inizialmente presentati, ossia il disegno di legge n. 1004 del senatore Romeo e il disegno di legge n. 1575 del senatore Scalfarotto. In considerazione della sopravvenienza di due ulteriori disegni di legge, il 1627 del senatore Gasparri e, per l'appunto, il 1722 del senatore Delrio, ritiene opportuno, in considerazione della delicatezza dell'argomento, che, una volta effettuato l'abbinamento, si svolga, eventualmente in sede di Ufficio di Presidenza, una valutazione sul prosieguo delle audizioni e sull'opportunità di integrare i contributi dei soggetti già auditi, in modo da acquisire una loro valutazione anche sui due ulteriori disegni di legge.
    

    
      Il PRESIDENTE fornisce rassicurazioni in tal senso.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1683)
 
Disposizioni per la revisione dei servizi per i cittadini e le imprese all'estero
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo )
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'espressione, per quanto di competenza, di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
      I senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS) e GIORGIS (PD-IDP) annunciano il voto contrario dei relativi Gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      
(1663)
 
Delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il Presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia un voto di astensione, sottolineando come l'intervento recato dal disegno di legge in esame rischi di essere disallineato rispetto ad altri provvedimenti, come per esempio il disegno di legge sulla riforma dell'ordinamento della professione forense, presentato alla Camera dei deputati.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia il voto di astensione, auspicando che nella Commissione di merito possano essere accolti gli emendamenti volti al miglioramento del disegno di legge.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
      
(1718)
 
Conversione in legge del decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175, recante misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti rinnovabili

    

    
      (Parere all'8a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, illustra il provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo l'espressione, per quanto di competenza, di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede di rinviare alla prossima settimana la votazione del parere, per consentire un approfondimento, anche alla luce del fatto che presso la Commissione di merito si è appena concluso un ciclo di audizioni.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1279-B)
 
DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. -
 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA


-
 
Modifiche alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, recante Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia
, approvato, in sede di prima deliberazione, dalla Camera dei Deputati, approvato, senza modificazioni, in sede di prima deliberazione, dal Senato della Repubblica, approvato, senza modificazioni, in sede di seconda deliberazione, dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 26 novembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede se vi siano richieste di intervento in discussione generale.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) ribadisce l'orientamento contrario del proprio Gruppo per diverse ragioni, già espresse nel corso della prima deliberazione, tra cui la scelta di procedere al declassamento della fonte di regolamentazione del referendum sulla forma di governo e sul sistema elettorale regionale, che sarà disciplinato non più attraverso lo statuto, bensì con una legge regionale ordinaria.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Parrini ed esprime la contrarietà del proprio Gruppo ad un progetto di riforma che rischia di estendere eccessivamente gli ambiti di autonomia regionale, alimentando i conflitti tra i diversi livelli territoriali di governo.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, si intende conclusa la discussione generale.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) e il ministro CALDEROLI rinunciano all'intervento di replica.
    

    
      Si passa quindi alla votazione del mandato alla relatrice.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto contrario, rilevando come il disegno di legge in esame determini, di fatto, la reintroduzione delle province e un conseguente aumento ingiustificato di cariche pubbliche, attraverso un'iniziativa unilaterale.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione conferisce quindi alla relatrice, senatrice Pirovano, il mandato a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge costituzionale in esame, per l'approvazione del Senato in seconda deliberazione, autorizzandola altresì a chiedere di poter riferire oralmente.
    

    
      Il ministro CALDEROLI interviene incidentalmente per ringraziare la Commissione per la celere conclusione dell'esame del disegno di legge e per sottolineare come il provvedimento nasca da un'iniziativa del Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia. Peraltro, a dimostrazione del coinvolgimento dei territori, ricorda come gli emendamenti approvati alla Camera durante la prima deliberazione siano stati trasmessi alla Regione per l'acquisizione di una valutazione informale.
    

    
      Sottolinea quindi come non siano stati concessi alla Regione Friuli-Venezia Giulia spazi di autonomia ulteriori rispetto a quelli già previsti.
    

    
      Da ultimo, fa presente come il Friuli-Venezia Giulia sia rimasta finora l'unica Regione in Italia in cui non sono previste né le province né gli enti di area vasta. Pertanto, il disegno di legge in esame allinea l'assetto degli enti locali della Regione Friuli-Venezia Giulia alle altre realtà regionali.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata domani, giovedì 4 dicembre, alle ore 9, non avrà luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1683
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      il provvedimento si compone di sette articoli, divisi in tre capi. Il capo I (articoli da1 a 3) detta disposizioni in materia di cittadinanza, anagrafe e legalizzazione di firme. Il capo II (articoli 4 e 5) detta disposizioni per l'adeguamento della normativa in materia di passaporti e di validità della carta d'identità ai fini dell'espatrio. Il capo III (articoli 6 e 7) contiene disposizioni organizzative, finali e finanziarie,
    

    
      considerato, altresì, che:
    

    
      - per quanto concerne il rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite, il disegno di legge s'inquadra nell'ambito delle materie "ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali" e "cittadinanza, stato civile e anagrafi", che l'articolo 117, secondo comma, lettere g) e i), della Costituzione demanda alla competenza legislativa esclusiva dello Stato,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1663
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - l'articolo 1 del provvedimento conferisce al Governo la delega ad adottare uno o più decreti legislativi per la revisione e il riordino degli ordinamenti delle professioni individuate all'Allegato A del disegno di legge;
    

    
      - l'articolo 2, comma 1, lettere da a) a g), detta alcuni princìpi e criteri direttivi a cui dovrà attenersi il Governo, in sede di esercizio della delega, inerenti alla valorizzazione socio-economica delle professioni regolate, alle attività riservate alle singole professioni, all'accesso alla professione e alla previsione di percorsi formativi;
    

    
      - l'articolo 2, comma 1, lettera da h) a q), reca princìpi e criteri direttivi concernenti la disciplina degli ordini e dei collegi professionali, il regime delle incompatibilità, i consigli di disciplina e il codice deontologico;
    

    
      - l'articolo 2, comma 1, lettere da r) ad aa), reca princìpi e criteri direttivi volti a disciplinare una pluralità di istituti relativi alle professioni regolamentate, quali la pattuizione del compenso, l'assicurazione per responsabilità civile derivante dall'esercizio della professione, le tutele per malattia, infortuni o maternità, la formazione continua, le società tra professionisti e la gestione degli sportelli dedicati al lavoro autonomo,
    

    
      considerato, altresì, che:
    

    
      - per quanto attiene al rispetto del riparto di competenza costituzionalmente definito, il provvedimento risulta prevalentemente riconducibile alle materie "ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali", "ordinamento civile" e "previdenza sociale" rientranti nella potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere g), l) e o), della Costituzione. Viene anche in rilievo la materia delle "professioni", rientrante nella potestà legislativa concorrente, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione;
    

    
      - secondo il consolidato orientamento della giurisprudenza costituzionale, "la potestà legislativa regionale nella materia concorrente delle professioni deve rispettare il principio secondo cui l'individuazione delle figure professionali, con i relativi profili e titoli abilitanti, è riservata, per il suo carattere necessariamente unitario, allo Stato, rientrando nella competenza delle Regioni la disciplina di quegli aspetti che presentano uno specifico collegamento con la realtà regionale" (sentenza della Corte costituzionale n. 98 del 2013),
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1718
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e considerato che:
    

    
      - per quanto attiene alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità ed urgenza, essi sono individuati nell'esigenza di prevedere misure urgenti in materia di investimenti e per garantire il regolare svolgimento delle attività economiche, nonché nell'esigenza di prevedere misure urgenti per l'individuazione delle aree idonee ad ospitare impianti da fonti rinnovabili per il raggiungimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza;
    

    
      - con riguardo al rispetto del riparto di competenza costituzionalmente definito, le disposizioni del decreto-legge risultano riconducibili alle materie del "sistema tributario dello Stato" e della "tutela dell'ambiente" spettanti alla potestà legislativa esclusiva statale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere e) ed s), della Costituzione. Viene poi in rilievo la materia della "produzione dell'energia", di cui all'articolo 117, terzo comma, per la quale è riservata allo Stato la determinazione dei princìpi fondamentali,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 7 GENNAIO 2026
    

    
      417ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Intervengono il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Barachini.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1661)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione Induista italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 22 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che - alla scadenza del termine di presentazione fissato per il 3 novembre 2025 - non sono stati presentati emendamenti né ordini del giorno.
    

    
      Fa poi presente che sul disegno di legge in titolo la Commissione bilancio ha espresso un parere di nulla osta.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, con distinte votazioni, sono approvati gli articoli da 1 a 4 del disegno di legge.
    

    
      Successivamente, previa dichiarazione di voto di astensione dei senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS), GIORGIS (PD-IDP) e MAIORINO (M5S), la Commissione conferisce il mandato alla relatrice Ternullo a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, autorizzandola altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
      
(1662)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 22 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che - alla scadenza del termine di presentazione fissato per il 3 novembre 2025 - non sono stati presentati emendamenti né ordini del giorno.
    

    
      Fa poi presente che sul disegno di legge in titolo la Commissione bilancio ha espresso un parere di nulla osta.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, con distinte votazioni, sono approvati gli articoli da 1 a 8 del disegno di legge.
    

    
      Successivamente, la Commissione conferisce il mandato alla relatrice Spinelli a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, autorizzandola altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
      
(1669)
 
Modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e l'Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 23 ottobre 2025.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che - alla scadenza del termine di presentazione fissato per il 3 novembre 2025 - non sono stati presentati emendamenti né ordini del giorno.
    

    
      Fa poi presente che sul disegno di legge in titolo la Commissione bilancio ha espresso un parere di nulla osta.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, con distinte votazioni, sono approvati gli articoli da 1 a 4 del disegno di legge.
    

    
      Successivamente, la Commissione conferisce il mandato alla relatrice Gelmini a riferire favorevolmente all'Assemblea sul provvedimento in esame, autorizzandola altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1004, 1575 e 1627, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 1722, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 30 settembre 2025.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az), illustra l'Atto Senato 1722, a prima firma del senatore Delrio, recante disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line.
    

    
      Il provvedimento si compone di sei articoli.
    

    
      L'articolo 1 dispone che, ai fini della presente legge, si applichi la definizione operativa di antisemitismo formulata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza interna­zionale per la memoria dell'Olocausto (IHRA) il 26 maggio 2016, ivi inclusi i relativi indicatori, in coerenza con la risoluzione sulla lotta contro l'antisemitismo 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo, del 1° giugno 2017 e con la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2020.
    

    
      L'articolo 2, al comma 1, conferisce al Governo la delega ad adottare, entro sei mesi dall'entrata in vigore del provvedimento in esame, uno o più decreti legislativi volti a contrastare l'antisemitismo on line, disciplinando i diritti degli utenti e gli obblighi delle piattaforme, nonché le modalità di intervento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) in materia di prevenzione, segnalazione, rimozione e sanzione dei contenuti antisemiti.
    

    
      Il comma 2 del medesimo articolo enuncia i principi e criteri direttivi che guidano l'esercizio della delega, volti a prevedere, in particolare, che: a) le piattaforme e l'AGCOM adottino la definizione di antisemitismo di cui all'articolo 1 come categoria specifica e distinta all'interno della più ampia categoria delle espressioni d'odio; b) le piattaforme si impegnino a garantire i diritti e i doveri di cui alla legge in esame mediante una serie di strumenti che sono puntualmente individuati; c) con riferimento ai contenuti antisemiti già rimossi e che siano rinvenibili automaticamente dalla piattaforma, la medesima assicuri la possibilità di rimozione immediata, anche in assenza di nuova segnalazione; d) l'AGCOM svolga attività bimestrale di monitoraggio sulla correttezza e completezza dell'attività delle piattaforme; e) le associazioni di utenti, iscritte in apposito registro, possano segnalare direttamente all'AGCOM casi specifici di diffusione di contenuti antisemiti; f) l'AGCOM definisca l'apparato sanzionatorio a carico delle piattaforme inadempienti; g) nello svolgimento della sua attività di monitoraggio, l'AGCOM collabori con le piattaforme e gli organismi rappresentativi delle comunità ebraiche riconosciuti.
    

    
      Il comma 3 disciplina le modalità di adozione dei decreti legislativi di cui al comma 1.
    

    
      L'articolo 3 integra l'articolo 1 della legge n. 240 del 2010, con l'aggiunta di un comma 6-bis volto a rafforzare e promuovere la ricerca e l'insegnamento in ambito universitario, incoraggiando la collaborazione con i docenti e i dipartimenti di altre università italiane e straniere, nel rispetto della libertà di insegnamento di cui all'articolo 33 della Costituzione.
    

    
      L'articolo 4 dispone che presso l'organismo di vigilanza di ciascuna università sia individuato un soggetto preposto alla verifica e al monitoraggio delle azioni volte a contrastare i fenomeni di antisemitismo.
    

    
      L'articolo 5 prevede che le istituzioni scolastiche comunichino annualmente, mediante i sistemi informativi del Ministero dell'istruzione e del merito, i dati circa le azioni intraprese per contrastare i fenomeni di antisemitismo.
    

    
      L'articolo 6, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Stante la stretta connessione tematica, propone, ai sensi dell'articolo 51, comma 1, del Regolamento, l'abbinamento ai disegni di legge nn. 1004, 1575 e 1627, già all'esame della Commissione.
    

    
      La Commissione conviene con la proposta di abbinamento.
    

    
      La senatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) e la senatrice MAIORINO (M5S) preannunciano la presentazione, da parte dei rispettivi gruppi, di disegni di legge sulla medesima tematica.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) interviene sull'ordine dei lavori, per ricordare come la Commissione, in sede di Ufficio di Presidenza, lo scorso 23 settembre 2025, abbia iniziato un ciclo di audizioni. A quella data, risultavano però assegnati alla Commissione soltanto i disegni di legge nn. 1004, a prima firma del senatore Romeo, e 1575, del senatore Scalfarotto.
    

    
      Ritiene quindi necessario - per la completezza dell'istruttoria - ricominciare le audizioni, in modo da acquisire la valutazione degli auditi anche sui disegni di legge assegnati successivamente e su quelli di cui è stata preannunciata la presentazione.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) ricorda come - tra venti giorni - il prossimo 27 gennaio ricorra il Giorno della Memoria.
    

    
      Ritiene che sarebbe un segnale molto importante e significativo se, a quella data, si riuscisse ad addivenire ad una prima deliberazione del Senato sulla tematica sottesa ai disegni di legge in esame, anche alla luce dei numerosi episodi di antisemitismo verificatisi recentemente e che si sperava fossero stati consegnati alla discarica della storia.
    

    
      Nel segnalare l'opportunità dell'audizione della presidente dell'Unione delle comunità ebraiche italiane, Noemi Di Segni, auspica quindi che, di qui al prossimo 27 gennaio, il Senato sia in grado di approvare un testo di legge il più possibile condiviso.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara di condividere l'auspicio formulato dal senatore Scalfarottto.
    

    
      Con riguardo alla richiesta avanzata dal senatore De Cristofaro, fa presente la possibilità di richiedere un'integrazione scritta ai soggetti auditi lo scorso settembre, in modo da acquisire la loro valutazione anche sui disegni di legge di nuova presentazione.
    

    
      Altresì, prospetta la possibilità di completare il ciclo di audizioni la prossima settimana, auspicando la rapida presentazione dei nuovi disegni di legge da abbinare a quelli già incardinati.
    

    
      Una volta concluse le audizioni, si dovrà valutare l'adozione del testo base ovvero la costituzione di un comitato ristretto, per giungere alla redazione di un testo unificato.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) evidenzia come l'intera Commissione sia consapevole dell'estrema gravità del cancro rappresentato dall'antisemitismo e, di conseguenza, della necessità di fornire una risposta legislativa all'altezza della situazione.
    

    
      Nel rammentare il lavoro del Coordinatore nazionale per la lotta contro l'antisemitismo operante presso la Presidenza del Consiglio, ritiene che una risposta affrettata e scarsamente meditata da parte del Legislatore rischia di arrecare un cattivo servizio alla collettività e al mondo ebraico.
    

    
      A fronte del sentimento di paura manifestato da parte di tanti cittadini italiani di religione ebraica, che si trovano a temere per la propria incolumità fisica, occorre lavorare per approvare un testo di legge il più possibile efficace e condiviso.
    

    
      Per tale motivo, le audizioni andrebbero ampliate, in modo da potersi confrontare con il più ampio spettro di opinioni e sensibilità presenti anche nelle comunità ebraiche.
    

    
      L'imminente ricorrenza del Giorno della Memoria non va quindi considerata come un termine ultimativo, bensì come uno stimolo a svolgere un lavoro approfondito e scadenzato in maniera regolare, per addivenire ad un prodotto legislativo condiviso e privo di forzature che rischierebbero di rivelarsi controproducenti. Da questo punto di vista, è condivisibile l'ipotesi, prospettata dal presidente, di costituire un comitato ristretto.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) sottoscrive le considerazioni espresse dal senatore Giorgis e ritiene necessario che la Commissione sia posta nelle condizioni di svolgere un lavoro serio e approfondito.
    

    
      Alla luce dell'intenzione di vari gruppi parlamentari di presentare disegni di legge che offrono risposte diverse alla tematica in oggetto e del fatto che anche nel mondo ebraico esistono differenze di vedute sulla definizione operativa di antisemitismo, chiede che vengano svolte audizioni anche sui disegni di legge successivamente abbinati e su quelli di prossima presentazione.
    

    
      Il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE) ricorda come il disegno di legge n. 1004 del senatore Romeo sia stato presentato il 30 gennaio 2024, mentre il 1575 del senatore Scalfarotto sia stato presentato l'8 luglio 2025. Altresì, il disegno di legge n. 1627 a sua firma è stato presentato il 6 agosto 2025 e il n. 1722 a prima firma del senatore Delrio è stato presentato lo scorso 20 novembre.
    

    
      Si stanno quindi esaminando diverse proposte legislative presentate già da diversi mesi, che peraltro adottano la definizione operativa di antisemitismo formulata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance), fatta propria anche dal governo Conte II con la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2020.
    

    
      Nel rammentare come il tema del contrasto all'antisemitismo sia oggetto da tempo di dibattito, concorda con quanto prospettato dal presidente Balboni e ritiene di non avere preclusioni rispetto alla possibile costituzione di un comitato ristretto.
    

    
      Rivendica poi la funzione istituzionale del Parlamento, in quanto organo preposto a svolgere l'attività legislativa, senza farsi condizionare nella tempistica dalla ricorrenza di giornate celebrative qualunque esse siano. Al riguardo, a fondamento della coerenza della propria impostazione, richiama la posizione recentemente assunta sul disegno di legge contro la violenza sessuale, nell'imminenza della Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne, celebrata il 25 novembre.
    

    
      Nello stesso tempo, deve tuttavia essere respinta ogni tattica dilatoria e le richieste di approfondimento non possono divenire il pretesto per vanificare ogni risultato.
    

    
      Il senatore LISEI (FdI) evidenzia come il proprio gruppo condivida la posizione del presidente Gasparri.
    

    
      Peraltro, la preannunciata presentazione di ulteriori disegni di legge non può rappresentare un elemento tale da portare all'azzeramento del ciclo delle audizioni, in quanto si configurerebbe un cattivo precedente.
    

    
      Caso diverso sarebbe invece, una volta concluso il ciclo di audizioni, valutare un'eventuale integrazione, per acquisire elementi istruttori ulteriori.
    

    
      Propone quindi di completare le audizioni avviate lo scorso settembre e - al termine - svolgere una riflessione sull'opportunità di un'integrazione istruttoria.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) ritiene che vasti settori dell'opinione pubblica attendano una risposta del Legislatore per fronteggiare episodi di antisemitismo sempre più incresciosi.
    

    
      Peraltro, secondo i dati dell'ufficio del Coordinatore nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, la ricorrenza del Giorno della Memoria rappresenta anche un momento di recrudescenza degli episodi antisemiti, il che rende a maggior ragione urgente una risposta legislativa, come - sul fronte del contrasto alla violenza sessuale - sarebbe stata urgente una risposta in occasione della Giornata del 25 novembre.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) tiene a precisare come - da parte del proprio Gruppo - non sia utilizzata alcuna tattica dilatoria, ma venga rappresentata l'esigenza di un approfondimento, in ragione dell'estrema delicatezza dell'argomento trattato.
    

    
      Peraltro, a fronte di disegni di legge che adottano la definizione operativa di antisemitismo formulata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance), ricorda anche la Dichiarazione di Gerusalemme sull'antisemitismo, che presenta profili diversi da quella dell'International Holocaust Remembrance Alliance.
    

    
      Nell'esprimere piena solidarietà ai rappresentanti di ogni parte politica che hanno ricevuto minacce o ingiurie in ragione delle proprie iniziative legislative, richiama la necessità del massimo approfondimento possibile, non certo per tattiche dilatorie, bensì in ragione della delicatezza dell'argomento - su cui esistono diverse sensibilità anche nel mondo ebraico - e per evitare ogni rischio di strumentalizzazioni.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE), nel richiamare la propria precedente esperienza parlamentare in sede di esame di provvedimenti di tutela e ampliamento dei diritti civili, come quello contro l'omofobia nella scorsa legislatura o quello sul fine vita nella legislatura in corso, ritiene che l'esigenza dell'approfondimento vada bilanciata dall'esigenza di fornire una tutela legislativa che oggi viene chiesta al Parlamento dai nostri concittadini di religione ebraica, così come è richiesta dalla comunità LGBT sull'omofobia e dalle persone affette da malattie gravi, dolorose e incurabili sul fine vita.
    

    
      Rappresenta quindi l'urgenza di dare una risposta per fronteggiare la condizione di paura in cui si trovano oggi a vivere le persone della comunità ebraica.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) ritiene che - sulla base del dibattito svoltosi - emerge la volontà di giungere ad un accordo.
    

    
      Nel rammentare il proprio impegno su tali tematiche - partire dalla legge n. 46 del 2025 sui "viaggi della memoria" di cui è stata prima firmataria - considera opportuno completare le audizioni avviate lo scorso settembre, per poi valutare la necessità di un'integrazione istruttoria, anche attraverso l'acquisizione di memorie scritte.
    

    
      Auspica che di qui alla ricorrenza del Giorno della Memoria si possano individuare i maggiori punti di condivisione, pur nella consapevolezza che sono stati preannunciati ulteriori disegni di legge.
    

    
      Sul piano procedurale, non ha preclusioni rispetto all'ipotesi del comitato ristretto, riservandosi comunque di individuare le soluzioni più celeri, in modo da non rallentare l'approvazione di una legge utile a dare risposta alle esigenze manifestate dal mondo ebraico.
    

    
      Il PRESIDENTE- alla luce del dibattito svoltosi - propone di completare nella giornata di martedì 13 gennaio, a partire dalle ore 13, le audizioni avviate lo scorso settembre, per poi valutare la necessità di un'eventuale integrazione istruttoria e le modalità di prosieguo dell'esame dei disegni di legge.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1390)
 
MATERA.
 
-
 
Disposizioni in materia di decadenza dalla carica di presidente della provincia e scioglimento del consiglio provinciale

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il presidente BALBONI (FdI), in sostituzione del relatore De Priamo, illustra il disegno di legge in titolo - a firma del senatore Matera - il quale si compone di due articoli ed è finalizzato, secondo il proponente, a superare il contrasto dottrinario e giurisprudenziale sull'applicabilità alle province degli istituti della mozione di sfiducia e sulle varie ipotesi di scioglimento, come nel caso della mancata approvazione del bilancio; l'obiettivo della proposta di legge in esame consiste quindi nel rendere applicabile anche alle province l'istituto della mozione di sfiducia e i casi di scioglimento del consiglio provinciale. Infatti, in assenza di tale intervento - secondo il proponente - il presidente della provincia non può ritenersi assoggettato alla mozione di sfiducia disciplinata dall'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali-TUEL), giacché il presidente della provincia è eletto con un'elezione separata rispetto al consiglio.
    

    
      L'articolo 1 reca, al comma 1, lettera a), una modifica al comma 65 dell'articolo 1(unico) della legge n. 56 del 2014 (cosiddetta "legge Delrio"), prevedendo che il presidente della provincia decada dalla carica oltre che nel caso di cessazione dalla carica di sindaco - come attualmente previsto - anche in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del consiglio, nonché in caso di scioglimento del consiglio provinciale.
    

    
      La lettera b) inserisce nella legge n. 56 del 2014 i nuovi commi 65-bis, 65-ter, 65-quater e 65-quinquies, che disciplinano la modalità di presentazione e votazione della mozione di sfiducia, i casi di scioglimento dei consigli provinciali, la prorogatio dei consigli medesimi e le conseguenze della mancata approvazione dei bilanci provinciali entro i termini di legge.
    

    
      L'articolo 2 apporta al decreto legislativo n. 267 del 2000 (TUEL) una serie di modifiche agli articoli 52 (sulla mozione di sfiducia) e 141 (sullo scioglimento dei consigli), ai fini di coordinamento con le novelle recate dall'articolo 1.
    

    
      Il ministro CALDEROLI mette a disposizione della Commissione una nota del Ministero dell'interno, nella quale il predetto dicastero, in un'ottica di unitarietà ed organicità, ritiene opportuno far convergere i diversi interventi normativi attinenti la materia degli enti locali in un unico disegno di legge di delega per la revisione del Testo unico delle leggi sugli enti locali (TUEL), sia per ragioni di coerenza logica e giuridica sia per esigenze di coordinamento e corretto funzionamento di taluni istituti previsti dal TUEL vigente. Pertanto, il disegno di legge in esame appare scollegato rispetto ad una logica unitaria e sistematica. Altresì, nel prevedere la sfiducia al presidente della provincia, il disegno di legge richiederebbe un'ulteriore modifica alla legge n. 56 del 2014 (cosiddetta Delrio), laddove prevede il carattere facoltativo della figura del vicepresidente.
    

    
      Sottolinea, poi, come - per quanto attiene all'ammissibilità della mozione di sfiducia - sia necessario addivenire ad una normativa univoca, evitando discrasie tra il TUEL e la cosiddetta "legge Delrio".
    

    
      Richiama poi la raccomandazione n. 503 del 2024 del Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d'Europa, in cui si rappresenta l'opportunità di prevedere il voto di destituzione o di censura da parte dei consigli metropolitani e provinciali nei confronti dei sindaci metropolitani e dei presidenti delle province, in modo da responsabilizzare tali figure istituzionali.
    

    
      Da ultimo, ricorda la controversia attualmente pendente al Consiglio di Stato, che vede contrapposto il Ministero dell'interno e la provincia di Foggia, relativamente allo scioglimento del consiglio provinciale in caso di mancata approvazione del bilancio.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI) interviene incidentalmente, per richiamare la differenza tra le province, ove il presidente è eletto dagli amministratori locali, e le città metropolitane, in cui il sindaco metropolitano è individuato ipso iure nel sindaco del comune capoluogo.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2026
    

    
      418ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,45.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(316-B)
 
BERGESIO.
 
-
 
Modifiche all'articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) annuncia il voto di astensione, ricordando il tentativo del proprio gruppo di apportare miglioramenti in sede emendativa.
    

    
      Pur riconoscendo come il disegno di legge rappresenti un passo in avanti, ritiene che esso sia ancora lacunoso sul piano della deterrenza e dell'efficacia dissuasiva.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      
(1718)
 
Conversione in legge del decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175, recante misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di energia da fonti rinnovabili

    

    
      (Parere alla 8a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra gli emendamenti approvati dalla Commissione di merito e riferiti al provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto contrario del Gruppo, lamentando anche la ristrettezza dei tempi per l'esame delle proposte emendative riferite al provvedimento, che è iscritto all'ordine del giorno dell'Assemblea nella giornata odierna.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica le determinazioni sulla programmazione dei lavori dei prossimi giorni adottate nell'Ufficio di Presidenza da poco conclusosi.
    

    
      Si è convenuto di completare le audizioni sui disegni di legge nn. 1004 e connessi in materia di contrasto all'antisemitismo, prevedendo un apposito Ufficio di Presidenza alle ore 13 di martedì 13 gennaio.
    

    
      Per quanto riguarda le audizioni sul disegno di legge n. 1623 sulla determinazione dei LEP, le audizioni proseguiranno mercoledì 14 gennaio alle ore 8,45, lunedì 19 gennaio, a partire dalle ore 14,30, per concludersi martedì 20 gennaio, alle ore 10.
    

    
      In una seduta da tenersi mercoledì 14 gennaio, alle ore 14, compatibilmente con l'andamento dei lavori dell'Assemblea, proseguirà poi l'esame dei menzionati disegni di legge nn. 1004 e connessi sul contrasto all'antisemitismo, oltre che dei disegni di legge costituzionali nn. 1299 e connessi sui diritti delle persone con disabilità, nonché del disegno di legge n. 1617 istitutivo della Giornata della memoria delle vittime tra i Vigili del fuoco.
    

    
      In due ulteriori sedute da convocarsi alle ore 20 ovvero al termine dei lavori dell'Assemblea di martedì 13 e mercoledì 14 gennaio, riprenderà la votazione degli emendamenti al disegno di legge n. 1451 sull'elezione del sindaco nei comuni con popolazione superiore a 15 mila abitanti.
    

    
      Infine, comunica che giovedì 15 gennaio, alle ore 8,30, in sede di Uffici di Presidenza congiunti delle Commissioni affari costituzionali del Senato e della Camera dei deputati, avrà luogo un incontro con il Commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa Michael O'Flaherty, sulle tematiche della gestione del fenomeno migratorio e dell'istituzione del garante per i diritti umani.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nel prendere atto delle determinazioni adottate, rileva come l'andamento dei lavori della Commissione si caratterizzi, fin dall'inizio della legislatura, per accelerazioni o rallentamenti dovuti esclusivamente a ragioni di equilibri politici interni alla maggioranza.
    

    
      Ricorda come uno dei pochi disegni di legge di iniziativa delle opposizioni - l'Atto Senato 764 di revisione del Titolo V della Costituzione e autonomia differenziata - sia stato nei fatti respinto nella seduta n. 193 del 20 marzo 2024, impedendone l'esame in Assemblea.
    

    
      Chiede quindi che la programmazione dei lavori della Commissione non sia dettata da ragioni occasionali dovute alle richieste contingenti delle diverse componenti della maggioranza e che sia altresì garantito spazio adeguato all'esame dei disegni di legge delle opposizioni.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda di aver sempre garantito la celere calendarizzazione dei disegni di legge sollecitati dai Gruppi di opposizione, ferma restando ovviamente la discrezionalità della Commissione - quale organo collegiale - nella determinazione delle successive deliberazioni.
    

    
      Rassicura che - a fronte di future richieste di calendarizzazione - saranno come sempre garantiti adeguati spazi di esame per le proposte legislative della minoranza.
    

    
      Con riguardo, più in generale, all'organizzazione dei lavori, ricorda poi la necessità di rispettare i tempi della calendarizzazione in Assemblea dei disegni di legge, come previsti nel calendario approvato - peraltro all'unanimità - dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi lo scorso 27 dicembre.
    

    
      La seduta termina alle ore 10.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 134
    

    
      GIOVEDÌ 15 GENNAIO 2026
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Orario: dalle ore 10 alle ore 13,45
    

    
      (sospensione dalle ore 11,15 alle ore 11,40)
    

    
      AUDIZIONI DELLA DOTTORESSA NOEMI DI SEGNI, PRESIDENTE IN PROROGA UCEI (UNIONE DELLE COMUNITA' EBRAICHE ITALIANE), DEL PROFESSOR SIMON LEVIS SULLAM, ORDINARIO DI STORIA CONTEMPORANEA PRESSO L'UNIVERSITÀ CA' FOSCARI DI VENEZIA - DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI, DEL PROFESSOR DAVID MEGHNAGI, IDEATORE E DIRETTORE DEL MASTER INTERNAZIONALE PER LA RICERCA E LO SVILUPPO DELLA DIDATTICA SULLA SHOAH PRESSO L'UNIVERSITÀ ROMA TRE, DELL'AVVOCATO CELESTE VICHI, PRESIDENTE DELL'UNIONE ASSOCIAZIONI ITALIA ISRAELE (UAII), DEL DOTTOR GADI LUZZATTO VOGHERA, DIRETTORE DELLA FONDAZIONE CDEC (CENTRO DI DOCUMENTAZIONE EBRAICA CONTEMPORANEA) - OSSERVATORIO ANTISEMITISMO (INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA), DEL PROFESSOR UGO VOLLI, ONORARIO DI SEMIOTICA DEL TESTO PRESSO L'UNIVERSITÀ DI TORINO (INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA) E DEL CONSIGLIERE PASQUALE ANGELOSANTO, COORDINATORE NAZIONALE PER LA LOTTA CONTRO L'ANTISEMITISMO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1004, 1575, 1627 E 1722 (CONTRASTO ALL'ANTISEMITISMO)
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 20 GENNAIO 2026
    

    
      423ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Prisco.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1694)
 
Disposizioni in materia di tutela dei minori in affidamento
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), illustra il provvedimento in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) e il senatore GIORGIS (PD-IDP) annunciano il voto di astensione dei rispettivi gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      
(1737)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2025
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Relazione alla 4a Commissione. Esame. Relazione favorevole)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra le parti di competenza del disegno di legge in titolo, su cui la Commissione è chiamata a esprimersi in sede consultiva, ai fini della relazione da rendere alla Commissione per le politiche dell'Unione europea.
    

    
      All'esito dell'esame da parte della Camera dei deputati, il testo si compone di 19 articoli, divisi in tre Capi, e di un Allegato contenente l'elenco di 18 direttive europee da recepire.
    

    
      L'articolo 1 delega il Governo ad adottare i decreti legislativi di attuazione degli atti normativi dell'Unione europea indicati nell'articolato del provvedimento in esame, nonché ad attuare le direttive elencate nell'allegato A.
    

    
      L'articolo 2 conferisce al Governo una delega della durata di diciotto mesi per l'emanazione di disposizioni sanzionatorie per le violazioni di obblighi discendenti da atti normativi dell'Unione europea non trasfusi in leggi nazionali.
    

    
      I successivi articoli contengono i princìpi e i criteri direttivi specifici per l'esercizio della delega relativa a cinque direttive e per l'adeguamento della normativa nazionale a undici regolamenti europei e a una sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea.
    

    
      Assumono particolare rilievo, per quanto concerne gli ambiti di competenza della 1a Commissione, gli articoli 5, 6, 15, 16 e 17 del provvedimento.
    

    
      L'articolo 5 reca una delega legislativa, da esercitarsi entro sei mesi, per l'adeguamento della normativa nazionale di recepimento della direttiva (UE) 2016/680 in materia di protezione e libera circolazione dei dati personali delle persone fisiche, ai principi enunciati nella sentenza C-548/218/21 della Corte di giustizia dell'Unione europea. L'intervento in esame riguarda le modalità di accesso delle autorità competenti ai dati personali contenuti in dispositivi o sistemi informatici o telematici e l'acquisizione degli stessi a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento dei reati. Siffatto adeguamento normativo è previsto incidere sul decreto legislativo n. 51 del 2018 e sulle pertinenti norme del codice di procedura penale.
    

    
      L'articolo 6 conferisce al Governo la delega per adottare uno o più decreti legislativi per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1069 in materia di tutela delle persone fisiche o giuridiche, attive nella partecipazione pubblica, da domande manifestamente infondate o procedimenti giudiziari abusivi.
    

    
      L'articolo 15 reca delega legislativa, da esercitarsi entro sei mesi, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/2847 in materia di requisiti orizzontali di cybersicurezza per i prodotti con elementi digitali.
    

    
      L'articolo 16 delega il Governo ad adottare, entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2025/37, che estende il sistema europeo di certificazione della cybersicurezza ai servizi di sicurezza gestiti. Siffatto adeguamento normativo è previsto incidere, tra l'altro, sul decreto legislativo n. 123 del 2022 e sul decreto-legge n. 82 del 2021.
    

    
      L'articolo 17 reca una delega legislativa, da esercitarsi entro nove mesi, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2025/38, noto anche come Cyber Solidarity Act, che stabilisce misure per rafforzare la solidarietà e la capacità dell'Unione di rilevamento e risposta verso minacce e incidenti informatici. Il regolamento prevede alcune misure importanti, tra cui: l'istituzione di un «sistema europeo di allerta per la cybersicurezza»; un «meccanismo per le emergenze di cybersicurezza»; la «riserva dell'UE per la cybersicurezza», ossia l'erogazione, da parte di fornitori di fiducia di servizi di sicurezza gestiti selezionati, di servizi di risposta o nella fornitura di sostegno in caso di incidenti di cybersicurezza significativi e su vasta scala (o equivalenti) o nell'avvio della ripresa da tali incidenti; un «meccanismo europeo di riesame degli incidenti di cybersicurezza», teso al riesame e valutazione di incidenti di cybersicurezza significativi o su vasta scala.
    

    
      Inoltre, tra le 18 direttive elencate nell'Allegato A, si segnalano, per quanto concerne gli ambiti di competenza della 1a Commissione:
    

    
      - la direttiva (UE) 2024/2843, che estende ai cittadini di Paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro l'ambito di applicazione della direttiva (UE) 2024/2841 in materia di libera circolazione delle persone con disabilità che partecipano a un programma di mobilità dell'Unione;
    

    
      - la direttiva (UE) 2025/1788, relativa alle modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cittadini dell'Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono cittadini. Per recepire la direttiva in esame si renderà necessario modificare il decreto-legge n. 498 del 1994. Le modifiche più rilevanti apportate dalla direttiva in esame riguardano: l'iscrizione nelle liste elettorali, le candidature, le decisioni in ordine alla domanda di iscrizione nelle liste elettorali e nelle liste dei candidati; l'informazione agli elettori e ai candidati; lo scambio di informazioni tra gli Stati membri in ordine agli elettori e alle candidature; la possibilità di introdurre mezzi di voto anticipato o a distanza; la fornitura di dati statistici sulla partecipazione dei cittadini stranieri UE alle elezione europee; l'obbligo di relazione da parte degli Stati membri sull'applicazione della direttiva.
    

    
      Alla luce di quanto esposto, propone alla Commissione di esprimersi in senso favorevole.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S), il senatore GIORGIS (PD-IDP) e il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) annunciano il voto di astensione dei rispettivi gruppi.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di relazione favorevole avanzata dal relatore (pubblicata in allegato).
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE riepiloga le precedenti fasi dell'esame dei disegni di legge in titolo, ricordando che nella giornata di giovedì 15 gennaio si sono concluse le audizioni e che, sulla stessa tematica, sono stati presentati i disegni di legge n. 1757, a firma della senatrice Gelmini, e n. 1758, a prima firma della senatrice Maiorino, che saranno abbinati una volta assegnati.
    

    
      Chiede quindi una valutazione dei gruppi sulle modalità di prosieguo dell'esame, con particolare riguardo allo svolgimento di ulteriori audizioni, all'avvio della discussione generale e alla scelta se procedere o meno alla costituzione di un comitato ristretto per addivenire all'elaborazione di un testo unificato ovvero se proporre l'adozione come testo base di uno dei disegni di legge in esame.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) fa presente come - a breve - il proprio gruppo terrà una riunione sul disegno di legge a sua prima firma già presentato.
    

    
      Chiede quindi di avviare la discussione generale soltanto dopo l'abbinamento degli altri disegni di legge che saranno assegnati, in modo da disporre di un quadro complessivo della situazione.
    

    
      Circa la scelta di costituire o meno un comitato ristretto, si rimette alle valutazioni della Commissione.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) - alla luce dell'annunciata presentazione di nuovi disegni di legge e della delicatezza del tema in esame - chiede di svolgere ulteriori audizioni, in un numero limitato, per consentire l'approfondimento anche delle nuove proposte.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ribadisce la forte preoccupazione del proprio gruppo per la recrudescenza degli episodi di antisemitismo. Ritiene quindi ragionevoli le richieste del senatore De Cristofaro, per consentire alla Commissione di svolgere un'attività legislativa efficace e ponderata.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) - pur condividendo le preoccupazioni espresse dal senatore Giorgis - ritiene necessaria una risposta celere, giungendo il prima possibile ad individuare un testo che possa rappresentare la base di un lavoro condiviso.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) ritiene che - in vista dell'imminente celebrazione del Giorno della memoria, il prossimo 27 gennaio - l'adozione, per quella data, quantomeno di un testo base rappresenterebbe un segnale importante da parte del Senato.
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP) auspica che in Commissione si possa svolgere un confronto serio e sereno, andando al merito delle questioni sottese ai diversi disegni di legge. Al riguardo, ritiene di non avere problemi a che il disegno di legge n. 1722 a sua prima firma sia assorbito da un altro testo base, riservandosi di recuperarne alcune previsioni in sede di presentazione di proposte emendative.
    

    
      Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) ritiene opportuno giungere all'adozione di un testo base, sul quale lavorare in sede di proposte emendative. Reputa che altre soluzioni procedurali potrebbero apparire oggettivamente dilatorie.
    

    
      Il senatore LISEI (FdI) concorda con la proposta del senatore Tosato e ribadisce la posizione già espressa dal proprio gruppo. In considerazione della delicatezza del tema, vanno evitate soluzioni che potrebbero dilazionare inutilmente i tempi dell'esame.
    

    
      Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) concorda con l'opportunità di adottare un testo base.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) interviene incidentalmente per evidenziare come le opzioni procedurali adottate siano anche sintomatiche delle scelte politiche complessive che si vuole portare avanti e di cui la maggioranza si assumerà la responsabilità.
    

    
      Rivendica, poi, l'atteggiamento serio e costruttivo costantemente tenuto dal gruppo del Pd e sottolinea la ragionevolezza della proposta del senatore De Cristofaro, peraltro coerente con lo spirito di unità chiesto dai soggetti auditi.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) auspica che in Commissione si possa svolgere un lavoro costruttivo, per addivenire ad un testo di legge il più possibile condiviso.
    

    
      Per quanto riguarda la richiesta di un supplemento di audizioni, prospetta la possibilità di acquisire contributi scritti.
    

    
      Per quanto concerne invece il prosieguo dell'esame, ritiene che la scelta più efficace possa consistere nell'adozione di un testo base, su cui poi lavorare in sede emendativa.
    

    
      Il PRESIDENTE - in base agli orientamenti emersi dai vari gruppi - ritiene quindi che, per quanto concerne le audizioni, si possa optare per la richiesta di memorie scritte.
    

    
      Al riguardo, invita i gruppi a far pervenire entro le ore 18 di domani, mercoledì 21 gennaio, l'indicazione dei soggetti a cui chiedere la presentazione di una memoria, nel numero massimo di due per gruppo.
    

    
      Fa presente, poi, al fine di consentire un supplemento di riflessione, che la determinazione circa la scelta di procedere alla costituzione di un comitato ristretto, oppure di adottare fin da subito un testo base, sarà adottata nella seduta convocata alle ore 9,30 di domani. In tale seduta, si potrà anche procedere all'abbinamento di ulteriori disegni di legge nel frattempo assegnati.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(707)
 
CANTALAMESSA e altri.
 
-
 
Disposizioni sulla formazione e sull'attività degli imam e istituzione del Consiglio nazionale degli imam

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il relatore DELLA PORTA (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, assegnato alla Commissione in sede redigente.
    

    
      Esso si compone di sette articoli.
    

    
      L'articolo 1 reca le finalità della legge, consistenti nel disciplinare la formazione e l'attività degli imam autorizzati a esercitare la loro funzione nel territorio nazionale, al fine di tutelare la libertà di culto e la sicurezza nazionale.
    

    
      L'articolo 2 disciplina i requisiti per l'esercizio della funzione di imam, prevedendo che l'imam che intende esercitare la propria funzione nel territorio nazionale debba possedere un'adeguata conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello B1 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER).
    

    
      Altresì, l'imam che non ha sottoscritto l'accordo di integrazione previsto dall'articolo 4-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, e che non è titolare del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo di cui all'articolo 9 del medesimo testo unico, è tenuto ad attestare il possesso di un titolo di studio rilasciato da un istituto di istruzione pubblico o privato riconosciuto dal Ministero dell'istruzione e del merito.
    

    
      In base all'articolo 3, quanti esercitano la funzione di imam o sono responsabili della direzione di una moschea o di un centro islamico hanno l'obbligo di recitare il khutbah, o sermone, in lingua italiana.
    

    
      L'articolo 4 istituisce - presso il Ministero dell'interno - il Consiglio nazionale degli imam.
    

    
      Si prevede che i soggetti che esercitano la funzione di imam, ovvero che sono responsabili della direzione di una moschea o di un centro culturale islamico, siano tenuti a richiedere al Ministro dell'interno l'iscrizione al Consiglio nazionale, mediante apposita domanda presentata alla prefettura-Ufficio territoriale del Governo competente per il territorio in cui è situata la moschea o il centro culturale, secondo le modalità stabilite dalla presente legge, pena il divieto di esercitare l'imamato o di presiedere la preghiera e il khutbah.
    

    
      L'articolo 5 disciplina il contenuto e le modalità di presentazione della domanda di iscrizione al Consiglio nazionale.
    

    
      E' poi previsto che - ai fini dell'iscrizione al Consiglio nazionale - il prefetto, avvalendosi degli organi di pubblica sicurezza, verifichi l'estraneità del soggetto richiedente a ogni collegamento con organizzazioni terroristiche ovvero legate o contigue al terrorismo. In qualsiasi momento, il prefetto, avvalendosi degli organi di pubblica sicurezza, può verificare il possesso dei requisiti previsti dalla presente legge da parte di un soggetto iscritto al Consiglio nazionale. In caso di mancanza dei requisiti, il prefetto può chiedere la revoca dell'iscrizione al Consiglio nazionale, informando il Ministro dell'interno, e la chiusura della moschea o del centro culturale. Altresì, l'imam che esercita la propria funzione nel territorio nazionale è tenuto a rinnovare la domanda di iscrizione al Consiglio nazionale ogni tre anni. Infine, è previsto che l'istigazione all'odio o alla violenza commessa da parte di un imam sia punita con cinque anni di reclusione e con la chiusura della moschea o del centro culturale. In caso di colpevolezza, sono altresì disposti la revoca dell'iscrizione dell'imam al Consiglio nazionale, il divieto di presentare una nuova richiesta di iscrizione e la decadenza dalla funzione.
    

    
      Secondo l'articolo 6, l'imam che intende tenere riunioni di carattere politico presso una moschea o un centro culturale islamico ovvero presso i luoghi che ne costituiscono pertinenze ha l'obbligo di presentare al prefetto competente per territorio la relativa richiesta entro dieci giorni dalla data dell'evento. La violazione di tale obbligo è punita con una multa di 15.000 euro e con la sospensione dalla funzione di imam per sei mesi.
    

    
      Infine, l'articolo 7 dispone che i soggetti che esercitano la funzione di imam ovvero che sono responsabili della direzione di una moschea o di un centro culturale islamico siano tenuti ad adempiere a quanto disposto dagli articoli 2, 3, 4 e 5 entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
    




     
    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1737
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti di competenza, si esprime in senso favorevole.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 21 GENNAIO 2026
    

    
      425ª Seduta (antimeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri, 20 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE svolge alcune considerazioni preliminari sull'ordine dei lavori. In particolare, dopo aver riepilogato le precedenti fasi di esame dei disegni di legge in titolo, fa presente che, nella giornata di ieri, sono stati assegnati i disegni di legge n. 1757, a firma della senatrice Gelmini, n. 1758, a prima firma della senatrice Maiorino, e 1762, a prima firma del senatore Malan, vertenti sulla medesima tematica. Avverte, poi, che entro la giornata di domani dovrebbe essere presentato un disegno di legge da parte del gruppo del Partito democratico.
    

    
      Prospetta quindi - anche in base alle interlocuzioni svolte e alle posizioni dei diversi gruppi emerse nella seduta di ieri - di procedere all'adozione del testo base in una seduta da convocarsi nella giornata di martedì prossimo, 27 gennaio, peraltro in coincidenza con il Giorno della Memoria.
    

    
      In tale seduta, si procederebbe quindi all'abbinamento dei disegni di legge nel frattempo assegnati, all'adozione del testo base e all'avvio della discussione generale.
    

    
      Il senatore ROMEO (LSP-PSd'Az) chiede che il testo base venga adottato nella seduta odierna, secondo le determinazioni assunte nella giornata di ieri.
    

    
      Peraltro, in considerazione della delicatezza del tema affrontato, andrebbero scongiurate sia le divisioni sia ogni richiesta di carattere dilatorio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che - nella seduta di ieri - si era deciso di rinviare ad oggi la scelta procedurale circa l'adozione di un testo base ovvero la costituzione di un Comitato ristretto per la predisposizione di un testo unificato, anche per favorire una decisione ponderata.
    

    
      Il senatore ROMEO (LSP-PSd'Az) prende atto della precisazione.
    

    
      Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) rammenta come, nel dibattito di ieri, fosse emerso un orientamento maggioritario ad adottare il testo base nella seduta di oggi.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ricorda come - nella seduta di ieri - sembrava fosse emerso un auspicio della relatrice a giungere ad un testo di legge il più possibile condiviso.
    

    
      Rammenta poi come, in questa Commissione, la scelta del Comitato ristretto rappresenti l'opzione procedurale generalmente prescelta per favorire la mediazione e l'individuazione di punti di equilibrio.
    

    
      Stigmatizza quindi ogni tentativo di porre in essere inutili forzature procedurali.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) ritiene che si possa adottare il testo base già nella seduta odierna. Giudica, in ogni caso, prioritario approvare una buona legge.
    

    
      Propone - se ciò può favorire un'intesa e fugare le preoccupazioni di intenti dilatori - di prospettare fin d'ora, informalmente, un termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno da riferire al disegno di legge che sarà adottato come testo base.
    

    
      Il senatore LISEI (FdI) sottolinea come il principale obiettivo del proprio gruppo sia di evitare dilazioni rispetto al risultato finale dell'iter legislativo. Da questo punto di vista, la scelta di procedere all'adozione del testo base garantisce sicuramente maggiore celerità rispetto alla costituzione di un Comitato ristretto.
    

    
      La modulazione temporale prospettata dal Presidente risulta quindi ragionevole e consente di concentrare in un'unica seduta - il prossimo 27 gennaio - i diversi adempimenti che, altrimenti, verrebbero distribuiti in più sedute.
    

    
      È altresì condivisibile la proposta del senatore Scalfarotto di individuare informalmente un termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno da riferire al disegno di legge che sarà adottato come testo base.
    

    
      La senatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) appoggia la proposta avanzata dal senatore Lisei.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) rappresenta come la posizione del proprio gruppo sia favorevole alla scelta procedurale di costituire un Comitato ristretto, anche in coerenza con gli auspici formulati dal senatore Romeo e - nella seduta di ieri - dalla relatrice Pirovano di evitare divisioni e giungere ad una legge il più possibile condivisa.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) esprime la posizione favorevole della propria forza politica in ordine alla scelta procedurale di costituire un Comitato ristretto.
    

    
      Fa poi presente l'intenzione della componente AVS del gruppo Misto di non presentare un proprio disegno di legge sul tema in discussione, ritenendo adeguato l'impianto normativo vigente.
    

    
      Infine, giudica singolare che uno dei disegni di legge in esame sia stato presentato da una forza politica - la Lega - che fino a pochi anni fa proponeva l'abolizione della cosiddetta "legge Mancino".
    

    
      Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) concorda con la scelta di decidere, nell'odierna seduta, il percorso procedurale da seguire, esprimendo il suo favore per l'adozione di un testo base e per l'indicazione informale di un termine per la presentazione degli emendamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE - in considerazione delle posizioni emerse nel corso del dibattito sull'ordine dei lavori - reputa opportuno deliberare sulle scelte da adottare.
    

    
      Pone quindi in votazione la proposta procedurale di optare per l'adozione di un testo base, escludendo il ricorso al Comitato ristretto.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta così formulata.
    

    
      Successivamente, il PRESIDENTE propone di adottare il testo base in una seduta da tenersi il prossimo 27 gennaio, successivamente all'abbinamento dei disegni di legge nel frattempo assegnati, precisando che, nella medesima data, avrà inizio la discussione generale congiunta, da concludersi entro il successivo 5 febbraio.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte, infine, che nella seduta del prossimo 27 gennaio verrà formalizzato il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno da riferire al testo base che sarà adottato, proponendo di individuarlo fin d'ora, in via indicativa e informale, per la giornata di martedì 10 febbraio.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 10,10.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 27 GENNAIO 2026
    

    
      427ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1617
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la discussione sul disegno di legge in titolo, istitutivo della giornata della memoria per le vittime del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, proseguirà in una prossima seduta, essendo in attesa di acquisire i pareri del Governo sugli emendamenti presentati.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1311)
 
Lavinia MENNUNI e altri.
 
-
 
Istituzione dell'area marina protetta «Isola di Capri»

    

    
      (Parere alla 8a Commissione sul nuovo testo. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il nuovo testo adottato dalla Commissione di merito relativo al disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      In assenza di richieste di intervento in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      
(566)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92, in materia di introduzione dei corsi di primo soccorso di supporto alle funzioni vitali di base e defibrillazione (Basic Life Support - early Defibrillation - BLSD) nonchè della manovra di Heimlich nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni del relatore.
    

    
      
(1735)
 
Disposizioni in materia di consenso informato in ambito scolastico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) esprime un netto disaccordo rispetto alla proposta avanzata dal relatore, ritenendo che il disegno di legge in esame presenti aspetti di contraddittorietà e di irragionevolezza tali da poter configurare una incompatibilità con il dettato costituzionale.
    

    
      Infatti, risulta contraddittorio prevedere, da un lato, corsi di educazione affettiva e sentimentale per prevenire e contrastare la violenza di genere e, dall'altro, condizionare ad un assenso delle famiglie la partecipazione a tali corsi da parte degli studenti minorenni. Infatti, una scelta educativa di tale importanza non può essere rimessa dal legislatore alla valutazione discrezionale delle famiglie.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) concorda con quanto sostenuto dal senatore Giorgis, ritenendo peraltro che non vada perduta l'occasione di investire sull'educazione affettiva e sentimentale, garantendone l'effettivo accesso a tutte le bambine e a tutti i bambini.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Giorgis e dalla senatrice Maiorino.
    

    
      Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO, richiamando anche quanto sostenuto dal ministro Valditara nel corso dell'esame del disegno di legge presso la Camera dei deputati, ricorda come i corsi di educazione affettiva e sentimentale si svolgeranno all'interno di laboratori didattici extracurriculari, il che implica che, ovviamente, le famiglie saranno chiamate a dare o meno l'assenso circa la partecipazione a tali laboratori da parte dei figli minorenni.
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), pur comprendendo la delicatezza del tema affrontato, conferma la proposta di parere non ostativo, evidenziando come le osservazioni emerse nel corso del dibattito debbano essere approfondite nella sede a ciò deputata, ossia la Commissione di merito.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
      
(1679)
 
DE CARLO.
 
-
 
Introduzione dell'articolo 20-bisdella legge 27 dicembre 2023, n. 206, e disposizioni in materia di istituzione della rete delle Città madri del made in Italy e per il riconoscimento del ruolo di Calalzo di Cadore

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) rappresenta come il proprio gruppo sia favorevole ad ogni iniziativa di valorizzazione del made in Italy. Tuttavia, il disegno di legge in esame, per come formulato, presenta un carattere sostanzialmente propagandistico; annuncia quindi il voto contrario.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni del relatore.
    

    
      
(413)
 
DE CARLO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

    

    
      (Parere alla 9a Commissione sul nuovo testo. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il nuovo testo predisposto dalla Commissione di merito per il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, l'espressione di un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni del relatore.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      
(1757)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per la diffusione di iniziative culturali nelle scuole e nelle università volte a promuovere la conoscenza e la consapevolezza del fenomeno

    

    
      
(1762)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo

    

    
      
(1765)
 
GIORGIS e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e di discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1004, 1575, 1627 e 1722, congiunzione con l'esame dei disegni di legge nn. 1757, 1762 e 1765 e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE riepiloga le precedenti fasi di esame dei disegni di legge in titolo e fa presente come siano stati assegnati alla Commissione tre ulteriori disegni di legge vertenti sulla medesima tematica del contrasto all'antisemitismo: l'Atto Senato n. 1757 a firma della senatrice Gelmini, l'Atto Senato n. 1762 a prima firma del senatore Malan e l'Atto Senato n. 1765 a prima firma del senatore Giorgis.
    

    
      Rammenta poi come sia stato assegnato alla Commissione anche l'Atto Senato n. 1758, a prima firma della senatrice Maiorino, per il quale però non si potrà procedere all'eventuale abbinamento, mancando ancora l'articolato del disegno di legge.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) illustra i disegni di legge nn. 1757, 1762 e 1765.
    

    
      Il disegno di legge n. 1757 - a firma della senatrice Gelmini - si compone di cinque articoli.
    

    
      L'articolo 1 specifica che - ai fini della presente legge - per "antisemitismo" si intende una determinata percezione degli ebrei che può essere espressa come odio nei loro confronti, le cui manifestazioni, di natura verbale o fisica, sono dirette, singolarmente o congiuntamente, verso le persone ebree o non ebree, i loro beni, le istituzioni delle comunità ebraiche e i luoghi di culto ebraici.
    

    
      L'articolo 2 dispone che i Ministeri dell'istruzione e del merito e dell'università e della ricerca promuovano corsi specifici, che rafforzino i programmi di formazione destinati al personale, ai dirigenti e ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado, nonché ai docenti e ai ricercatori universitari.
    

    
      Tali corsi sono finalizzati al riconoscimento di stereotipi e pregiudizi nei confronti degli ebrei, alla gestione di discussioni sensibili in aula, alla distinzione tra opinione, critica politica e discriminazione identitaria, nonché all'intervento tempestivo ed educativo di fronte a linguaggi o comportamenti discriminatori.
    

    
      In base all'articolo 3, la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo sono inseriti in modo strutturale e continuativo nella programmazione scolastica, mediante un approccio interdisciplinare che coinvolga, almeno, le materie di storia, educazione civica, lettere e filosofia.
    

    
      In attuazione della suddetta disposizione, le istituzioni scolastiche prevedono la definizione di un percorso formativo progressivo adeguato all'età degli studenti, che includa lo studio dell'Olocausto, della storia dell'ebraismo e delle comunità ebraiche, dell'evoluzione storica dell'antisemitismo e delle sue manifestazioni contemporanee, con particolare attenzione al linguaggio d'odio, al complottismo e alla disinformazione, diffusi anche attraverso i social media.
    

    
      Si prevede, poi, che nelle scuole siano attuate iniziative volte a rafforzare l'educazione al pensiero critico e alla cittadinanza digitale, l'analisi guidata di fake news e teorie del complotto e una riflessione consapevole sull'uso delle parole e delle immagini, sia negli spazi scolastici sia negli ambienti digitali.
    

    
      Altresì, la prevenzione dell'antisemitismo è esplicitamente inserita nel Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF) di ogni scuola come parte integrante della sua missione educativa.
    

    
      L'articolo 4 stabilisce che le istituzioni scolastiche e universitarie promuovano progetti e collaborazioni, preferibilmente permanenti, con le comunità ebraiche, gli istituti della memoria, i musei, le fondazioni storiche e le associazioni culturali, nonché con la Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza istituita presso il Senato della Repubblica o, eventualmente, con altra commissione straordinaria istituita dalle Camere per le medesime finalità.
    

    
      Anche in correlazione con le iniziative previste in occasione del Giorno della Memoria, di cui alla legge n. 211 del 2000, le scuole e le università favoriscono, a titolo esemplificativo e non esaustivo: a) incontri con storici, testimoni e rappresentanti delle comunità ebraiche; b) laboratori, proiezioni, letture e mostre; c) progetti interdisciplinari elaborati dagli studenti.
    

    
      Si prevede che il Ministero dell'istruzione e del merito possa sostenere le predette iniziative tramite bandi annuali dedicati.
    

    
      L'articolo 5 stabilisce, infine, che le istituzioni scolastiche e universitarie che ne sono sprovviste si dotino di strumenti e procedure al fine di: a) consentire rilevazioni, segnalazioni e denunce, anche in forma anonima, degli episodi di discriminazione; b) offrire ascolto e supporto psicologico ed educativo; c) attivare percorsi di riparazione e responsabilizzazione.
    

    
      Inoltre, le scuole e le università comunicano gli episodi di antisemitismo al Coordinatore nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri in conformità alla risoluzione del Parlamento europeo del 1° giugno 2017 sulla lotta contro l'antisemitismo, sui quali il Coordinatore medesimo presenta una relazione annuale alle Camere.
    

    
      Riferisce quindi alla Commissione sul disegno di legge n. 1762, a prima firma del senatore Malan, recante disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo.
    

    
      Il provvedimento si compone di quattro articoli.
    

    
      L'articolo 1 stabilisce che la Repubblica, in attuazione dell'articolo 3 della Costituzione, rifiuti ogni forma di antisemitismo, favorisca azioni volte a reprimerne qualunque espressione e ostacoli la diffusione del pregiudizio antisemita in Italia.
    

    
      In adesione a quanto disposto dalla risoluzione 2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo del 1° giugno 2017, si prevede l'adozione della definizione operativa di «antisemitismo» approvata dall'Assemblea plenaria dell'Alleanza internazionale per la memoria dell'Olocausto (International Holocaust Remembrance Alliance-IHRA), riunita a Bucarest il 26 maggio 2016.
    

    
      L'articolo 2 dispone l'adozione, con deliberazione del Consiglio dei ministri e su base triennale, della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo, con le seguenti finalità: a) prevenire e contrastare ogni forma di antisemitismo nonché di odio e discriminazione nei confronti delle persone, delle comunità e delle istituzioni ebraiche; b) promuovere la conoscenza, il rispetto e la valorizzazione della storia, della cultura e della vita ebraiche; c) rafforzare la coesione sociale e assicurare adeguate misure di sicurezza alle comunità ebraiche e ai loro luoghi di aggregazione.
    

    
      L'articolo 3 istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Coordinatore nazionale per la lotta all'antisemitismo, incaricato di curare la predisposizione della Strategia nazionale e dei successivi aggiornamenti. Il Coordinatore presiede il Gruppo tecnico di lavoro incaricato di coadiuvare il Coordinatore medesimo nella redazione, nello sviluppo e nell'aggiornamento della Strategia. Il Gruppo tecnico di lavoro è composto da rappresentanti designati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, dai Ministeri dell'interno, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, dell'istruzione e del merito, dell'università e della ricerca, della cultura, dalle Autorità politiche delegate in materia di sport, di politiche giovanili, di pari opportunità, di innovazione digitale e di informazione ed editoria, nonché dall'IHRA, dall'Unione delle comunità ebraiche italiane, dall'Unione giovani ebrei d'Italia, dalla fondazione Centro di documentazione ebraica contemporanea, dalla fondazione Museo della Shoah, dal Museo nazionale dell'ebraismo italiano e della Shoah. Possono altresì essere chiamati a far parte del Gruppo tecnico esperti e rappresentanti del mondo scolastico e universitario, dell'informazione, dell'editoria, del giornalismo e delle istituzioni culturali e scientifiche. La nomina dei componenti è demandata a un decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, così come la definizione del contingente di personale di supporto tecnico e amministrativo al Coordinatore.
    

    
      L'articolo 4, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Riferisce infine alla Commissione sul disegno di legge n. 1765, a prima firma del senatore Giorgis, recante disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e di discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa.
    

    
      Il provvedimento si compone di otto articoli.
    

    
      L'articolo 1 indica, quale primaria finalità della legge, l'adozione di misure volte a prevenire e contrastare l'antisemitismo e le altre forme di odio e discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa, nel rispetto degli articoli 2, 3, 21 e 33 della Costituzione, nonché dei pertinenti obblighi internazionali e dell'Unione europea.
    

    
      L'articolo 2 riporta le definizioni rilevanti ai fini del provvedimento in esame, con particolare riferimento alla categoria degli atti ed espressioni di odio e discriminazione, per la quale si rimanda alla raccomandazione CM/Rec(2022)16 del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa, adottata il 20 maggio 2022. Di conseguenza, per atti ed espressioni di odio e discriminazione si intendono gli atti e le espressioni di pregiudizio, ostilità o violenza contro persone in quanto appartenenti a una determinata confessione religiosa, etnia, nazionalità o popolo, nonché gli atti e le espressioni di odio e discriminazione fondati sull'attribuzione di caratteristiche riferite alla costruzione sociale, culturale e politica designata dal termine razza. Il comma 2 include, nella nozione di cui sopra, anche gli atti e le espressioni di pregiudizio, ostilità o violenza contro una determinata religione, etnia, nazionalità o popolo in ragione delle loro caratteristiche identitarie, nonché gli atti e le espressioni di odio e discriminazione fondati su stereotipi e pregiudizi circa una determinata religione, etnia, nazionalità o popolo.
    

    
      L'articolo 3 reca disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa in ambito scolastico. A tal fine, si delega il Ministro dell'istruzione e del merito ad adottare linee guida per prevenire e contrastare il fenomeno in oggetto e promuovere la cultura del pluralismo e del rispetto, nonché il dialogo interculturale e interreligioso.
    

    
      L'articolo 4 dispone l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, dell'Osservatorio per la prevenzione e il contrasto degli atti e delle espressioni di cui all'articolo 1. La disposizione in esame detta altresì le norme relative alla composizione, alle competenze e al funzionamento dell'Osservatorio.
    

    
      L'articolo 5 disciplina gli obblighi dei fornitori di servizi di media audiovisivi e di piattaforme e motori di ricerca online in relazione ai contenuti veicolanti gli atti e le espressioni di cui all'articolo 1. A tale scopo, è previsto il coinvolgimento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, ammettendo altresì che questa possa irrogare sanzioni amministrative in caso di violazione degli obblighi prescritti.
    

    
      L'articolo 6 è dedicato al ruolo di regioni ed enti locali nella prevenzione e nel contrasto degli atti ed espressioni di odio e discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa.
    

    
      L'articolo 7 prevede l'attivazione, da parte delle amministrazioni pubbliche, di percorsi di formazione del personale finalizzati a prevenire e contrastare gli atti e le espressioni di cui all'articolo 1.
    

    
      Infine, l'articolo 8 istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un apposito Fondo per la prevenzione e il contrasto di atti ed espressioni di odio e discriminazione, provvedendo alla relativa copertura finanziaria.
    

    
      In considerazione dell'analogia di contenuto, propone quindi la connessione dei suddetti disegni di legge con gli Atti Senato n. 1004 e abbinati, già all'esame della Commissione.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) propone poi di adottare come testo base per il prosieguo dell'esame l'Atto Senato n. 1004, a prima firma del senatore Romeo, peraltro identico all'Atto Senato n. 1575, a firma del senatore Scalfarotto, presentato successivamente.
    

    
      Ritiene significativo che il testo base venga adottato oggi, nella ricorrenza del Giorno della memoria, e ribadisce l'auspicio che si possa addivenire ad un testo di legge finale il più possibile condiviso.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) pone un quesito di ordine procedurale sulla modalità di adozione del testo base, al quale risponde il PRESIDENTE.
    

    
      Interviene il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE), per rappresentare l'orientamento favorevole del proprio Gruppo sulla proposta avanzata dalla relatrice, ricordando che, in sede di presentazione degli emendamenti, potranno essere adottati gli opportuni correttivi e i miglioramenti che si riterranno necessari. Auspica poi un esame ponderato, ma in tempi ragionevoli e adeguati a consentire l'esame in Assemblea del provvedimento nelle prossime settimane.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), nel richiamare le posizioni precedentemente espresse, annuncia il voto contrario alla proposta della relatrice e ricorda come la propria parte politica abbia scelto di non presentare un ulteriore disegno di legge sulla materia, ritenendo già adeguata la normativa vigente e, in particolare, la cosiddetta "legge Mancino".
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) fa presente come il proprio Gruppo abbia alla fine deciso di non formalizzare un'autonoma proposta legislativa, ritenendo, all'esito di una riflessione, che non sia necessaria una nuova legge su tale materia.
    

    
      Reputa, peraltro, che la definizione operativa di antisemitismo adottata il 26 maggio del 2016 dall'International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA), accolta in Italia dal Governo Conte II, rappresenti un'importante bussola di orientamento, senza la necessità di trasfonderla in un testo di legge.
    

    
      In merito alla proposta avanzata dalla relatrice di adottare l'Atto Senato n. 1004 come testo base, ritiene opinabile il criterio cronologico in base al quale si propone l'adozione della proposta presentata per prima.
    

    
      Altresì, evidenzia come il proprio Gruppo si ritrovi maggiormente nel disegno di legge n. 1765, a prima firma del senatore Giorgis. Peraltro, poi, l'Atto Senato n. 1762, a prima firma del senatore Malan, risulta più condivisibile rispetto al disegno di legge n. 1004 del senatore Romeo e più adeguato ad individuare un punto di equilibrio tra le diverse sensibilità, con un effetto meno polarizzante e con proposte maggiormente costruttive.
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nell'auspicare che, in sede di esame degli emendamenti, possano emergere momenti di sintesi, ritiene che l'iter dei disegni di legge non sia partito nel migliore dei modi.
    

    
      Peraltro, in questo stesso momento, presso la Commissione giustizia, la maggioranza sta per adottare come testo base per i disegni di legge contro la violenza sessuale un testo che non corrisponde all'accordo su cui era stata raggiunta una convergenza pressoché unanime nell'altro ramo del Parlamento, rendendo quindi evidente l'atteggiamento della maggioranza poco incline a lavorare per accordi condivisi.
    

    
      Nel riassumere le ragioni alla base della presentazione del disegno di legge a sua prima firma, rammenta il grave contesto dei discorsi di odio e di radicalizzazione, che concorrono a rendere ancora più urgente la necessità di contrastare la violenza antisemita. D'altra parte, il disegno di legge n. 1765 dispone anche lo stanziamento di apposite risorse finanziarie, a differenza delle altre proposte legislative che prevedono l'invarianza di risorse. Infatti, senza un adeguato investimento in termini di copertura finanziaria risulta velleitario pensare di poter mettere in pratica misure efficaci in termini di prevenzione e formazione culturale.
    

    
      Annuncia, quindi, il voto contrario alla proposta della relatrice, ritenendo che forse sarebbe stato più prudente adottare come testo base il disegno di legge di più recente presentazione, in quanto aggiornato all'attualità degli ultimi mesi.
    

    
      Auspica, infine, che nel prosieguo dell'esame emerga un atteggiamento diverso, più costruttivo e caratterizzato da maggiore condivisione.
    

    
      La relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az), nel ribadire la propria proposta, ricorda come, in tale fase, si stia procedendo soltanto all'adozione del testo base e non si stia per approvare il testo finale della legge.
    

    
      Ribadisce, quindi, l'auspicio che, in sede di esame degli emendamenti, vi sia lo spazio per lavorare insieme in modo condiviso, confermando la massima disponibilità a tale riguardo.
    

    
      La Commissione approva, quindi, la proposta della relatrice di adottare l'Atto Senato n. 1004 come testo base per il prosieguo dell'esame.
    

    
      Il PRESIDENTE - dopo aver ricordato che il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno era stato orientativamente indicato per il prossimo 10 febbraio e verrà formalizzato successivamente - dichiara aperta la discussione generale congiunta e, non essendovi al momento richieste di intervento, ne rinvia l'avvio ad una prossima seduta, avvertendo che tale fase procedurale dovrà concludersi entro giovedì 5 febbraio.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,55.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 566
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 5, comma 2, si invita la Commissione di merito a chiarire quale dei due termini ivi indicati (sessanta giorni o quattro mesi dalla data di entra in vigore del provvedimento in esame) sia da intendersi riferito all'adozione del decreto ministeriale volto a definire i programmi e le linee guida in materia di insegnamento del primo soccorso;
    

    
      - al medesimo articolo 5, comma 2, si valuti l'opportunità di sostituire il riferimento all'intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano con quello alla previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;
    

    
      - all'articolo 7, si segnala la necessità di aggiornare la decorrenza dell'autorizzazione di spesa, attualmente prevista a partire dall'anno 2023.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1679
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 20-bis», istitutivo della Rete delle città madri del made in Italy, valuti la Commissione di merito l'opportunità di prevedere il coinvolgimento della Conferenza unificata, nell'ambito del procedimento di adozione del decreto interministeriale ivi previsto;
    

    
      - al medesimo articolo 1, comma 1, capoverso «Art. 20-bis», là dove sono stabiliti i criteri per la partecipazione alla suddetta Rete, si invitala Commissione di merito a chiarire se i requisiti di cui alle lettere a), b) e c) siano da intendersi tra loro alternativi o cumulativi;
    

    
      - all'articolo 4, che consente al Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, di disporre l'emissione di francobolli celebrativi, valuti la Commissione di merito l'opportunità di indicare il termine di adozione del decreto ministeriale, di cui al comma 3, volto a stabilire le caratteristiche tecniche e artistiche, nonché le modalità di emissione e distribuzione, dei suddetti francobolli.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 413
    

    
      La Commissione, esaminato il nuovo testo predisposto per il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      - all'articolo 14, recante l'istituzione della «Festa del pane», da celebrare la prima domenica di maggio di ogni anno, si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di prevedere un coordinamento della norma di cui al comma 3 con l'articolo 2 della legge n. 260 del 1949, che prevede che tutte le domeniche siano considerate giorni festivi, agli effetti dell'osservanza del completo orario festivo e del divieto di compiere determinati atti giuridici.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 28 GENNAIO 2026
    

    
      429ª Seduta
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      Intervengono il vice ministro della giustizia Sisto e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      
(1757)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per la diffusione di iniziative culturali nelle scuole e nelle università volte a promuovere la conoscenza e la consapevolezza del fenomeno

    

    
      
(1762)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo

    

    
      
(1765)
 
GIORGIS e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e di discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
    

    
      Ha inizio la discussione generale congiunta.
    

    
      Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) ribadisce la contrarietà della propria parte politica all'approvazione di una legge apposita di contrasto all'antisemitismo, ritenendo che la normativa legislativa vigente e, in particolare, la cosiddetta "Legge Mancino" risultino già adeguate nel contrasto agli episodi di razzismo e di antisemitismo.
    

    
      A sostegno della propria contrarietà, ricorda due episodi verificatisi di recente - uno al liceo Righi di Roma e l'altro in occasione della celebrazione del Giorno della Memoria tenutasi ieri nell'aula del Senato - in cui è emersa la tendenza ad equiparare l'antisemitismo, che è un crimine, con l'antisionismo, che rappresenta un fenomeno diverso, su cui ci si può riconoscere o meno, ma che comunque non è assimilabile all'antisemitismo.
    

    
      Questo rappresenta il motivo di fondo alla base della sua contrarietà rispetto al disegno di legge n. 1004, adottato ieri come testo base.
    

    
      Peraltro, la suddetta proposta legislativa, insieme ad altri disegni di legge abbinati, richiama la definizione operativa sull'antisemitismo adottata nel 2016 a Bucarest dall'International Holocaust Remembrance Alliance (IHRA), in cui si parte dall'identificazione del popolo ebraico con lo stato di Israele.
    

    
      Tuttavia, la definizione stessa si proponeva di non determinare conseguenze giuridiche a cascata. Inoltre, diverse delle tesi contenute nella definizione IHRA erano sostenute dal Likud, ossia il partito conservatore della destra israeliana, e contestate dalle forze politiche progressiste. Inoltre, delle undici definizioni operative dell'IHRA, sei attengono a questioni relative alle politiche dello stato d'Israele, il che le rende politicamente opinabili.
    

    
      Ricorda poi come in Israele vi siano molti movimenti e associazioni che condannano l'apartheid nei confronti dei Palestinesi, anche attraverso forme di boicottaggio. Al riguardo, le politiche di boicottaggio possono essere appoggiate o meno, ma considerare antisemita chi contesta al governo israeliano le politiche di apartheid ai danni dei Palestinesi rappresenta un totale cortocircuito logico.
    

    
      Rivendica di avere sostenuto in determinate occasioni che nello stato di Israele siano poste in essere politiche di apartheid contro i Palestinesi senza per questo ritenersi antisemita o accettare di essere additato come tale.
    

    
      Denuncia, quindi, il rischio che dai disegni di legge in esame derivi una lesione della libertà di manifestazione del pensiero e ritiene che il disegno di legge n. 1004, adottato come testo base, presenti profili di incostituzionalità sia per quanto riguarda la compatibilità con l'articolo 21 della Costituzione, che tutela la libertà di espressione, sia con l'articolo 25 sul principio di legalità delle norme penali, in quanto uno dei punti di debolezza della definizione IHRA consiste proprio nella indeterminatezza di alcune tesi.
    

    
      Fa poi presente come, già a legislazione vigente, l'articolo 604-bis del codice penale, introdotto dalla cosiddetta "Legge Mancino", persegua l'incitamento all'odio razziale o la negazione della Shoah; altresì, la giurisprudenza della Corte di Cassazione ha chiarito che, per configurare un'ipotesi di reato, è richiesta la concretezza dell'offesa, la rilevanza sociale e la finalità propagandistica, in quanto anche la libertà di espressione più aspra merita comunque una tutela.
    

    
      Auspica che, nel prosieguo dell'esame dei disegni di legge, non ci si attesti su una posizione di muro contro muro ma possano individuarsi spazi di confronto effettivo.
    

    
      Rammenta poi come, sulla base della definizione IHRA, le accuse di antisemitismo siano state rivolte anche a un'associazione come Amnesty International e, all'interno delle Nazioni Unite, siano stati posti in essere diversi tentativi di ingabbiare la discussione, il che ha spinto varie organizzazioni a inviare una lettera al Segretario generale dell'ONU, richiamando la necessità di tutelare la libertà di manifestazione del pensiero.
    

    
      Auspica quindi che il Parlamento possa affrontare il tema senza scadere nella contrapposizione frontale e ritiene che non si possa giungere al paradosso per cui lo stato di Israele sia l'unico Paese al mondo non soggetto a critiche. A tale riguardo, richiama le considerazioni di Anna Foa sul pericolo di porre in essere forzature che rischiano di alimentare l'antisemitismo invece di contrastarlo.
    

    
      Altresì, ricorda un saggio del 1996 del grande scrittore Abraham Yeoshua "Ebreo, israeliano, sionista: concetti da precisare", in cui si ammonisce sul fatto che additare come antisemita chi è antisionista non farà diminuire il numero degli antisionisti, ma, al contrario, aumenterà quello degli antisemiti.
    

    
      In conclusione, ribadisce la necessità di non scadere in una discussione puramente ideologica, con il rischio che i danni siano maggiori rispetto ai benefici.
    

    
      Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) ritiene che oggi Israele sia l'unico stato al mondo che subisce un certo tipo di critiche, in ragione della sua sola esistenza. Peraltro, tali critiche, oltre ad essere formulate in maniera spesso discutibile, vengono indirizzate anche a persone di religione ebraica, che magari hanno una cittadinanza diversa da quella israeliana.
    

    
      Evidenzia, a titolo esemplificativo, come l'avversione o l'antipatia nei confronti del governo dittatoriale cinese non determini atteggiamenti di ostilità nei confronti delle comunità cinesi in Italia o richieste finalizzate ad una presa di distanza dei cittadini cinesi dal loro Governo. Invece, tali richieste sono state avanzate da diversi esponenti politici italiani nei confronti delle comunità ebraiche, con riguardo alle politiche del governo Netanyahu.
    

    
      Fa, quindi, presente come la definizione sul l'antisemitismo dell'IHRA specifichi chiaramente che le critiche rivolte a Israele, analoghe a quelle rivolte ad altri Stati, non possano essere considerate espressione di antisemitismo.
    

    
      In realtà, nei confronti dello stato di Israele vengono mosse critiche che, per esempio, non sono rivolte ad altri Stati come la Repubblica popolare cinese o la Turchia. Un caso sintomatico di tale atteggiamento è rappresentato dalla richiesta volta ad assegnare tutto il territorio "from the river to the sea" alla Palestina, cancellando di fatto Israele dalle carte geografiche.
    

    
      È quindi evidente come, nei riguardi dello stato di Israele, venga applicato uno standard diverso.
    

    
      Per quanto attiene poi alla tutela della libertà di espressione, fermo restando che essa va sempre difesa, rammenta che, per esempio, il reato di diffamazione rappresenta una limitazione della libertà di espressione, in modo da non trascendere nell'offesa e nel dileggio.
    

    
      Sottolinea poi come l'antisemitismo abbia una sua precisa storicità, essendo il prodotto della nostra storia. La stessa parola "ghetto" ha origine nel dialetto veneziano. I nostri concittadini di religione ebraica, al pari di quelli di altre minoranze religiose come i valdesi, hanno potuto ottenere la cittadinanza italiana soltanto con lo Statuto albertino nel 1848.
    

    
      Nella storia delle persecuzioni verso il popolo ebraico, la Shoah è una tragedia recente, che va ad aggiungersi a una serie molto più risalente di episodi di odio, violenza e discriminazione.
    

    
      Pochi anni fa, al di fuori della sinagoga di Roma, un bambino ha perso la vita a causa di un attacco terroristico e l'idea della esistenza di una lobby finanziaria giudaica che dominerebbe il mondo rappresenta un pregiudizio così radicato da colpire anche neonati o bambini piccoli, per il solo fatto di essere nati in una famiglia di religione ebraica.
    

    
      Il veleno dell'antisemitismo non è mai sparito del tutto, ma è rimasto negli ultimi anni latente, per riemergere in maniera pretestuosa dopo l'attacco terroristico di Hamas del 7 ottobre 2023. Peraltro, le drammatiche vicende del 7 ottobre hanno visto ragazzi che partecipavano ad un concerto rapiti e assassinati per il solo fatto di essere ebrei.
    

    
      Rammenta poi le accorate parole della presidente Noemi Di Segni, che ha denunciato la paura di molte persone di religione ebraica a camminare per strada o a esporre in evidenza i simboli dell'appartenenza alla comunità ebraica.
    

    
      Altresì, ricorda che la senatrice a vita Liliana Segre e l'ex parlamentare Emanuele Fiano vivono sotto scorta per il solo fatto di essere ebrei, mentre altri esponenti politici, come lui stesso, pur appartenendo alla stessa associazione di Emanuele Fiano, ossia "Sinistra per Israele" possono muoversi senza scorta in quanto non ebrei.
    

    
      È quindi evidente la necessità che il Parlamento approvi una legge chiara - nel rispetto delle garanzie di tutela della libertà di espressione e di riunione - per contrastare questi episodi di odio e di discriminazione nei riguardi del mondo ebraico.
    

    
      A fronte di un pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica, quale per esempio una manifestazione neonazista e quindi di per sé antisemita, è giusto che l'autorità di pubblica sicurezza possa impedire tali cortei, per i quali non è obiettivamente invocabile la libertà di manifestazione del pensiero.
    

    
      Il senatore MALAN (FdI) osserva preliminarmente di aver trovato argomenti condivisibili sia nell'intervento del senatore De Cristofaro che in quello del senatore Scalfarotto, il che rafforza l'auspicio di poter giungere all'approvazione di una legge condivisa.
    

    
      Per quanto riguarda poi la definizione operativa di antisemitismo adottata dall'IHRA, evidenzia come l'antisemitismo e l'antisionismo, sul piano formale, rappresentino concetti diversi, rilevando tuttavia che, una determinata declinazione dell'antisionismo può degenerare facilmente in antisemitismo.
    

    
      Il movimento sionista ha dato origine allo stato di Israele e una cosa è, per esempio, contrastare l'espansionismo degli insediamenti delle colonie israeliane, altro, e ben diverso, è contestare l'esistenza stessa di Israele.
    

    
      Inoltre, richiedere a tutte le persone di religione ebraica, anche se cittadini di un altro stato, di rendere conto delle politiche del governo Netanyahu, sconfina in un sostanziale razzismo.
    

    
      Il movimento sionista nasce poi come risposta al fatto storico per cui il mondo ebraico non aveva trovato, nei secoli, uno spazio sicuro in cui vivere. La presenza di una forte minoranza ebraica in Germania o in Italia, all'inizio del ventesimo secolo, deriva dall'immigrazione in tali Paesi di persone di religione ebraica che erano dovute fuggire dall'Europa dell'est.
    

    
      L'esigenza quindi di individuare un paese dove poter vivere in libertà e in sicurezza nasce molto prima della Shoah ed è dovuta a secoli di persecuzioni, di pogrom e di eventi simbolici di discriminazione, come il celeberrimo "caso Dreyfus".
    

    
      Peraltro, dopo lo smembramento dell'Impero ottomano, alla fine della prima guerra mondiale, il mandato britannico in Palestina ha a lungo bloccato la possibilità per le persone di religione ebraica di trasferirsi in Israele, sebbene nella Conferenza di Sanremo fosse stata prevista l'assegnazione al futuro stato o focolare ebraico, dell'intera area territoriale compresa tra il fiume Giordano e il Mar Mediterraneo.
    

    
      Nei giorni nostri, si assiste poi ad una forte emigrazione di persone ebree dalla Francia verso lo stato di Israele, a causa di una sensazione di forte insicurezza in territorio francese, concretizzatasi in episodi specifici.
    

    
      Ne consegue come l'antisionismo rischia di avvicinarsi molto all'antisemitismo, se declinato secondo certe modalità pratiche.
    

    
      Evidenzia, quindi, come molte delle risoluzioni adottate in sede ONU sul conflitto israelo-palestinese siano quantomeno squilibrate; inoltre, a sostegno dei probabili 30.000 giovani massacrati in Iran dal regime degli ayatollah, non si è assistito ad una mobilitazione neppure paragonabile a quella a sostegno dei morti nella Striscia di Gaza.
    

    
      Per quanto attiene poi al contrasto nei confronti dell'antisemitismo, richiama la necessità di una politica rigorosa sul piano culturale ed educativo, sottolineando come il contrasto agli atti e alle dichiarazioni antisemite non possa assolutamente assurgere a pretesto per limitare la libertà di espressione.
    

    
      Dopo aver richiamato sul punto la propria esperienza nella scorsa legislatura all'interno della Commissione per il contrasto ai fenomeni di intolleranza e razzismo, presieduta dalla senatrice Segre, e dopo aver citato le trattative tra la Germania nazista e la Francia, a seguito della sconfitta di quest'ultima nel giugno del 1940, ribadisce la necessità di investire sull'educazione, sulla cultura e sulla prevenzione, facendo però molta attenzione a censurare o perseguire per via penale le manifestazioni di pensiero.
    

    
      La senatrice CAMUSSO (PD-IDP), nel richiamare un episodio della propria storia familiare concernente il carteggio tra il suo bisnonno e il nonno, entrambi di religione ebraica, alla vigilia dell'entrata in vigore delle leggi razziali in Germania, osserva preliminarmente come vi sia la tendenza a piegare le scelte politiche rispetto a quelle che sono anche le nostre contraddizioni e, in questo contesto, si tenda ad attribuire all'antisemitismo una singolarità che lo renderebbe differente rispetto alle persecuzioni di stampo razzista nei confronti di altri popoli, etnie e religioni.
    

    
      Tuttavia, le persecuzioni e le discriminazioni hanno colpito, per esempio, anche le comunità rom e sinti, che sono state vittime, insieme agli ebrei, dei campi di sterminio nazisti.
    

    
      Tale tendenza trova motivazione nel fatto che l'antisemitismo è presente nella nostra storia, nella nostra religione e anche nella struttura urbanistica delle nostre città, il che suscita in noi un senso di colpa.
    

    
      Tuttavia, se non vi è la capacità di sciogliere questo nodo si rischia di adottare un'impostazione politica errata, in quanto il razzismo che ha ad oggetto il mondo ebraico non è diverso da quello che colpisce i rom, i sinti e altre popolazioni.
    

    
      È peraltro erroneo l'atteggiamento volto a mettere in contraddizione il contrasto all'antisemitismo e il movimento in favore della Palestina, come se, paradossalmente, tutti i Palestinesi volessero eliminare tutti gli ebrei. Invece, il conflitto israelo-palestinese è un conflitto per il territorio da cui si può trovare una via d'uscita soltanto tutelando i diritti di entrambi i popoli, perché la difesa dell'uno implica anche la difesa dell'altro.
    

    
      Ritiene che, se si vuole davvero fare i conti con la nostra storia e risolvere le nostre contraddizioni, recepire una definizione che si presta a strumentalizzazioni rappresenti un profondo errore, così come l'identificazione tra lo stato di Israele e il mondo ebraico non aiuta a contrastare l'antisemitismo.
    

    
      Rispondendo alle considerazioni del senatore Malan sulle vicende dell'Iran rivendica di aver partecipato a tutte le iniziative in sostegno degli Iraniani perseguitati dal regime degli ayatollah. La minore partecipazione a tali iniziative rispetto a quelle in favore della Palestina è probabilmente dovuta al fatto che il conflitto israelo-palestinese è visto da noi come un conflitto molto vicino, che ci interessa direttamente, mentre altre vicende, altrettanto drammatiche, come quelle che si stanno verificando in Iran e nel Myanmar, sono viste come lontane e distanti.
    

    
      Il senatore DELRIO (PD-IDP) apprezza che dalla discussione stia emergendo l'esigenza e il desiderio di un confronto leale.
    

    
      Rispetta poi l'opinione secondo la quale una legge apposita contro l'antisemitismo rischi di alimentare tale fenomeno. Tuttavia, dall'analisi dei dati statistici, emerge come gli episodi di antisemitismo abbiano subito una recrudescenza in assenza di una legge.
    

    
      Al riguardo, rammenta l'insegnamento di San Tommaso d'Aquino, di cui oggi ricorre la festività, secondo il quale una legge riveste due finalità: l'astensione da azioni malvagie e la promozione delle virtù.
    

    
      Ritiene quindi che la specificità dell'antisemitismo sia legata ai caratteri della sua storia e abbia radici in oltre 2000 anni risalenti all'Impero romano.
    

    
      La definizione sull'antisemitismo adottata dall'IHRA rappresenta poi la base per le strategie nazionali di contrasto all'antisemitismo ed è compito di un legislatore avveduto partire dalla situazione esistente, per cercare di migliorarla.
    

    
      Formula quindi un apprezzamento per il fatto che diversi disegni di legge in esame puntino a contrastare l'antisemitismo partendo dalla definizione operativa dell'IHRA e concorda con la proposta contenuta nel disegno di legge n. 1762, a prima firma del senatore Malan, volta a rafforzare la strategia di contrasto all'antisemitismo.
    

    
      Non si può tuttavia pensare di rafforzare tale strategia, basata sulla definizione IHRA, cambiando la definizione medesima.
    

    
      Ritiene che tale definizione vada applicata senza attribuirvi una veste legislativa: in tal modo, verrebbero fugate le preoccupazioni, a suo avviso infondate, secondo le quali la definizione operativa dell'IHRA impedirebbe le critiche alle politiche del governo israeliano o le critiche al sionismo.
    

    
      L'obiettivo del legislatore dovrebbe quindi consistere nel rafforzare la strategia nazionale di contrasto all'antisemitismo, per esempio eliminando dalle piattaforme social tutti i discorsi di odio, attraverso il conferimento di adeguate prerogative all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.
    

    
      Le leggi, tuttavia, come precedentemente ricordato, non servono soltanto a contrastare il male, ma anche ad educare e a promuovere le virtù. Una legge da sola non rappresenta una condizione sufficiente per cambiare culture e comportamenti sociali, tuttavia può comunque rappresentare un valido sostegno, in termini di azione in ambito scolastico, universitario e culturale, per esempio scongiurando derive verso forme di boicottaggio fanatiche e radicalizzanti.
    

    
      A tale riguardo manifesta il proprio favore nei confronti di boicottaggi mirati, ma il proprio radicale dissenso verso boicottaggi generici ai danni di popoli e culture.
    

    
      Nel ricordare quindi l'episodio di una manifestazione del movimento Pro-pal, svoltasi ieri dinanzi alla sede del suo Partito e avente ad oggetto la sua persona, ringrazia il collega De Priamo per la solidarietà manifestata e rivendica la propria posizione volta a difendere e a tutelare i diritti sia dei cittadini italiani di religione ebraica sia dei cittadini italiani di religione musulmana. Altresì, ribadisce una posizione di equivicinanza nei confronti dei diritti sia di Israele che della Palestina.
    

    
      Rammenta poi come il movimento sionista abbia diverse anime e ricorda che quello di tradizione laburista si batte per il diritto di ciascun popolo ad autodeterminarsi nella propria terra. Questo tipo di sionismo è quindi anche favorevole alla creazione di uno Stato palestinese.
    

    
      Relativamente all'introduzione di norme di carattere penale, esprime apprezzamento per la cautela manifestata dai senatori de Cristofaro e Malan ed invita ad un ripensamento dell'articolo 3 del disegno di legge n. 1004, adottato come testo base, in quanto ogni limitazione della libertà di parola e di critica rappresenta una fonte di preoccupazione.
    

    
      Condivide invece forme di giustizia riparativa, come quelle prospettate nel disegno di legge n. 1627, a firma del senatore Gasparri.
    

    
      In conclusione, ribadisce l'importanza di giungere all'approvazione di una buona legge, lavorando in sede emendativa per individuare gli opportuni correttivi e miglioramenti, e rimarca la pericolosità degli episodi di antisemitismo, che oggi colpiscono il mondo ebraico, ma che, in un futuro non molto lontano, potrebbero prendere di mira anche altre realtà.
    

    
      Il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE), nel sottolineare come alcuni interventi abbiano negato la specificità storica dell'antisemitismo rispetto ad altri fenomeni di razzismo e di discriminazione, ritiene utile ribadire l'unicità dei tratti storici che distinguono l'antisemitismo e la Shoah rispetto ad altri casi aberranti di sterminio, come, per esempio, quello perpetrato dai khmer rossi di Pol Pot in Cambogia.
    

    
      È risaputo come il mondo ebraico si porti dietro di sé una lunga storia di discriminazioni e di persecuzioni, oltre alla fatica di trovare un territorio in cui fondare il proprio Stato.
    

    
      La necessità di una legge ad hoc nasce da queste particolarità, che il senatore Romeo aveva colto già nel gennaio del 2024, presentando il disegno di legge n.1004, adottato ieri come testo base.
    

    
      Ribadisce quindi l'auspicio di addivenire ad una legge apposita, che sia il frutto di una sintesi e di un'intesa, in risposta ad esigenze storiche ben note.
    

    
      In merito alle disposizioni di carattere penale, fa presente di averle inserite nel proprio disegno di legge a seguito di un confronto con settori della società civile, ma di essere disponibile ad un confronto che veda il contributo di tutti. Al riguardo, rammenta come l'articolo 3 del disegno di legge 1004 possa incidere sulla libertà di riunione. Inoltre, in un recente intervento, la presidente dell'Ucei Noemi Di Segni ha proposto di vietare il saluto romano, tema sul quale sono intervenute anche alcune pronunce della Corte di Cassazione.
    

    
      Nell'evidenziare, poi, la differenza tra le critiche alle politiche del governo israeliano e gli attacchi all'esistenza stessa dello stato di Israele, ricorda - per quanto attiene al conflitto israelo-palestinese - di essere favorevole non alla generica formula dei "due popoli, due Stati", bensì a quella dei "due popoli, due democrazie".
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA NOTTURNA
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata alle ore 20 di oggi, mercoledì 28 gennaio, non avrà più luogo.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      GIOVEDÌ 29 GENNAIO 2026
    

    
      430ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1004)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo, nonché per il contrasto agli atti di antisemitismo

    

    
      
(1575)
 
SCALFAROTTO.
 
-
 
Disposizioni per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1627)
 
GASPARRI.
 
-
 
Disposizioni per il contrasto all'antisemitismo e per l'adozione della definizione operativa di antisemitismo

    

    
      
(1722)
 
DELRIO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per il rafforzamento della Strategia nazionale per la lotta contro l'antisemitismo nonché delega al Governo in materia di contenuti antisemiti diffusi sulle piattaforme on line

    

    
      
(1757)
 
Mariastella GELMINI.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e per la diffusione di iniziative culturali nelle scuole e nelle università volte a promuovere la conoscenza e la consapevolezza del fenomeno

    

    
      
(1762)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo

    

    
      
(1765)
 
GIORGIS e altri.
 
-
 
Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dell'antisemitismo e degli altri atti ed espressioni di odio e di discriminazione razziale, etnica, nazionale o religiosa

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Prosegue la discussione generale congiunta.
    

    
      Il senatore GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az) si ricollega alle considerazioni storiche di Hanna Arendt, secondo cui l'irripetibilità della Shoah trova fondamento nel fatto che il popolo ebraico ha costituito un proprio Stato e si è dotato di un esercito, potendo così difendersi dagli attacchi provenienti da Hezbollah a nord, Hamas a sud, oltre che dagli Huthi e dall'Iran sul fianco est.
    

    
      A tale riguardo, evidenzia come la pervicacia dell'Iran negli attacchi ad Israele è dovuta al carattere totalitario del regime iraniano, che fa il paio con il carattere totalitario del regime nazista, due sistemi in cui l'obbedienza agli ordini ha portato ad un livello mai visto di disumanizzazione delle azioni umane.
    

    
      La stessa Arendt ha sottolineato come le azioni evidenzino i caratteri di chi adotta determinati comportamenti e qualifichino la responsabilità delle persone.
    

    
      La necessità di un'azione legislativa risiede nella preoccupazione derivante dall'ascesa degli episodi di antisemitismo, spesso basati sull'ignoranza e sulla banalità delle argomentazioni.
    

    
      Ritiene quindi lodevole l'iniziativa legislativa che vede impegnata la Commissione affari costituzionali e si ritiene onorato di poter prendere parte al confronto.
    

    
      Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE), dopo aver ringraziato il presidente Balboni per la modalità di conduzione dei lavori e la relatrice Pirovano per l'impegno profuso, evidenzia come i fenomeni di antisemitismo rappresentino un segnale di allarme, che peraltro tende ad aggravarsi quando i sistemi democratici si indeboliscono.
    

    
      Il contrasto all'antisemitismo si traduce quindi in una difesa della democrazia e nella capacità di distinguere tra le critiche legittime ad un governo e l'odio verso determinati gruppi di persone.
    

    
      Rammenta poi come l'antisemitismo abbia radici antiche, che affondano sia nella storia ellenistico-romana sia in quella cristiana, e abbia trovato nella Shoah il suo apice.
    

    
      Nel corso della storia, si sono sicuramente verificati altri casi di genocidio, ai danni per esempio dei popoli rom e sinti, degli armeni e dei musulmani di Bosnia. Tuttavia, l'antisemitismo e il genocidio degli ebrei hanno trovato fondamento non solo nell'odio razziale o in ragioni connesse a conflitti armati, ma anche in un'ideologia volta a sterminare sistematicamente un popolo, attraverso una sorta di industria dello sterminio.
    

    
      In base a tali considerazioni e alle condizioni di concreto pericolo in cui oggi, anche in Italia, si trovano a vivere le persone appartenenti al mondo ebraico, ribadisce la necessità di una legge apposita di contrasto all'antisemitismo, il più possibile condivisa, ancorata allo spirito della nostra Carta costituzionale.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) rileva come sia unanimemente condiviso il fatto che l'antisemitismo rappresenti una piaga terribile, di cui non va sottovalutata l'importanza e sul quale si debba esprimere un giudizio di forte censura.
    

    
      Nell'auspicare una sintesi tra i diversi disegni di legge, sottolinea come la moltiplicazione dei fenomeni di antisemitismo si inserisca in un contesto caratterizzato dalla sempre maggiore diffusione di atti e di espressione di discriminazione e odio verso diverse minoranze etniche e religiose.
    

    
      L'antisemitismo è sicuramente un fenomeno storico con radice antiche, che oggi sta riemergendo, a seguito dei recenti eventi in Medio Oriente. Altresì, stanno riemergendo anche atti e discorsi di odio verso le minoranze, il che rappresenta un tarlo corrosivo delle nostre democrazie, a fronte del quale occorre una legislazione onnicomprensiva e di sistema.
    

    
      Ritiene pertanto condivisibile l'impostazione del disegno di legge n. 1765, a prima firma del senatore Giorgis, ed evidenzia la necessità di partire da interventi normativi volti a chiarire che nessuna persona ebrea, in quanto tale, può essere ritenuta responsabile delle azioni del governo Netanyahu nella striscia di Gaza, così come nessun palestinese o nessun musulmano, in quanto tale, può ritenersi responsabile degli atti terroristici di Hamas del 7 ottobre 2023.
    

    
      È quindi opportuno - se si vuole contrastare efficacemente l'antisemitismo e l'intolleranza - adottare anche nel nostro Paese un approccio ampio e di sistema, sull'esempio della normativa approvata lo scorso anno in Francia, che reca elementi di analogia con il citato disegno di legge n. 1765, che riserva all'antisemitismo un'attenzione specifica, ma non esclusiva.
    

    
      Sottolinea poi come in altri disegni di legge all'esame della Commissione si faccia ricorso a definizioni rispetto alle quali sono state evidenziate criticità, anche da una parte degli esperti che hanno contribuito a predisporle, come nel caso della professoressa Santerini.
    

    
      Risulta poi importante focalizzare l'attenzione sulla formazione delle forze di pubblica sicurezza e del personale docente, in quanto la cultura e l'istruzione rappresentano i principali strumenti per contrastare i fenomeni di odio e discriminazione, come peraltro sottolineato nel documento conclusivo dell'indagine conoscitiva svolta nella scorsa legislatura dalla cosiddetta Commissione Segre.
    

    
      È altresì rilevante l'implementazione di sistemi di monitoraggio e di analisi sull'efficacia delle azioni intraprese, per aggiornarle e migliorarle. Non a caso, il disegno di legge a prima firma del senatore Giorgis istituisce un Fondo per la prevenzione e il contrasto degli atti e delle espressioni di odio e discriminazione, con una dotazione annua di 10 milioni di euro, anche ai fini dell'attività dell'apposito Osservatorio.
    

    
      Esprime, invece, perplessità su quella parte del disegno di legge n. 1004 a prima firma del senatore Romeo - adottato come testo base - che va ad incidere sulle libertà costituzionali di espressione e di riunione.
    

    
      Auspica, infine, che, pur nella diversità delle opinioni, vi sia il riconoscimento reciproco della comune volontà di affrontare il problema alla base delle diverse iniziative legislative, in modo da giungere ad una soluzione unitaria.
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az) ritiene preliminarmente opportuno precisare come i diritti e le libertà possano trovare un bilanciamento e una limitazione, se trascendono in atti o in parole obiettivamente intollerabili per la pacifica convivenza sociale.
    

    
      Ricorda, poi, come negli anni passati, anche da parte delle forze politiche di sinistra, sia stata posta grande attenzione alla Shoah e agli ebrei vittime del genocidio.
    

    
      Nella realtà odierna, deve anche essere posta grande attenzione alla difesa delle persone del mondo ebraico che vivono insieme a noi.
    

    
      Dopo aver riepilogato le vicende ultradecennali del conflitto israelo-palestinese, in uno scenario nel quale la leadership di Arafat ha collocato il mondo palestinese nell'orbita filosovietica, mentre Israele era legato agli Stati Uniti da una forte alleanza, evidenzia come oggi la causa palestinese venga usata da una parte del mondo arabo come giustificazione per puntare alla cancellazione dello stato di Israele.
    

    
      Il conflitto israelo-palestinese si inquadra, quindi, in un contesto complesso, nel quale anche alcuni Paesi arabi - come la Giordania e l'Egitto - hanno storicamente posto in essere azioni contro il popolo palestinese. Peraltro, il fatto stesso di prospettare la progettazione di strutture turistiche in aree della striscia di Gaza rase al suolo, in spregio ai diritti di donne e bambini, suscita ben più di una perplessità.
    

    
      Partendo, quindi, dalla definizione operativa dell'IHRA, occorre individuare le modalità più adeguate a isolare le forme di odio e discriminazione verso le persone ebree. Infatti, rientra tra i doveri di uno Stato democratico dare un segnale forte per il rispetto delle regole civiche derivanti dalla Costituzione.
    

    
      Il Gruppo della Lega sarà quindi sempre favorevole ad azioni di crescita civile e di formazione, per isolare tutti quei fenomeni lesivi della pacifica convivenza che deve caratterizzare una società democratica.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento nella seduta odierna, si apre un dibattito sull'ordine dei lavori, in cui prendono la parola il PRESIDENTE, i senatori PARRINI (PD-IDP) e OCCHIUTO (FI-BP-PPE) e la relatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az).
    

    
      All'esito del dibattito, il PRESIDENTE fa presente che la discussione generale congiunta riprenderà nella giornata di martedì 3 febbraio, a partire dalle ore 14. In tale seduta, si procederà anche alla formalizzazione del termine di presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno, da riferire all'Atto Senato 1004 adottato come testo base, al momento indicativamente fissato per martedì 10 febbraio.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,55.
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